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Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

CARMAGNOLA, Segretario, dà lettura del I

processo verbale.

PRESIDENTE. N on essendovi osservazio~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di proposta aggiuntiva

alla proposta d'inchiesta parlamentare sulle

condizioni dei lavoratori.

IPRESIDENTE. Comuni'0o che il :Presiden~
te della Camera dei deputati ha t-rasmesso la
seguente proposta aggiuntiva alla proposta di
inchiesta 'parlamentare sulle condizioni dei la~
voratori in Italia:

«Pr,oroga deHe funzioni della Commissione
parlamentare di inchiesta sulle condizioni dei
lavoratori in Italia» (Doc. LXXXVI~ter), di
iniz,iativa del deputato Buttè.

Faecio ,pI1esent,eche ill Presi.dente del Senaio
ha deferirto tale PI1oposta all'esame e <all'ap~
provazione della lOa Commissione Ipermanente
(Lavroro, emigr,azione, previdenza sociale).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seg:uente disegno di legge:

d,al Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presidente
deHa Repubblica 4 dicembre 1956, n. 1473, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto

18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zi.one del patrimonio e s'UUa contabilità gene~
'rale dello Stato, per Iprelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste d~ll'eserci~
zio finanz,iario 1956~57» (1828),

QueSito disegno di leJ?)g,esarà stampato, di~
siribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente,

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà confreritagli dal Hegolamento, 11
Presidente del Senato ha deferito i seguenti di~
segni di Jegge all'esame ed all'approvazione:

della 5a Commissione permanente (Finam8
e tesoro) :

« Modi.fica alle norme suHa riscossione del~
l'imposta di consumo sui prodotti dolci ari »
(1825), di iniziativa dei senatori ,Lepore e
Tartufoli, previa parere della 1a Commissione;

« Istituzione, presso l'Istituto di credito per
il finanziamento a medio termine alle medie
e piccole industrie delle V,enezie, di una "Se~
zione autonoma per il credito industriale nel
Fri'llli"» (1826), previo parere della 9a Com-
missione,

Comunicazioni del Ministro della difesa in re-
lazione all'incidente aviatorio di Monte Giner,

TA VIANI, Minlst'ro della d~ff,;;a. Dcmando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TA VIANI, Ministro della d~fes(1" Signor Pre~
sidentr8, OiThorevoli senartori, nell'attesa di rl~
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spondere alle interpellanze degli onorevoli Ot~
tavio Pastore, Cornaggia Medici e Carboni,
e alle interrogazioni degli onorevoli .Lussu,
Barlba.ro e Nas,i, ,quando la ,Presidenza del Se~

,nato porrà le une e le altre all'ordine del gior~
no, è mio desiderio e mio dovere informare
gli onorevoli senatori ~ così come ho già
fatto ieri aHa Camera dei Deputati, in oc~
caJsione della discussione delle interpellanze e
delle interrogazioni colà presentate sull'inci~
dente del Monte Giner e sui vari problemi del~
l'aviazione civile ~ che l'inchiesta con i docu~
menti allegati sul tragico incidente aereo si
trova a disposizione degli onorevoli parlamen~
tari che desiderino prenderne visione in via
riservata. L'inchiesta e i documenti alJlegati
sono depositati presso la Segreteria generale
dell'Aeronautica militare. Non vengono resi
pubblici perchè, secondo le convenzioni del~
l'O.A.C.I., a cui l'Italia aderisce, la pubblicità
viene data solo in un s,econdo momento sui
bollettini dell'O.A.C.!. stesso. Per adesso sono
soltantb a disposizione per conoscenza in via
riservata.

Pregherei pertanto gli onorevoli padamen~
tari (',he 1'0desiderino, di prendere contatto' con
il Sottosegretlario Berltiillelli afrfi11'ch,è'possano
,conoscere ,l'inchiesta nella S'l1ainterezz,a e i vari
docum~nti ad essa allegati.

PRESIDENTE. Ringrazio l'onorevole Mini~
stro della difesa della sua comunicazione e,
nell prenderne atto, avverto che la Presidenza
si riserva di stabilire il giorno nel quale le
interpellanze e le interrogazioni su questo do~
loroso argomento potranno essere discusse.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Istituzione di una imposta Comunale sul-
l'incremento di valore delle aree fabbricabi-
li» (898), di iniziativa dei senatori Spezzano
ed altri; « Provvedimenti per la costituzione
di patrimoni di aree edificabili da parte de-
gli enti interessati allo sviluppo della edilizia
popolare ed economica e relativi finanzia-
menti» (946), di iniziativa dei senatori Ami-
goni ed altri; « Istituzione di una imposta an-
nuale sulle aree fabbricabili al fine di favo-
rire la costituzione di patrimoni comunali ed

il finanziamento della edilizia popolare»
( 1020), di iniziativa dei senatori Montagna-

ni ed altri; « Imposizioni sull'incremento di
valore dei beni immobili» (1183).

BREiSlnENTE. L'ordine dell giornO' reca ill
seguito della di.scussione dei disegni di 1,Elgge:
« Istituzione di una imposta comunale sull'in~
cremento di valore delle aree fahbr,Ì<Cabili»
di inizilativa dei s,enatori Spezzano ed altri;
«Provvedimenti pSI' ~a costibuzione di patn~
moni di aree edilficaJbili dia Iparte degli enti in~
teressati aHo sviluppo dell'edilizia popolare ed
economica e relativi finanziamenti », di inizi.a~
tiva dei senatori Amigoni ed altri; «Istitu~
ZlOne di una imposta annuale sulle aree fab~
IbricabHi ,al fine dI favorire la costituzione di
patr,imoni comunali ~d il finanziamento del~
l'edilizia popolar,e» di iniziativa dei senatori
Montagnani ,ed altri; «Imposizioni sU'll'incYe~
mento di v,a10re dei bem immobiE ».

RicGirdo che nella seduta d,i i'2'rÌ' è stato ap~
provato l'articolo 5 nel testo della Commissio~
ne, con la riserva di proseguire nella seduta
odierna l'esame de!ll'emendamento presentato
dai senatori Braitenberg, Raffeiner ed altri
tendente ad a,ggiungere alla le'ttera a), dorpo
le parole: «Enti pubblici territo.riali» le pa~
rùle: «le frazioni ,di Comuni e le AiIDminj~
strazioni separate degili usi civici ».

L'emendamento è già stato illustrato dal se~
natore Braitenberg nella seduta di ieri sera,
ma l'onorevole relatore si era ris,ervato di
esporre oggi il pensiero definitivO' della Com~
m:i'slsli.GIl1<e.Ha :pertJalnto facoIrtà di Iparl.ar0 ['ono~
revole relatore.

TRABUCCHI, relatore. A seguito degli ac~
certamenti fatti dal Ministero è risultato che
si possono trovare vari Enti O' varie istitu~
zioni che ricadono sotto la designazione di
amministrazioni separate degli usi civici. Per

I quanto riguarda invece le proprietà delle fra~

zi'oni di Comuni, il Minist€ro, aderendo [mch~
a quello che era stato ieri il parere espres's:O'
dalla Commissione, credo che sarà favorevole
aiil'idea di .pa:rÌ<fì.ciRl'iei :beni delle frazioni
2.i heni dei Comuni. Nei r'i;guardi invece dei
beni soggetti ad uso civico, la Commissione
penserl21bbe (Icredo aII1che in questo di avere
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concarde il MinisterO') che si passa intradurre
una .esenziane nan tanta in relazianeal tita~
lare di questi beni, ma in quanta vi sia per
gli stessi, in relazione all'usa civ.ica, l'im~
passibilità di edificare, e quindi riservare
l'eventuale intraduziane di una narma che ri~
guardi queste amministraziani in sede di ar~
ticala 6.

Questa sarebbe l'apiniane della Cammissia~
ne, derivante, diciamO' ,casì, da,gli accertamenti
fatti dal MinisterO' e camunicati alla Cammis~
siane stessa. Tutta questa perchè la legisla~
ziane sugli usi civici nan è uguale per tutta
Italia. Ci sana camunanze agrarie, ci sana le
casiddette università agrarie, ci sana beni sag~
getti ad usi civici. ci sana le regale cadarine,
ci sana le amministraziani deg1li usi civici del~
l'Alta Adige, che hannO' regalamentaziani in
parte uguali e in malta parte diverse. Ed al~
larasi prapane al Senato di riprendere in
cansideraziane l'argamenta semplicemente in
sede di articala 6, in quanta dalla speciale 're~

galamentaziane di questi beni ,passa derivare
l'impedimentO' alla castruziane; così si passe~
rebbe da una esenziane soggettiva in relazia~
ne al titalare ad una esenziane aggettiva in re--
laziane al vincala esistente sul terrena. La
Cammissiane è favarevale dunque ~ ripeta ~

ad intradurre immediatamente, tra gli Enti
saggettivamente esenti per i beni passeduti, le
fraziani di Camuni e a rinviare all'esame del~
l'articala 6, nella forma e secando i cancetti
che hO"espressa la questiane dei beni saggetti
ad usa civkO' e delle relative amministrazioni.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale MinistrO'
delle finanze ad esprimere l'avvisa del Ga~
vernO'.

ANDREOTTI, Ministro delle f~n(J,nze. Si
tratta di accettare l'aggiunta: «fraziani di
Camuni ». Per mia eoruto mJftl sarebbe neces~

saria perchè quandO' parliamO' di beni di pra~
prietà deli ComUlni ai riferiamO' a.nche ai ben:
delle frazioni d'ed Comuni. Camunque si è cl;.
sposti ilJd accettada.

Per quanta ,riguarda gli :usi civici si prO'
'parrebbe di disclute:rli insieme aHe93enziani
di '0ui all'articola suc'cessi,va, nan alle esenzia
ni saggettive, com~ dice'Va il senatore Trabuc~

chi, Ima laIle 'esenziarni oggeUi'Ve, che te:ngaru
conto del vincalo che ilffilp,etdisoe la edi'CabiEtà
.di ques,bi siUali. Anche :p,er nan 'essere co,strE:Lt!
ad estendere trOlplpo la fOr'ffilula è hene rinviarE'
all'articola s:uocessi~a.

PRESIDENTE. Senatare Bra.itenbe,rg, Pl~
siste sul sua emendamento?

BRAITENBERG. Signor Presidente, ho già
presentata l',emendamento per l'articalo 6. Per~
ciò sono d'accordo che l'articolo 5 si limiti
saltanta alle frazioni.

PRESIDENTE. Metta allara ai vati la pri~
ma parte dell'emendamentO' del senatare Brai~
tenberg, tendente ad aggiungere alla lettera a)
dell'articala 5, dapa le ,parole «enti pubblici
territariali », le altre « e le frazioni di Camu~
wi », ,emendamentO' aO~lettata dalla Commis~
sio,ne e dal Gaverno.

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' all'articalo 6. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, SIe'gr,etarw:

Art. 6.

Sono altresì esenti, chiunque sia .il praprle~
taria, l'usufruttuario, l'enfiteuta o il superfi~
ciaria, finchè i relativi vincali perdurinO':

a) le aree per dispasiziane d'autarità de~
stinate in mO'da permanente a parchi e giar~
dini e quelle sulle quali è permanentemente
vietata, senza pas's,ibilità di deraga, la castru~
ziane per disposiziane del MinisterO' della pub~
blica istruziane, a di quella della difesa a per
narme igieniche a di sicurezza o camunque
per vincala derivante dalla legge;

b) le aree camprese in zane industriali,
se in farza di legge vi sia ammessa la castru~
ZlOne sala per le finalItà delle zane e con spe~
ciale licenza e sia ammessa la possibilità di
espraprio al prezzO' che i terreni avevanO' al~

l'atta della istituziane della zana stessa od a
prezzO' cammIsurata alla capltalizzaziane del
salo reddito daminicale;
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c) le aree che piani debitamente appl'O~
vati destinino esclusivamente' ed inderogabil~
rmelnte aHa ediJizi a p<JI.polwre;

d) le aree camunque destinate al servizio
a ad ampliamento di stabilimenti industriali o
di aziende cammerciali, istituti di cura, assi~
stenza, beneficenza, scuole a callegi, o di altri
istituti di istruziane o di educaziane, di enti è

case religiose e di edifici di culto, purchè si
tratti di aree appartenenti alle persane fisiche
a giuridiche titalari di tali stabilimenti ad
istituti lod edifici, dei quali vengano destinatè
unicamente al serviziO' ad a possibili amplia~.
menti; l'esenziane nan può riguardare una su~
perficie eccedente dieci volte l'area usufruita,
ed è subO'rdinata al fatta che la destinazione
spedale per la quale è richiesta l'esenziane sia
compatibile con le norme edilizie in vigare e ri~
sulti da vincala, avente valO're per un decennia,
stipulato con atta pubblica in cantesta con
l'Amministraziane camunale, e trascritta, dal
quale derivi rinuncia alla facoltà di castru~
zione se nan per gli usi sapra stabiliti;

e) le aree castituenti campi sportivi, pi~
sc~ne,campi di corSe ecc.; Iquand'Ùda atta piUil)~
blico, stipulata in contesta cal Camune e tra~
's~critta, risulti la relativa destinazione ,per al~
mena venti anni can rinuncia alla possibilità
di castruirvi per scapo diverso da quello spar~_
tiva;

f) lie aree p2rtinenti a vHlle 'O' a case di
abitaziO'ne a anneSSe alle stesse, sistemate co~
me pertinenze ed appartenenti alla stesso', pra~
prietario, per una superficie non eccedente
dieci valte quella dell'area edificata a per le
maggiari estensiani di terrena sulle quali sia
vietata Ja castruziane, in canseguenza della si~
stemaziane dell'edificiO', in base al regalamenta
edilizio camunale a al piana reg10latare o a
vincoli disposti dal MinisterO' della pubblica
istruziane ;

g) '1eare,e desUnate in mO'da permanente e
vincolante, ldai ,piani regolatO'ri ~ debitalffilen~e
appravati ~ alla éastruziane di strade, piazze,
scuole, chiese ed in genere a destinazioni in~
campatibili con la castruziane di case o fabbri~
cati industriali, e quelle 'sulle quali non pas~
sano per analogo vincala, sargere nuove co~
struziani ;

h) Je aree di superficie o c'Ùnformazione
tale che sulle stesse nan possa costruirsi una
casa di abitaziane neppure riunendo aree di
diversi praprietari.

N ei casi in cui i vincoli aHa costruziane
riguardino soltantO' una parte delle aree pas~
sedute da una delle persane soggette all'impo~
sta si deduce dal complessa delle aree tassa~
bili la relativa superficie. La deduziane nan
si effettua quandO' nella valutaziane delle laree
si tenga canto' dei limiti di castruibilità.

Il diri tta alle esenzioni di cui al presente
articola è accertata casa per caso con delibera
del Consiglio camunale. ContrO' il :rifiuta del~
l'esenziane e contrO' il rifiuta di accedere alla
stipulazirone di atti vincolanti la praprietà ai
sensi delle lettere d) ed e) del presente articolo,
a relativi alle successive rinnavazioni, è data
al contribuente ricorsa alla Commissione camu~
naIe delle impO'ste di. cui all'articala 278 del
testa unica sulla finanza lacale, entra il ter~
mine di gilO'rni trenta dalla relativa natifica.
Cantra la concessiane di esonera ogni contri~
buente può ricarrere neUe forme e nei termini
di cui all'articala 277 del testa unica finanza
lacale.

Qualara sulle aree esenti venganO' effettuate
castruzioni in contrasto can i motivi per i
quali sia 'stata ricanosciuta il diritto aIJ'esen~
ziane il cantribuente decade dal diritta dalla
esenziane stessa, ed il Comune deve applicare
a carico del praprietaria attuale l'impasta per
l'annO' in carso e per tuttO' iJ periodo in cui
l'esenziane è stata applicata, can un massima di
dieci arrnualità calcalate in base al valore del~
l'ultimo anno, camparato, a'Ve accarra per la
determinazione della aliquota, cal quadruplo
e, nelle città can più di un milione di abitanti,
cal quintuplo del valare del terrena risultante
dalla applicaziane della legge 20 ottabre 1954,
n. 1044.

In agni caso il caacervo delle annualità di
impasta nan potrà superare il valare carrispon~
dente alla applicaziane dell'aliquota massima
del 50 per centO'.

Nel casa che gli enti di cui ai punti d) ed e)
'non riohiedana a slcadenza il rinnovO' del vin~
cola per il periada ivi rispettivamente stabi~
litO', l'impasta sarà applicata, per il primo anno
successiva al periada di esecuziane, can l'ali~
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quota, di cui alla tabella allegata. alla presente
legge, corrispondente ,all'aumento percentuale
di valore verifica,tosi nel corso dell'intero pe~
riodo di esenzione.

In caso dI costruzione nelle zone in cui que~
sta sia vietata, in relazione al piano regolatore
o ai vincoli disposti dal Ministero della pub~
blica 'istruzione, il tributo, per l'anno in corso
e per gli anni arretrati, come sopra stabilito,
sarà applicato in un unico ruolo con la mag~
giorazione del 50 per cento a titolo di san~
zione dvne, ,salva; i.n olgni caso l'azione [H'l'
il rÌipristino o per 11 risarcimento dei danni
deriv,anti dalla violazione delle norme regola~
mentari o delle convenzioni contratte col Co~
mune.

PRESIDENTE. Sul primo comma di que~
sto articolo è stato presentato un emenda~
mento da parte del senatore Salari. Se ne dia
lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Sostituire la letter,a a) con la seguente:
"n) l,e aree che l'autorità ,rompetente

abbia destilnato a parchi e giardini O' sulle
quali ,abbia posto ,i.ldlI,vieto di coS'bruz,ione" ».

PRESIDENTE. n senatore Salari ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

SALARI. R~nuncio a svolgerlo.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il loro avviso sul~
l'emendamento in esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione
non è contraria poichè si tratta soltanto di
un'inversione dal punto di vista letterale, pur~
chè il senatore Salari accetti che si introduca
anche la parola «legge» e che si aggiunga
« \permanentemell'te e indl'rogabilmente, », per~
chè la destinazione da parte dell'a1uto:ri,tàa Ipar~
chi e giardini' può esserci salvo licenza con~
traria. Invece il testo d'ella Commissione esi~
geva che si dice'sse «permanentemente e in~
derogwbiltm€lnte », cioè s,enza possibilità di de.
roga. Se il s'enatore Sala'r~ è d'acco1ndo, va

'bene, al,trimen:h l,a COiITlllllissione insiste sul
suo t8lS,to.

ANDREOTTI, M~ms,tro delle finanze. A me
piacerebbe sapere se i,l senatore Salari col
suo emendamento intende nella sostanza divecr~
sIficarsi dal testo della Commissione o se fa
invece questione di forma, ,perchè mi pare che
l'aggiunta proposta dal senatore Trabucchi sia
diversa dallo spinto che penso sia alla base
di questo emendamento.

SALARI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

SALARI. Faccio solo una questione di for~
ma, in quanto ritengo che determinati ,avver~
bi sono superflui o di nessuna importanza.
Quindi non mi oppongo a che il mio emenda~
mento venga a,rmonizzato con i suggerimenti
del Presidente della Commissione.

PRESIDENTE. Lei rinuncia all'emenda~
mento?

SALARI. Vi rinuncio purchè venga armo~
nizzato con le parole suggerite dal relatore
Trabucchi.

'TRABUCCHI, rela,tore. Una volta che sia~
mo d'accordo sulla sostanza, in sede di coor~
dinamento sceglieremo la formula migliocre.
(Interruzione dei senatori Franza e Terracini).

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte
dell'articolo, fino alla lettera a) inclusa. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto ai voti la lettera b). Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvata).

Da parte dei senatori Cerica, Cadorna, Bel~
lora, Ferrari, N acucchi e Rogadeo, è stato
presentato un emendamento tendente ad ag~
giungere, alla fine della lettera b), le parole
seguenti: «o comunque contro indennizzo non
corrispondente al va,lore venale ».
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Invito ,la Commi.ssione ed il GoverIliO ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
in esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione è
contraria perchè l'eccezione a favore delle zone
industriali è fatta ,soltanto quando, essendo
commisurato il valore al reddito. imponibile,
Si ha un valore che nDn può tenerc;onto dell'au~
mento di valore, perchè si tratta di aree fab~
bricabili. Quando si tratta di valore 'precedente
,alla i,stitluzione della zona industriale, è 'elVirden~
te che si fa riferimento ad una situazione pre~
cedente al momento della destinazIone indu~
striale della zona; invece se si introduce il con~
cetto che basti una riduzione del 2 per cento
sul valore venale perchè si abbia l'esenzione
di aree che, appunto perchè sono in zone indu~
striali, ,possono. avere acquistato un maggior
valore proprio in relazione allo sviluppo della
zona, si viene a creare una ,eccezione ,che non
avrebbe proprio alcuna ragione di essere.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Sono
contrario all' emendamento.

PRESIDENTE, Metto allora ai voti l'emen~
damento aggiuntivo ,alla lettera b) presentato
dai 'senatori Cer.ì>caed altri, '€lIlleaJJet'aJmentonon
accettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è arpprov,ato).

Pas:siamo alla lette:ra c). Se ne dia nuova~
mente lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«c) le aree che piani debitamente appro~
vati destinino esclusivamente ed inderogabil~
mente alla edilizia popolare; ».

PRESIDENTE. Il senatore Salari propone
di sopprimere le parole «ed inderogabil~
mente ». Il senatore, Salari ha facoltà di illu~
strare questo emendamento.

SALARI. Onorevoli colleghi, ritengo che la
soppressione deU'avverbio,« inderogabilmen~
te », risponda ad una esigenza di rigida chia~
(l:'ezza giuridica. La deroga infatti costituisce

una eondizione, un evento incerto nel Se e nel
quando. Ritengo che soltanto nel caso in cui
questa condizione si verifichi, allora e soltanto
allora Il proprietario del ter,reno debba essere
sottoposto ,aUa 'imposiz,ione prevista dalla ~egge.

PRESIDENTE. Inv,ito la Commissione ad
esprimere il suo avviso ,sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione è
contrari.a. Come si sa, nei piani regolatori,
mentre da una parte è stabilito che in cea:'te
zone debbano assolutamente venire costruiti
,determinati edirfici, Iper altrel inrvec.eè ,previsto
che si costruisca in modo diverso, con ~a Ji~
'cenze, deI Co.mune. Per alcune zone' quindi c'è
una situazione dI destinazione inderogabile,
mentre per altre c'è una destinazione non in~
derogabile, alla quale è fac,He fare eccezione
3Jttrave:mo permes,si del COIlTIIune.

È noto a tutti che normalmente questi per~
messi vengono concessi, e che i limiti Isono sta~
biliti semplicemente per riservare alle ammini~
strazioni comunali dei mezzi per cautelarsi mag~
giormente. Dovendosi creare quindi una situa~
zione di esenzione assoluta, l'avverbio « indero~
gabilmente» appa~e necessario. Se non piace,
potrà scegliersene un altro, purchè abbia ùn si~
gnificato analogo, per impedire che vi siano
lpossibiHtà di de:roga da pa,rte dell'8Iutorità eotID~
petente. (Interruzione del senatore Salari).

PRESIDENTE, Invito l'onorevole Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Mi
pare necessario mantenere 1'« inderogabilmen~
te » dato il meccanismo stabilito dalla Commis~
sione, secondo cui è prevista una misura più
forte per 2 anni ed una più tenue per H terzo
anno successivo all'istituzione dell'al,iquota e i
seguenti. Siccome sappiamo che non è del tutto
impossibile avere delle modifiche ai piani par~
ticolari del piano regolatore, noi potremo forse
avere, passato il biennio duro, una qualche
modifica che renda particolarmente agevole la
posizione di chi ha queste aree, destinate in
precedenza all'edilizia popolare. Per questi mo~
tiv,i prego di mantenere l'avverbio. Faccio an~



Senato della Repubblìca II Legislatu'ì'U

488a SEDUTA

~ 20001 ~

24 GENNAIO 1957DISCUSSIONI

che natare che in questa destinaziane c'è già
qualche casa di abbastanza agevalativo per il
praprietaria di questi terreni, nel quadra delle
E.ssnzlÌaDa. Mi pa.re quindi assolutallIlenti! neCC8~

saria che rimanga l'avverbia.

PRESIDENTE. Sen~tare Salari, mantiene

l' emendamenta?

SALARI. La ritlra.

PRESIDENTE. Sempre alla lettera c), i se~
natan Mantagnam, Rada, Gramegna, Minia,
Cianca, Cerutti, Pucci, SpezzanO' e Cerabana
hannO' presentata un emendamento sastitutiva.
Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Sostitu1fre la lettM'a c) con la seguente:

" c) le aree che piani debitamente ,appra~
vati destininO' esclusivamente e inderagabil~
mente aHa edilizia papalare da parte degli Enti
di cui all'articala 5 della presente legge;" ».

PRESIDENTE. Il senatare Rada ha facaltà
di illustrare questa emendamenta.

RODA. La ritira.

FORTUNATI. Facc,ia mia l'emendamento e
damanda di paterla ililustrare.

PRESIDENTE. 11s'2natare Fartunati ha Ia~
caltà di parla,r.e.1

FORTUNATI. QuandO', anarevale Presiden~
te, in accasiane della appravaZIOne dell'arti~
cola 5, si discusse circa l'opportunità a melE)
di intradurre esenzioni saggettive ,a f.avare
di arganismi incaricati di fatta di castruziani
re,lative all'edilizia papalare, si disse, secanda
me giustamente, che nan era il casa di allar~
gare le esenziani.

Can l'articala 6 siamo in sede di esenziani
aggettive, e, alla lettera c), Soiparla di aree
destinate esclusivamente e inderagabilmente
al1'edi.lizia papalare. Ora, nan varrei che en~
trasse per la finestra quella che nan abbiamO'
valuta entrasse pe,r la parta. Infatti, se l'edi~

l1zia pO'polare è eseguita dagli arganismi di cui
all'artieola 5, CIÒha un sensO', ma 'se questa
edilizia popa1are viene eseguita da altri il sen~
sa è diversa...

AMIGONI. Le condiziani di espraprlO sana
sempre le stesse.

FORTUNATI. Ma nan si riesce a capire
,aMara perchè non si vogliana 8senzioIll sag~
gettive! Ma le close patrebbero esse:reancara
peggiarate, perchè patremma avere, da questa
punta di vi,sta, farme di speculaziane ancara
più gravi.

.L'emendamenta nastra ha perciò il signifi~
cata di nferire le castruziani ,a queUe eseguite
da determinati organismi. Infatti, se le esen~
zion:i val:gOllliO'nei 00nfranti di quanti di~'J'n ,)

di eseguire castruziani di tipa papalare, al~ara,
secanda me, l'esenzione aggettiva diventa an~
cara più grave di quella saggettiva, perchè,
almenO', in questa ultimo caso, vi sano passi~
bilità di remar,a e di cantralla. In sede di esen~
ziane oggettiva, invelce, nan VI sarebbe più al~
cuna possibilità nè di remara, nè di cantraila.

Per questa è stata presentato l'emendamen~
ta: per rHer:ire lie esenziOoni aggettive relative
all'edilizia 'Papalare agli argamsmi previsti dal~
l'articalo 5. In casa diversa non riuscirei fran~
camente a capire carne si passa impedire che
della lettera c) nan ci si avvalga in sede spe~
culativa. Per questa ha fatta mio l'emenda~
menta, e insista perchè sia discus'sa.

AMIGONI. DamandOo di pa.rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AMIGONI. Mi ,p,arecihe ia senatore Fartu ~

natI nan abbia ben compresa 100spiritO' del~
l'artkol,a. In v.i,a pratica Thai facciamO' yj,fP1T
menta ai piani previsti dalla legge Ramita,
che verrà in discussiOone dapa di ques.ta.

Ora, le candiziani di esprapriOo, anche per
le castruziani degli Enti nan elencati daH'arti~
cala 5, sona le medesime. È evidente che il pQ10~
pr,ietaria che deve cedere un'area ad un va~
lare vincOolata,e malta inferiare a quella ve~
naIe, nOonpuò essere abbligata ,al,la impasizia~
ne, a secanda che quest'area sarà destinata
a Tizia Ipiuttosta che a Caia.
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PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
es.primere il suo avv,iso sull'emendamento III
esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione
deve fare presente che bisogna tene[' conto
della lettera c), ma anche dell'articolo 9 del
disegna di legge perchè questo disegno di leg~
ge che sarà discusso più avanti stabilisce che
si possano fare dei ,piani per l'edilizia papala~
re, e che di quei piani per l'edil1zia popalare
passano usufruire per acquistare aree fabbri~
cablli alcuni enti tra i quali, per esempio, le
Sacietà caoperative per la ,costruzione di CaiSe
pO'polari a favore dei propri saci, l'I'Stituta na~
ziallale di prevIdenza dei gIOrnalisti itaham,
gli enti mO'l'ali che costruiscanO' case pa'palari
da assegnare in locazione con patta di futura
vendita a riscatta ecc.

Or,a, se noi qui stabiliamo che ,l'esenzione è
data sala per le aree che p,iani debitamente
a'PPl'Ovati destininO' esclusivamente ed indera~
gabillilloote aU'e:dlilizliaIP'opolare, e poi ,alppro
viama l'articalo 9 del disegno di legge d'ini~
ziativa del ministro Romita, siamO' su una pa~
siziane di contr,asto.

Quindi bisognerebbe parer aggiornare questa
discussione per la mena finchè venga il Mini~
stra dei lavari 'pubbljci, per vedere se sia il
,caso di poter IpreSf'ntare un Pimelndamento che
corrisponda all'articolo 9 deU'altro disegno di
legge.

PRESIDENTE. Invita l'anorevole Mimsk}
deUe ;finamze ad ,esprimere l'avvilso del Governo.

ANDREOTTI, Ministro delUe fi1'/l1Jnz.e.Mi
sembra che su questo punta ci si trovi di fron~
te ad una pr,oposta di sospensiva formulata
dal relatare. Indubbiamente nai non possiamo
non preoccupar:ci che la dizione troppo gene~
rica, senza l'aggiunta che viene ip,roposta, pOSM
consentire un effettivo privi1egia nei confronti
di chi non si travi lad avere richiesta la sua
area, pur essendo ques.ta Mea ,compresa nei
,piani di cui all'articola 9 della legge Ramita.

L'articala 9 autorizza a chiedere da parte
di enti pubblici e di altr.i enti un'area compresa
nel piano, ma non destina tutte le aree in mO'do
irrevoc,aJbile alla ediljzia ,popala,re. Quindi, q.e

noi dovessimo decidere ora, sarei favarevale
,all'eme:nda;mento; ,s,eIp1eròvogEamo coordinare
questo punta c) ,con l'.articalo 9 del disegno di
lelgge RomiLa non ho akuna dlmcoltàal rlÌnVll)
della discussione.

PRESIDENTE. Senatare Fortunati, lei è
d'.accordo ne,l nnv.lare l'e<same ,dI questo '2ill1€'n~
damenta?

FORTUNATI. S'J<JlO rt'<accorib.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti la let~
te l'a c) nel testo della CommisslOne, con la ri~
serva che s,i procederà successivamente .all'esa~
me dell'emendamento dei senatori Mantagnalli,
Roda ed altri, fatto proprio dal senatore For~
tunatI. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvlata).

Si dia lettura della lettera d).

CARMAGNOLA, Segretario:

«d) le aree ,comunque destinate al servizio

o ad ampliamento di stabilimenti industdali a
di aziende commercia,li, istituti di cura, as'Si~
stenza, beneficenz,a, 'scuole o collegi, o di altrI
I,sLituN dI I&CfiU'ZlOineo di educIBJZIione:,di enti f'

CL8,e relig:ios,e e dd 'ediilfki dli culrt,o, purchè 'SI
tratti dI aree appartenenti aUe :persone fisiche
o giuridiche tItolari dl tali s:tabilimenti od
istituti od edifici, dei quali venganO' destinate
unicamente al servizio od la possibi1i amplia~
mentI; ,l'esenzion2 non .può rigual'dar:e una su
per<ficie eccedente diecI volte l'area usufruita,
e:d è 3uborldin,alta al frutto ,che la. de:stinazionè
speciale per la quale è richiesta l'esenzione si,a
compatibi.le con le norme edilizie in vigore e ri~
sulti da vincola, avente valore per un decennio,
stipulato con atto pubblico in contesto con
l'Amministrazjone comunale, e trascritto, dal
quale de,rivi rinuncia alla facoltà ,di costr'U~
zione se non ,per gli usi sopr.a stabiliti ».

PRESIDENTE. I senatori Braitenberg, Spa~
'gnoHi, Piecihele, Raffpine.r e P,age hanno pre~
sentato un eme.nda;m,ent,o tendente ad insel'in'
:dopo le 'parole: «aziende commerciali il le al

trE' :« o albe.rghiere ».
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Il senatore Braitenberg ha facoltà di svol~
gerlo.

BRAITENBERG. Una buona pa,rte delle
aziende _alberghiere disopone dI aree aggiunte
che servono a parco o per posteggio di mac~
chine, are,e quindi v-eramente destinate al srr

vizio o aH'amp,liamento dell'esercizio-, come
prescrive la lettera d). Ora, genericamente si
parla di industrie alberghiere, ma gLi alberghi
non E,anno parte de1:la industna ed è pure dub~
bio se faceiano parte del commercio perchè
hanno una organizzazione sindacale separata.

Per questa ragione ritengo opportuno ag~
giungere alle parole «aziende commerdali»
la specificaz,i,one « o alberghiere ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHI, 1"elatore. La Commissione ri~
tiene che nelle parole «aziende commerciali»
siano comprese anche queUe alberghiere; però
se si vuole -chia,rire ancO'r meglio non ha nes~
suna difficoltà ad accettare l'emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
delle finanz~ ad esprimere l'avvlso del Go~
verno.

ANDREOTTI, Mi11!liS,tJ"Od:eUe finanze. A me
pare indubbio che le industrie a,lberghiere rien~
trino nelle aziende commerciali, e questo può
essere dimostrato con tutta la nostra Iegislla~
zione, COn l'inquadramento sindacale della fe~
derazione degli alberghi neMa confederazione
del commercio ecc. Io credo che basterebbe
questa p1recils,az,iollle!per nOIll insl8,rire 1e paro1e

« o ,alberghiere », perchè quando noi inseriamo
una partico,larità rispetto a delle categorie di
car,attere più generale, apriamo l'eventuale
po.rta al dubbio ISIUaltre Iparbicolarità che tpOS~
sono ritenersi non comprese da noi.

Pertanto, siccome non mi pare dubbio ~ è
vero che gli atti parlamentari non fanno testo
nelle interpretazioni, ma comunque rappresen~
tana ,pur s'elllpre un elemento ~ che le aZleniÌ.e
alberghiere rientrino nelle aziende r(\mi11ercin~
li, Ipreferir,ei che, no'il fosse inserita qnesta ag~

giunta che ,potrebbe dar luogo agli inconve~
nienti cui ho fatto cenno.

PRESIDENTE. Senatore Braltenberg, man~
bene il suo emendamento?

BRAITENBERG. Dopo le dichIarazioni del~
l'onorevole Ministro, non insisto sull'emenda~
mento..

PRESIDENTE. Seguirebbe ora un emenda~
;mento del senatore Cusenza, il quale propone
di aggiungere aHa Iettera d), nell'elenco deUe
2senzJioni ogg.~t1ti'Ve,detelrminate arpe destmato
a colture agricole ecc. Vorrei però far presente
al senatore Cusenza l'opportunità di discutere
il suo emendamento contemporaneamente ai
due emendamenti di contenuto affine presen~
tati da.i senato,ri Braitenberg e Cerica.

CUSENZA. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Passiamo allora an'emeh~
damento del senatore Salari. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Nel primo com,ma, alla leliMa d), SÙppl'l,
?1M'1Cle p,aral,e: "dei quali vengano destina' p

un ;camente al servizio od a possibili amplia~
menti" ».

PRESIDENTE. Il senatore Salari ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

SALARI. Onorevoli colleghi, la mia propo~
sta trae motivo dal fatto che queste parole sono
gIà comprese nella prima parte della lettera d)
e quindi costituiscono una inutile ripetizione,
confondendo le idee e rendendo letterariamente
'meno ,p8rfetta Ia disposizione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimer,e il suo avviso slIlI',emendamento in
esame.

T'RABUCGHI, relato're. La Gommissione ri~
tIene che si può eventualmente anohe togEe~
re la frase, purchè s,ia ,chiaro che le parol,e
«destinate unicament-e al servizio o a possi~
bili ampliamenti» valgono per tutto il testo,
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ciò che è, a mIO parere, relwtivamenie dirscub~
bIle.

NeU'artIcolo è detto che queste aree d.ehbono
appa,rtenere allo st'es-so titolare dello stabili~
mento o dell'istituto, d,el qual,e vengono unica~
Iment'e 'destmate eC;C.f; bisorgnerebbe 'P'2rta,nto
poter chiarire che ci debbono essere due pre~
supposti 'per l'esenzione cioè z:he le aree siano
appartenenti allo stesso tItolare e che siano
destinate al servizio e all'ampliamento' degli
stabilimenti di cui si tratta. Ma se noi toglia~
ma le parole «dei quali vengano destinati
ecc. », non si reggono più le parole «purchè
SI tratti di aree appartenentI alle persone fi~
siche o giuridiche titolari di tali stabilimenti
od istituti od edifici », in quanto Il periodo è
formulatOr male.

,Penso c:omunque ,che in sede di 00ordina~
mento potremo tTovare una formula che eviti
la ri,petizione; togliere ora queste parole non
mi sembra che aggiunga molta chiarezza al
periodo. . .

~

Credo che con questa preCÌ'sazione il colle~
ga Salari poss'a ritenersi soddisfatto.

SALARI. Neill suno [per lruulla soddli:sfaUc,
perchè Inon riconosc,o affatto il valore della sua
precislazione, in quanto questo p,eriodo costi~
tuis,ce la rip,etizione pura 'e s,empEce di quanto
è già affermato all'inizio della lettera d).

PRESIDENTE. Prima che parli il rappre~
sentante del Governo, sarà oplportuno esa~
minare ,anche rl"emendamento sostitutivo dei se~
natori Montagnani, Rodra, Gramegna, Mimo,
Cianca, Cer'uLti, Pucci, Spezzano e Cerabona.

Se ne dia Lettura.

CARMAIGNOLA, Segretar1~o:

«Nel pnmo cnmma, aUa Jettel'a d), sO::Jtl.
tuir,e Ze pa,role: "del quali vengano destmat~
unicalffie!lite a]r seYlVizio od a p oRlsi'bili amplri~~
mentI", con le altre: "e SIano '2'sCil:usivarmente
desbintlrÌe aglI ste'ssi USI" ».

PRESIDENTE. Il senaltore Montagnam ha
facoltà di svol,gerlo.

IMONT.&GNANI. Vi rinuncio.

FORTUNATL Faccio mio l'emenrclamernto
e domando di poLerlo svolgere.

.pRESIDENTE. Il senatore Fortunati ha fa~
coltà di p'arIare.

FORTUNATI. Io non fa:ccio una questione
di forma ma di sostanzra. A me pare che la
esenzi,one sia subordin,at'a e debba essere su~
bordinata a due cOrndlzioni: alla c,orndizione del~
l'identità del titolarre dell' e'senzione e alla con~
dl;lzione dell'identità dell'u3o, perchè ,con ql1"'~
l',espresslione «amplÌ'amento» si possono in~
tendere diverse cose. SI può allora passare,
ad esempio, da un Istituto di istr'uzione ad una
sala cinematografirca, ad un teatro; da uno sta~
bIlImento industrirale si può passare ancora
ad una sala cinema,tografica, ad un teatro, in
quant'O si dlchi,ari che rIa sala cinematografica
,sd il teatro rientrino negli scopi ge.n0Tali, ec,(;..
Ad impedire queste 'facili deformazioni, che
nella realtà si possono presentare, e a parte la
questione di forma, si tratta a mia giudizio di
non mettere soltanto in luce la titolarità del
decreto, ma anche il fatto che si dev,e trrat~
tare sOrstaill'ZIalmelllte di 'un auberntico Lclmplia.
mento, nel senso fisico della ,pal'ola. Un Isti~
tuta di istruzione si amplierà ,costruendO' l'O~
cali ,per scuole; un alberga si i2l'Iliplicrà am.
pli,andro 'i locali per albe.rgo; uno stabiIime{lto
industriale si amplierà costruerndo nuovi r,e~
parti pier lo ,stabilimento industri,ale. Ma se la
destinazione <deUe nuove costruz,ioni si altey.a,
SI altera completamente l'a:spetto primo. Nel
hnguaggio C'orr,ente Cion ,ampliamento, invece,
si pOrssorno intenderre molte 00se. Si trratt.a dum.~
que dI armpliiamento nel Isirg1ll1filc;altoa.rchitet~
tonico~erdilizio, o di amplirarrnenrbo nel signifi~
cato di dilatazione di attività? Se si tmtta di
dilatazione di attività, il significato dell'esen~
zIOne SI modifica. E S'irccome si tra:tta di una
legge che può dar luogo a t'entativi sistemati~
Cl di evasiorne, l'emendamento nostro che par~
la di « stessi usi» è più Isemplice e p,iù chiaTo
di qupno che SI riferIsce !:IJd« ampliaInenti» e
che può dar luog,o ad ,una interpT.etazione dub~
bia ed equivaca sulla sua portata.

IPR,EISIDENTE. Invito i'onol'evol,e Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. A me
pare che prima della fo.rmulaziOine bisogna
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esser,e chia,ri e cancardi sul 'cancetta. N a,i va~
gl1ama eVlitare che attraversa una elsenz,iane
tno.ppa lar~a passa fruirsi di un mezzo p'er elu~
dere questa legge. Perciò la Gammi1ssiane nel
sua testo ha sta:bililto/ due -requisltl: 'Primo,
ì'ind2ntità di funzione can quella attuale o come
espan~ione della f'unziane attuale; secando, la
tital8,rità del medesima saggetta. Gli esempi
portati dal/'anarevo]e Fortunati per c,riticare, R
me invece confartana nel r,it,enere che nan sia
gmsta la sua inteTpretazione. Lei ha pr,esa la
esempio di un Istitut'o di h~truzione e nan con~
~,ider<a ampliamento dell'edilficio deli'IstItuto
di istTuz':Ìone la castruzione di una sala cine~
matagrafica. Nan ha 'ragiane e le farò un
e&empiache ,f.orse al 'suo :a,re.cchiosuonerà me~
gli'Ù: nan veda che non sli'a pertinent'e ad un
cancebta di espansi'one di un .opificia la cr€la~
ziane di una mensa aziend3lle, l,a creazione di
una sala, se vuale, dena 'ste.sso Cral dell'op'i~
fieia. Mi ,pare che rientri 'tutta nel compJesso
deU'edlificia e nessuna può riteneTe ,che in que~
sta ipot'esi si sia creata una frod'e lana legge
suHa ,edifì.cabilità, 'sia che ci si voglia rriferire
alla fabhrica come ~ cosa che m'Ùlti 'S'ena~

tori soHintendano ~ ana 'p,arrocchia... (Com~
ment; einterrruzioni dazz,a destra). Non sa, se~
nator<e N acucchi, escludere l'ipotesi di una se-
de dE'il pa'rtita manarchica legata ad un'a [Iab~
brica, ma è più diffi'0He configurarJ,a. (Ilarità).
Mi pare che nai pO'tTemma prendere il teS'to

della Commissione. Ma in questa caso ~ e can~
cardo can il s'enatare Salari ~ mi pare giusta
la diziane del «s,ervizia dd. ampHamenta de~
gli st3lbilimenti industriali» cantenuta neUe
prim,e due righe, per ,cui sarebbe sU1p'erfluala
ripet,izli'Ùne. Se mi è c'Ùnsentita un'oss,ervazia~
ne di carattere letterale anzichè «dei quali
vengana destinate unicamente al servizia », di~
Tei «al serv,izio dei qual,i vengano destinat'e ».
Ma ciò è questiane di caordinamenta. Per il
resto mi pare si 'possa es,sere tranquilli che
nan si erei nessuna possd.bHità di evas,iane da
qu,esta legge vatandO' l'emendamenta del sena~
tore Salari, che del l'e,sto nan imwva iP€-rchè
quena che era la specifi,cazione del testa della
Commissione r'imane, mi :pare, inte'gralmellte.
Quindi sano p,er l'apprO'vazione den'articola
con ~'emendamenta de1 senatO'r'E' Sal<ari.

PIRE:S:IDENTIE. .Mett,a allora a,i voti l'emen~
damenta prapasta dal senatore Salari, tenden~
I;e ,a sopp-rlmere nella lettera d) le parole « d?!

quali vengano destinate Ul1lcamente al servizia
od a posslbih ampliamenh ». C'hi l'aiplprova è
,pregato dl alzarsi.

(JJ; approvato).

In seguita all'approvazIOne dl questa emen~
damento, Femendamenta del senatori Manta~
gnam, R1oda, Gramegna ed a.Itri, fatto pro~
prlO dal senatore Fa-rtunati, deve cansiderarsi
supe'rata.

Sempre sul primo camma, alla lettera d), è
stata presentata un emendamento sastitutivo
da par'te dei senatari Rada, ParoeUini, Giacla~
metti. Busam. Se ne dia leikum.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Nel primo comma" aWa lettpra d), sosti~
tuire le parole: "1'€'senzl1one n'Ùl11può L'lgu<:n'~
dare una sup:2,rlficie eccedente di,ec,i voUe l'area
usufr,uita ", con lf altre: "1',plse.nzio<ne nun può
11~gua':r1dareUlna superlficie eccedentI" tre vo1tp

l' a l'eD. usu frui Da ".

P.RESIDEiNTE. Il senatare Rada ha facol~
tà diillustra-re questa eme,ndamento.

RODA. Mi sembra di aver capito dalle pa~

l'aIe dell'anarevole .Ministro Andreatti ,che è
Ù1.tal1lerabile che in questo tipo di legge si lope~

l'in o del larghi s,trappi, dato ('hp dive,rsamentE'

'se ne snatura il ooncetto. E in questo casa al~
tra che strap,pi nella maglia! È il casa di dire
C.h2 si apre ung di,ga ai! j,ngi'l1sti<ficate p,r,etese.
Quando si 'considera chp 'con ques,ta ,payagrafo
del.l'articalo 6 si viene ad esonerare co'mpleta~
mente dall"lmposba un'area che è die'ci volte
tanto quelIa 'USlufruita da ernti '2 da p,ri'Vati, co
me ,èdescriita l1<òlJalettera d), Sl comprende
benissimo che veramente si apre una 8quar~
cia attraveTsa il quale passano un po' tutti,
sia glI entI sia i pr<ivati. Vonei addurre un lSa~

l'O es€'mp1:o. Basterebbe ricaTdare un fatta mol~
ta semplice: quella di un'azienda 'cammerc'ia~
le che può av,eI'le la sua ,sede in una pala'zzina
con un pic.c.ola ,giaI'dino. Tn tal ,casa e's')nel!:'e~
remmo una sUlperlfie,ie Iparl a 10 V)Il'te quelb
che è .occupata dalla costruzione che insiste
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sul terrena, non saltanta, ma anche daUe perti~
nenz'e, nel nostro CuRa, gj.ardino ed annessi,
Ognun vede 'carne S'ia trappo larga Iquesta con~
ceSSIOne.E quando. si parlla di es-enzione di 10
valte :tanta rispetta all'ar'ea attualmente la'c~
cup,at,a da scuale ,a ,calLegi, C'i rendiamo. canto
quale area occupano le s,cuale ed i ,callegi se
~poi, allo 's:paziocope~ta aJggiungiamo gH ac~
ce<ssori a ,le pI2,rtinenze, ,come è det,to nella l€'g~
ge? Si arr,iva a superfici vemmente natevoli,
ohe poi si dovrebbero maltiplicaTe per dieci
valte tanta. Di questo pàssa si arrivoa aid esen~
zial1J o~gettive veram9nte fuori d'i ogni buann
narma. c,an aasi di esenziane che snaturano. lo
spirito. stessa delle legge. Io ho inteso il Mi~
nistra eri,gel1si ,a rigorasa tutare della spirito.
di questa legge, che p'er la s'ua stessa natura
deve cansentÌ're soltanto. ,pachissime eccezio~
ni. Qui invece, se lle~giama tutti i coas,icon~
templati dalla lettera d), ,c'è veramente da
sbigottiI'e di frante alla lung,aesemplificazlia~
nee viene vO'~lia di 'chi,ederci quali saranno
quei ,privati a persone giuridiche che non pa~
tranno godere di tale esenzione'!

la pensa che l'aver prapasto doaparle nastra
di ,esanerar,e 'sì una ceI'ta a'rela, ma limitata~
mente a tre volte ~Iasuperficie, dimastri la na~
stra intenzione di venire incantra alla Com~
mis,s'io.nee al ,Gaverno e la nostra buana dis;po~
siziane pe'I' rendere v,eramente eflÌ<Cacequesta
legge. Quindi noi insistiamo. sull'emendamen~
to. 0he fissa l'esanero ad un limite di tre volte
l'area ,che è attualmente occupata ,anche dalle
pertiuf'tnze.

PRESIDENTE. Invita ,la Commissione ad
es,primere 11 sua avvisa sull'emendamento. in
esame.

T'R,ABUOCHI, relatore. La Cammissiane è
partita, nel formular,e questa testa, dal ,con~
cetta ohe nan sia Iledto nelle zone intornO' alla
c,ittà rendere impO'ssibile ad un ,industri,aIe o
ad un cammerciante di riservalrsi unoa cert,a
quantità di area per la SV,i<lUlPPOdella sua azieil1~

da" alot,rimenti ,finiremimo per ridurre le azien~
de Ulnaa ridossa dell',altra, can un eccessivo
affO'Hamenta.

D'altra parte si è >preaccupata che non av~
ven~a la ,specula.zione d,I cui ha p<arlnta il s:e~
natore RO'da e ha intradatta il cQmma succes~

siva in cui è detta che nel coasa in cui ,gli enti
di cui aUe lettere d) 'e ed e) non rinnovino alla
scadenzla 'Ìl vinicolo, allara l'impO'sta SI ap,pll
ca in rata unica e in base a tuttO' l'aumenta di
valore verificatosi in quel periodo di tempo. Ora
sic.come dopo ,i'l Iprima biennio. si va ad una
impasta con aliquota pragressIva, ,sarehbe au~
talesianista ,calui ,che tenesse Il'are,a vinca lata
per un periada di Itempo per :poi pagaI1e tutta
l'mpost,acan una aliquata fO'rbemente p.rogr,es~
siva. (Interruzione del senatore Roda).

In terzo luago 'la Cammissiane non ha ga~
rantita il diritta a Iquesta esenz,ione, ma ha
debbo che deve dipendere da atta stipulato can
il Camune e che 'contro. 'la cance'sls,j,oneo COcrl~
tra il di'Diego.è data ricarsa agli org-ani giuri~
sd'iz'ianali.Quindi Ic'è un C'ocrlt.roUoda parte
dell'amministrazti,ane comunale, impugnahile,
e la ,possibilità che, &2,nan vienE' rinnovata il
vincolo, colu.i che ha fatto la s.peculaz,ionesia
gravelffiente dan~eggiato.

D'altra varte è notevole ma è logko cO'nce~
dere il vantaggiO' della possibibità che alcuna,
per n prolpria sviluppo, si mantenga un'area
nO'tevole a disposizione e particolarmente le
aziende che possano essere di iniziativa re~
cente e che pO'ssonO'intravedere la passibilità di
sv,i'lupp~o<in<futuro, anche se allo stato attuale
non UE'hannO' i mezzi. Noi nan varI1emmo co~
stringere castoro ad allantanarsi troppo dalla
c1ittà, proprio ,pe'r evitare questa tilpo di im~
P,D'sta.,

P,er questo, l,a Cammissiane si pelrmetteTeb~
be di insistere sulla sua praposta del decuplo.

,BRE'SIDENTE. Invito l'onarevale Ministro.
delle 'finanze ad esprime.re l'avviso del Ga~
verna.

ANDREOTTI!, Ministro d,elle ft:nanze. Quan~
da nai abbiamo. esaminato il pro,b1.ema nel
testagavernabiva siamo. stwti sastanzialmente
più rigaros1 in materd,a di 'e's,enzioni, non p,er
un desiderita di col,pi~e a destra e a manc'a,
ma ,per 'Una ne.cess,ità obiettiva, che è a fon~
damenba di Itutta la legge.

Il lata deboloe, forse, di questa lettera d)
dell'articala che strama esami<ll-anda, è il con~
globamenta di cose prafondamente diverse fra
di loro., /p,erchè mentre per alcune di queste
v,aci indubbiamente il decuplo può esse're una
mi,sura facilmente ,a0cettabile, per altre il de~
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cupla ,può 3)p'parire una quata esente e,c.cessi~
vamente elevrata. Ora, è velI'ache noi ci t:r'IO~
viama nan dinanzi ,ad una semplice dichiara~
zwne dI destinazione, ma ci tI1avi,ama dinanzi
ad un atta campluta III contest,a can il Ca~
mune; se ,però il senat:a:re T'rahucchi mi per~
mette (e anche perchè nan rÌ'manga as.cura
nei nosLri attI) iO' nan direI che nell'atta, che
deve essere .campiuta in cantesto 'can il CoO~
mune, Il Camune abbia il Ipotere di accettare
o di nan accettare, prerchè ,indubbiamente mi
pare che, dal punta di vista del Camune, SI
trwtti di un atta davuta, qua.nda si travi di~
nanzi al titalare della 'PoOs,sIbil1tàprevista dal.la
lettera d).

QUa'le è il giud-iz,ia defini,tiva? Il giudtÌ'zia
defimtiv'a è questa: ,se ,s,i vuale lascia're una
mIS'ura unica, ,può anche I1estare la misura
delle dieci valte, che, certamente, non è pic~
cola misura. Se ,invece pO'tesse farsi una di~
scriminazione .qualitativa, allara fo,rs,e nai .p,a~

tremInO' avere una ,p,r€clsione maggiore nella
nOSotra detel"iITltÌnaz1ione. Se iP.oi si vales1se tro~
vare una via di mezzo, la 'SI pot'rehbe travare
neJla media fra ~l dii,eci ed ill tr'e. Forse: all,che
questa patrebbe essere un mO'da Ip,er risalvere
e1quamernte il prablema che ci traviamO' dinanzI.

PREISIrDEiNTE. Senatore Rada, mantiene
l'emendamento?

RODA. VlOIrrei a.c,cedere alla p,roposta del
Ministro che cansiste alPtPunto nel ,proparre al
SenatO' di ,introduI"re una clausala dilScrimina~
taria, aH'a scapa di separar'e quegli ,enti e
queUe p.ersone fi'si.che per le quaN si !pO's'sa
applieare ,un certa c'riterio di esenziane dag1i
altri enti a persone fisiche per i quaM, invece,
sia necessaria appH.care un div,ersa criterio di
es'enZlOne.

Dal mO'mento che siamO' qui per travare
una intesa su q:ueste distinziani, mi 'CQ'11-
cedanO' i calleghi di d'a're un 'rilievO' che h.a
per oggptta le aree 'castiLuelnti i ,camtp i ,s.pOl'~
tiVI...

ANDREOTTI, Mini,stro delle finanze. Ne
parle'rema dapa.

PRESIDENTE. Senatore Roda, allara man~
tiene l'emendamenta?

RODA. Signar Prasidente, farse è il casa
dI accettare il suggerimentO' del MinistrO' e,
a'ccedere al c,oefficente dI sei valte per tutti i
casi contemplati neUa lettera d).

MARINA. Damando di ,parla,re.

,PRESIDENTE. N e ha faeO'ltà.

MARIN A. Sana COIntmflilO al caetlici ente tre
per quanta nguwrda ,gli stabilimenti e le azien~
de cammerciali, ed anche alle .seI valte perchè
in verità le aziende, .specialmente quand,a ini~
ZIana la loorra attivItà, prudenzialmente noOn
dehbana fare ca'struziani super,iorI a quanta
necessaria per imz'i'ar,e il praprio lavara, ma
dI cO'nvers,o debbonO' abbandaroe nell'3ISsj.curar~
SI l'area Ileoessaria ad augurabUI svHuppi.
Ma nOI, e ,s,pe.cialmente vo.i, davreste esse'l'e
pralp,ens,i acchè Iq:ual:siasi azienda a carattere
cammercia'l,e e industriale Ip,a'ssa avere p,ra~
spethv,e Ifuture di amplIamentO', sulla stessa
luoga dave inizIa l-a sua attività. Nel COTSoO
della mia vi,ta :prO'fessionale ha canstatata 1(;
ena'rmI difficaltà ,che incontranO' 1.e aziende ohe
nan hannO' avuto ,il buO'n sens,a, e qualche valta
la .capacità, di assicurarsI il :terrena ne'ce'8's'a~
ria al lorO' amplÌiamentO'. Hanno ,avuta dei guaI
gr,assi quandO' hanno davuto ampliarsi, e ta~
rune az,iende hanno dovuta trH,g,lacare le loro
a,ttivi,tà altmv,e, subendO', praticamente, un
danna p,atrimaniale ,s'pess,e yalte .c,ansiderevole.

SI è prorpasto di esentare per die.ci valte il
terrena 'C'Qperta, ed ègiuS'ta. Narmalmente in~
fatti una az'ienda ha ibi'sagna,in oanfranta
al copeI1ta, di una area .quattI1a o cinque vlalt'e
maggiore, Iper i 'oartili, i porticati, che nan
v,enga,na cansiderati 'castruzioni a c'arattere
permanente, e Iquindi nO'Ursono aree caperte.

Dieci volte è quindi pr,evedere una futur,a
necessità norrrnale, per1chè queste aziende ab-

bianO' la 'POiSisibiiJitàd,i ampliarsi.
,Può da1rsi che quakhe valta, ,come giusta~

mente ha aSlservlata l'onar,evale Ministro H,
dieci valte, rper ,quaJ.che voce, Soiaesagerat1a. È
indubbia infatti che gli edifi'Ci di culto diffi~
cilmente amplierannO' di ,dieci v,alte la loro
area.

Ciò s,arà forse da augurarsi, ma nella nar~
mal,ità gli eserci'zi di oulta ,subi.scona più 1fa~
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cilmente spostamenti di z'ona anzicihè amplia~
menti nella stessa zona. Tu.ttavia, vis.to che
questa l,egge ,si ,stacomplkand'O, sta diventan~
do un ammasso dì ,nO'rme'particola'ri, vi,sto che
il 'più d'Owebbe ass'Orbir,e il meno, se il di,eci
voOlte è mgionevolee ~iU'sto applicartlo alle
aziende commerciali e industriah, 1astCÌacrnolo
pure per le ,altre voci dello .stesso pa,ragrafo.
N on faremo sicuramente un danno.

Per queste Ir,agioni s'Ono contrario e aUe tire
volte e anche alla transazi,o.ne delle sei volte,
semi/pro'posta dal Ministro.

CE,RUTTI. Domando di parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CEIRUTTI. L'mter,pretazione che è s,tat,a
data ha tratto evidentemente in inganno il
'senatore Marina. InlatLi l'ar,ticol'O che noOies.a~
miniamo, alla lettera c), parrla dJ a.re,a us.u~
firui,ta, ,e ,non ,di area ,coperta. ,Potremo ess,ere

d"~ccordo col sena.tore Marina s,e l'a,rtico~o
parlasse di area cO,perta, percihè III tal caso
le diecI v,alte non sarebbero affatto esagerate.
Ma pokhè è detto a:rea usuf1ruita, alltor.a è ev,i~
dente che eon :,ale dizione si intendono, ol,troe
ai faJbbricati, anche tutte le d1pendenze, i coOr~
ti:li e :qualsiasI scoper,todi ogni azienda com~
merdale 'O industrial,e.

È Iquindi ,evidente ,che esentare dall'impost.a
altre nove quantità uguali alla superfì.ce di
terreno usufruitacome destinate a 'possibili,
futuri ampliamenb è un'esagerazione. Dieci
vol.te l'area usufruita non è aff.attol0 stesso
che dieci volte l'area .coOperta, e wllor,a, in base
all'esperienza pergonal,e del coHega Marina, il
quale afferr~ma 'che soli>tamente l'area usufruita
è g'lià ,quatho o ,cinque vol,te sU'perime .all'ar,ea
cOlperta, nelle aziende commerciali e indu~ ,
striali, il -dieci volte, proposto rispetto all'area
usufruita, diventa 40 o 50 volte, Iri:s.p,etto al~
l'ar,ea 'cO'peI1ta, mentre il testo dell'emenda~
mento eoncede già un'eg.enz.ione di una «ri~

seI"Va» di area tr!ip,la di ,qruella che, scopert;
compre')!, è attualmente uS1ufr'lilia.

TRABUCCHI, relatore. Si potrehbe arri~
vare ad una soluzi'one dIc6ndo dieci volte 1'.aTea
coperta.

,RODA. Noi accettiamo questa ,p,r.oposta d,ella
Commissione.

kNDREOTTI, Ministro deUe finanze. Do~
ma,ndoO di parlar,e.

PRE,SIDENTE. N e hoa f'aCio~.tà.

ANDREOTTI, M~nistro ffieille fi'rlO,nze. NoOI
qui nom. lPoniwmo dei l1Jmit'l lalla p,reveggenza
dell'in1dusitriale che v1uole ~a,seiarsi il terrenI)
l~bero per l"amIp,liamento del1a 8ua ditta, stabi~
liralIDOso.l.o un lilmit'e per H qualoe vi ,sia l'elSrn~
zione; nulla vielta che 'per il resto egli conservi
ques,to 'Suo terreno e paghi l'imlPOlsta dovuta.

Potrelbrba farsI un es,empio: quando uno si

spO's!'! C' :prevede di a,vere una famiglia nume
rosa, Sf' Inn dall'inizio vuoOl'pre/nders.i un appar'-
tame,nto per quando avrà una famigHa n.uIl11(,~
rOlsa, non possia,moO farg,li 'goder,e della esen~
zione per le fami,glie ruumerose ,fin dal p'rimo
a,llino di mat,flmonio. E'gli farà bene a me-tter€
,su questo ,grosso a1plpartamento, ma pagherà le

tasse dOlVute.
Per quanto riguarda 1a propos1ta doel Soeina~

tore Trabucchi, a me sembra troppol drastica,
peflchè pre,ndefle a base sffilllp.licemente l',a'f'ea
OOlperta non cOflfÌ,s,p.onde a tutte le ipotesi indu~
striali ed educative. Noi dobbiamO' infatti <p'en~
rsare a Lu'tte le .utiliz~azioni non COlperte, sia per
quanto Tilgua,r:da le faibbric.he ed i magazzini,
sia 'p'er quanto Ir,igUlard:a le scuole, non solo per
gli imp'ianti slportiJvi, ,diei 'quarH ve,diremo dopo,
ma per tutto quanta athene l'esterna deI.l'edi~
.fido sC,olaiStcO.

Faccio Ipertanto la fOl1male Iproposta di la~.
sciare il testo della Commissione, usandO', in~
vece delle parole: «dieci volte l'area usufrui~
ta », le altre: «sei volte l',area usuf,ruita ».

RODA. Aocetto lap,roposta del Ministro.

MARINA. Domando di .parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. Il chiarime:nlo rlato dal Mlnis.trc'
eff'2ttivamente tranquillizza. Voglio far presen~
te che ci sono aziende commerciali, per e,sem~
Ipio quplle che fanno delle costruzioni in ferro,
quellle 0ioè che si chiamano ea:rpenterie in
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ferro che hanno butte l<earee sootpe:rte. U s,ar8
" la p~Tola «usucfrulscano », tranqu:ilHzza per

chè i.1 «coperto» pO'te,v,a esser2' oggetto dl
dis,cusp,ione. Anche ,l,a misura di ,sei voiJ.:te '.ra

bon",,- In questo senso 'gOfiiflpertanto d',aocol1dfl.

PRgSIDENTE:Metto aHO'ra al voti remen~
damento del senatori Roda, Porcellini ed altri,
mcdifircato daH'onor~vole Ministro, tendente
a SlolstitUlre 1'1.118lettera d) le p,aro.le: «l'e<;P11-
ziom" non può nguarda,r'e una superrlfkie erce~
dente dieei volte l'area usufruita» c,on le al~
tre: «l'esenz,i'one non .può nguarda,re Ulna su~
IpEl1fic,ie e,ceed211te seI volte l',a,l'rea USUft'Ulbl "~o
Chi l'aIPPI'Ova è pI'2lgato di lalzarSli.

(lÌ] ap'p'r<o1HLtO).

I senatori De Luca Carlo, Braitenberg,
Busrsi, Germi e De Giorvine hanno Ipres,entato
un emendamento sostitutivo, semp're sulla let~
tera. d). Se ne dia J'elttura.

CARMAGNOLIA, SegretarIo:

« Nel primo comma, alla letteroJ d) sO'8tituire
le pm.ole: "stipulato con atto pubblico in con~
testo cOon l'AmminishaziO'ne cOlmuinale, e tra~
scritto" !Jon le altre: " risultante da dichiara~
zione del tit'OIlare deUo stabilimento. od istitul'o
od el(UfÌ'C'lO,resa al seg1'2,ta,rio ,del Comune, che
ne f.a constare con atto pubblico, da L.ra.scrl~
vere a favore ,del Comune a cura dello s'tesso
segretario, ed a spese del dirchiarante" ».

PRErSIDENTE. n senatore De Luca Carlo
h~ fa:ooltà di iIlusitra,re questo emendaiillento.

DE LUCA CARLO. lnna'nzit,utto debbo ret~
tificare Il te,sto d~lJ"€lme'lldamento da, me pro,
posto, 'che è l1mnchevole prdba:bilmente perchè
è sta'to s,critto l'naIe nella minuta: Io intendevo

du'", «COn di'chla:raziO'llIaresa al Sindaco dd
COimune, Il segretarIO comruna:1e ne fa constare
con atto pubblico ecc, ».

La mginue del mioemendame'l1to è, direi, d;
ordine Ipradco. Nel tes to ,delil:a Commiss'i'0ne f.
prl'pviE:to l'atto pubbHco da stipulare neUe fol'~
mE:: C"O'nsuete, ath publblico 'il quaJ,e, peT

'P'O'
tel' eSS/CTestIpulato conveni'e:nrtem€lnte, avrebbe
preteso la prese,nz,a [\nch(~ deI Sindalco,

P'e'!' ,cui
il Si,ndaco avrebbe dovuto andar/e mme volte

a fare t~tnti atti pubblid Ipresso ~ llot.ai qU8nti
ne sare'bibero stati necessari. Con il mio elffien~
daJmfmto, che ho ret,tilfilcato, si fa una pr'2Òs,a-
zione: ("ioè c.he l'a dichiar,azione si rende di
frallli;p RJ Si,ndaco, redigA l'atto 'puhblico il se,

gr'e'tano comunal'q, j,l qual'2 1'0tr,asc.rive a, spese
del dwhiarante. Questa solta,nto è .la ,prOrtata

e que.sto è Il,signi:fi{:ato del mio eme:ndemen~o.
E S11ccome cr,edo 'clbia i,l chiarIre noOn fac,c:Ia
danno a ,nes,suno, mI pare che il Senato 1'0 pos~
sa accogliere senzaa1c'Ulna preoccupazione.
(lnten U,Z1Onedel slenatore N a.cucchi).

Ho fatto questa p,ropo:sLa, .che è di 'carattere
<2'SdUSlVamente fÙ'f!ffiale, soltanto ,per chiarire
ciò ch'O può elssere un caso di di.s.al,gio per ei.a~
,seuno dei contribueulti che deve andare a ren.
,dere questa dichiarazione e per 'ffi'2Ig1:iodisci
'plinrare .questo raprp'orrto.

NArCUOCHI. l,l segretario comunale, per
tutti gli atti che riguardano l'ammini,stl"azione
comunale, sostituisce il notaio.

PIOLA, SntfOf:('grpfarin di Sla.fo peT le fi~
nanae,. L'aUop'ubbJi.co può e'8sere fa:ttio anch~
nella forma da 1('1 prerviislba.

PRESIDENTE. Ill/vito la Commissione ad
espriimere il ISUOavviso suJJ'ernendamento in
es,@me.

TRABUOCHI, Mlalor'e. La GommissiOill:e, ri-
tiene che, ,attraVCiI'lSO l,a, discussiorne, si IPuÒ
,chiarire che la cOrs,a.,più impOl'tantp è ('he si£),
f.atto un atbo Ipulbblico in contesto con l'ammi~
nisbrazione comunale. ple,r legge il segretarIo
cmnuna]e può ricevere gli atti contrattuah Ch2
sono a favore del Comune; ma Se vogliramo
dire lehe l'aJtto 'può elSS'ell'eredatto anche dal
Si2!gretariocomun8Ie, è iln fondo difre cosa che
c'è già neHa legge comunale e pl'olVinciale, Non

'Possiamo invece dire che l'atto deve essere re~
dratto « Rolrtanto » dal ")rgretario c()lmuna.le, per~
che può farsi l'ipotesi di un cittadino c.he,
per esempio., sta fuori della giurisdizione e
non voglia rilasciare ,procure, e prefer,isce ri~
volgersi al notaio: meno di meno possiamo
impedire ai notai di raceogliere atti di questo
genere.

Se vogliamo stabilire che :mche ill se.greta~

l'io comunale può ricevere questi atti possia~
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lmo anche .&tahilirlo, ma è inutile; dire però che
lo fa esdusivamentei[ ,s,elgreta,r'io c(JImullla,le
sembra a me una limitazi10ne delle f'acoltà dei
notai, i quali sono molto gelosi deUe loro fa~
coltà, e 'Ciò potrehbe veramente dar luogo a
discussioni ed anche a critiche, in questa caso
gi UlSItilfi!cate.

Ragione plell' clUi insistiO peT'Chè si:a mante~
nuta j,l testo.

PREiSIDENTE. Invito l',onorevove Mìni~
stro delle lfinalllize ad esprimere l'a,vviso del
GovelLil'o.

ANDR,EOTTI, Min1:,stro deUe finanze. Mi
rimetto al ,senato.'

NACUOCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAGUCCHI. Credo che il .senatore De Luca
Carlo :possa essere [pago del chiarimento dato
dall'anarevale relatore.

PRESInENTIE. Senatorè De Luca Carlo,
mantiene il suo emendamento?

DE LUCA CARLO. Non insisto.

PRESIiDENTE. Il senatore Salari ha pre~
sentato un altro emendamento sostitutivo aHa
lettera d). Se ne dia lettura.

GARMAGNOLA, Seg'retario:

« S08tituir:e nel prirno eomrnaQ;l!la lettera d),
il ppriodo chp. inizia dalle parole: ".l"esenzione
hon può rÌguardal'e . . . " COn le altre: "l'esen~
ziohèè limitata ad una superfieie non supe~
riare al sestuplo di quella usufruita, sempre
che la speciale destinazione di cui sopra, per.
,la drur,ata di un decennio, risulti da atto pub~

blicn stipulato in contesto con l' Amministra~
zione comunale ,e sia compatibile con le norme
€diJizie in vigore" ».

PRESIDENTE. IJ senatore Salari ha facoI~
tà di illustrare questo emendamento.

SALARI. Mi rimetto alla Commilssione, che
ha già dichiarato di accettare l'emendamento
che in sostanza tende ad eliminare una 'inele~
gantia 1:ur'ÙS.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmer,e il suo avviso sruU'emendamento in
2sa,me.

iTRABUOCHI, relatore. L'emendamento Sa~
lari andrebbe integrato a mio avviso con le pa~
l'aIe «e regolarmente trascritto », dopo le pa~
role «Amministraziane comunale ».

MARINA. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha fa,coltà.

MAIRINA. La limitazione nel tempo di
'n'esenzione che ha carattere sostanziale mi

p,arrebbe illO'gic.a.In questo modo nai costrin~
Iiamo a rivedere gli atti continuamente. Ecr;o
perchè il decennio non ha ragion d'essere. Che
un opincio mantenga la quantità sufficiente di
area compresa nel ses'tuplo e aUora è esente
pier quel sestUiplo menbrepaigìhe:rà latassia per
l'eccedenza è giusto, ma parlare di decennIo
semplicemente per limitarne il tempo non mi
pare esatto perchè signi,fica complicare ancora
di più la legg,e.

FORTUN A TI. È il vincolo che ha valore per
il decennio.

MARINA. Le amministrazioni comunali sa~
l'anno accor't,e nello svolgere il loro mestiere
di acquisire la tassa ed è anche logico che la
denuncia annuale o biennale. . .

P,RESIiDENTE. Senatore Marina, se il se~
natore Salari si rimette alla Commissione, mi
pare che ella si faccia avvocato di una causa
che non esiste.

M,ARIN A. Signor Presidente, non difendo
affatto l'emendamento Salari, sostengo che il
decennio è una complicazione inutile.

'RRE'sIDENTE. Faccio notare che. con la
modifi1ca proposta dal relatore si ritorna pra~
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ticamente al tes'to della Commissione. Pertan~
to, poichèil senatore Salari si è rimesso alla
Commissione, metterei s,enz'al'tro ai voti la let~
tera d) nel testo della Commissione, con le mo~
dilfiche già approvate.

Pokhè non ISi fanno osservazioni, metto ai
voti 'la lettera d), nel testo della Commissione
con le modifiche già apportate. Chi, l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Segruono ora tre emendamenti affini: uno dei
senatori Braitenberg ,ed altri, uno del s,enatore
Cusenza, precedentemente accantonato, ed uno
dei senatori C'erica ed altri. Io crcrlo che, per
ma'ggiore chiarezza, sia opportuno discuterli
assieme.

Se non si fanno osservazioni, così r,esta sta~
bilito. Se ne' dia lettura.

CARMAGNOLA, Seg'reta,rio:

« Neil primo comma, a,Ua lettera, d), inserire
dopo le parole: "aziende commerciah ", le al~
tre: "]e aree destinate a culbure agricole spe~
c,i,alizzate ed intensiv,e,quaJi orti, vigneti, frut~

teti,a'grumeti, oliveti, ecc., purchè tali ris'l11~
tino iscritte in catasto e vi si svolga effettiva
attività di lavoro per accertamentp fattone dal
competente Ispettorato Agrario provincia~
le, " ».

CUSENZA.

« Nel p'tilno romma, dopo la tenera d), inse~
rirela seguen,te lettcm:

"d~bis) i terr!en.i i,Uivestiti a CU};tuT'einten~
sive speoiailizz,a,te, 1:e quali per piantagioni od
attrezzature ,fisse rappresentano un 'investi~
mento di valore, riferito all'anno di tassazio~
ne, non inferiore a lire un milione per ettaro,
previa conforme parere dell'Ispettorato agra~

!'io provinciale per la qualifica e val:or'e degli
investimenti, quando da atto p'ubblico stipulato
col Comune e trascritto, risulti la relativa de~
stinazione per almeno dieci anni con rinuncia
alla possibilità di costruirvi per scopi diversi
da quelli agrÌ>Coli " ».

BRAITENBERG, CUSENZA, R4\F~
FEINER, PIECHELE, !SPAGNOL~

LI, BRACCESI.

« Nel primo corwrna, dopo la lettera, f), inse~
rl:re ltelseguenti lettere:

"f~bis) le ,aree destina,te a Ctu1>ture ag'l'i~
cole specializzate o intensive, ad impianti ra~
zionali dell'agricoltura, come vivai, alleva~
!?nenti,ecc., dichiarate tali dall'Ispettorato
agrario provinciale, quando da atto pubblico
stip'l11ato in contesto col .comune e trascritto
risulti la relativa destinazione per almeno dieci
anni con rinuncia alla possibilità di costruirvi
per scopo diverso da quello vincolato";

"f~tler') l'e are'e di p:roprrietà di imp'rese
commerciali, la cui attività comprenda la uti~
lizzazione delle aree stesse a scopo edi,ficator,io,
e ciò per un valore sestuplo di quello della
medi,a annuale delle ar,ee utilizzate daUe me~
desime imprese a scopo costrottivo nel trien~
nio precedente. L'esenzione è concessa ane im~
prese che assumano l'impegno di ruhlizzo di
deUe aree 'entro uiu sess,ennio" ».

CERICA, CADORNA, BELLORA, FER~

RARI, NACUCCHI, ROGADEO;

RRESIiDENTE. Il senatore Braitenberg ha
facoltà di illustrare il suo emendamento.

BRAITENBBRiG. Onorevole Ministro, ono~
revoli colleghi, l'a,rticolo 6 ,contiene pa'recchi@
esenzioni, ma nessuna ri'guarrda l'agri>c,oltucrR.
Si' ,esentano lie aree. destinate :per '1 servizi e
gliamphame.n:ti delle aziende cOlmmerdali ed
industr.iah, !sii eS1oortamoi campi' ts,por1tirvi, le
pislc,ine, i ciampi di corsa, e'cc.; sotto certte eon~
condizli,oui si eisentano pure i parchi delle case

d'i abiltazione e dene ville, ma neSiSiUillaesen,.
zione è prevista per l'agri,eolt.ura.

Eppure l'aJg:ri!coltura, proprio quella ,che si
trovia vicino aUe ,città ed ai cen>tri, abitati, è
una aiJtiv,ità pirodutti'va s.pecial1izzata 'e di ele~
zione. I te1rreni ag1ricoli vieini ai centri urbani
sono per ]opiù di proprietà di piccoli e medi
coltivatO'ri e non di gratndi propri'etari. Sono
coltivatori di verdure, lallevatnri di besti ame
da cortile, produttor,i di ortaggi ed altr'O che
hanno una loro fU'IlJzionespeeia,lmente ca1mie~

ratri'c€' nei rneI"Ca,ti delle gr1andi ci1ttà.
Queste cOllture s,p8lC'ializzarte, eredo, dovreb-.

bero la,ve,]1eIo isteslso diritto di '8,ssere tutelate
cOlme leazieillde indust/]:~ialie c10mmereiaM cl1E'
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si tro,va.no Vl'cmo ai gmndl centri. Per quale
ra,gionl21 nan Isi VU01e riconoscere lo sltesso
trattamento. all'agrl'0oltura sp0cializ,zata .i.P..~
Lellii',iv::Ijuna volt~ che è stato ricono.sciutu
laglli allbri operatorI indusrLl"iali e e:om:merciali '?

'Sembra qua,si ch.e si vo-gha considera,re carne
Speìcu!,atolri sul}.e .<ìn"2 anche tutti gh agrko]~
bari che po.ssiedopo un terreno vicma al1f~
città e 10 d~'stinano lalla 'pr'OdlUe;ioL!1calgrlcola.
Gli s,p'2,culaborl sii trovano ilIl ben altri campi.

Per l'algI'llcoltOlre l] terreno 8 uno strumentc
di lavoro per sè e la fam1g,lia, non un mezz)
di slpecul,azione. Le aree che si trnvano Vlcmo
aUe C'Ì'ttà Is,ono la,voI'late di regola inten6Ii~Ta~
mente e s.ervollto' ai bisogiIlI d)eille città, m,'i
in molti caRi anche all'cs,portazione. Pens];!..
mo, plsr esempio, al vI'vla:i di P~:stoia (CUI SI
è già accennato ien), ]Jensiarrno aI r'oJtlv,a,ton'
di fi.lori delle Rivi'2,re, chp esporta la maggil)'r
parte della 'prop,ria produzione; pel1lsiamo ai
vini S1poelCÌ.alizzlati~ permettete mi dli Iparlal'e

dellla mia Regione ~ dove un vinlo ,che viene
esportata quas,i esduslivame:nte all' eSitero, Il
« Lagrein '>, è ,cloltivablJle soltanto nel fondo
valle e IpropJ:'io in quel terreno di natu"t'a
pOI1fido~,anu:vionale che drconda la città .di

Balzano. Nel:la nelceslsità in cui ci -trO'viarrno di
al,umenta'rle la produzIOne '2d mcremelntare 1a
esportazione, merita un ponderato esame la
questione se sia ,più imp,ortante ruplplicar'e ia
nuova imposta, e imp'ediTe ron dò 1'IulteI'Ìo"I('
'col,tivazione di tali Ip'l'odotb, o l~sclare eanti~
nnare le aZIende Ispec.ializzate, che OCICUpan,)
una larga Imarelstranza e lawrano Ip~r l'espar-
taJziOIlte'procurandosi le va}ute stranie,re di cn~
abbiamo t,anto bi,sogno., Che casa a'Vverrà se
ap.plÌ/cheremo verameIlJte questa legge? Abhia-
mQ fatto dei caùcoh neHa :nasltira provinci,a,

pr'Olpiri'O ,sulla baSI2 del dati eOlmunilca,tileri
dalFanorevole relatore, e cli siamo canvinti che
n.on sarà possibile che le aziende agricolle Slpe-
claìizzate vicine al centri 'urbani 'sopravvivano
qualara i Comuni mtroducano la nuova im~
;poIsta. Reste'rà StOllamente la scelta o dI sOlp~
p'Jrtare que,glta nuava Imposta fondiaria ch~~
v8lr,rebbp a gra,vare sul reddito atgrÌlcOil1o121non
sul plus~valore del fondo 'qua:le ,area fabbrica~
bile, ovvero ve.nrdlere i telr'reni e andar:sen-e. Mia
ques't'ultima ;solluzlione presupporrebbe ehe ,11
trOlVaSlsero altri terreni da co~tirvaI"e:. È stato

detto ~8lri che a 5~10 chilometri dai sohborghi
dena oittà sarà fadlle acrqui'sta're laJtri terreni
algrilcali; ciò sarà forse pos,silbHe in 0elrte zone
di pianura, non Iperò neUe zonle ffiontagnm'W,
C'oml? l'll quelle dell'arco alpmo. Qui c'è sta,la
sempre una gra,rud~ flame di terre agricole pe~'
chè tUlHo quanto IPolslsi1bileè ,già stata messo in
coltura.

I~ sl,gniifilcat1lvo che tUltte le Came,re di com.
mieTe'io dell'a,rlco alpino abbianO' votato un or~
dilne del giorno n!el1quale chiedono che le 'es,(nl~

Z'lom p1'8rvilste daIl',artkolo 6 venglano estese
an/che aUe aziende agrieole col;tivate inten:';l-
vrumente. i~ fUOTl dubbio c:hl'3 quelslte Camere
dI commercio non sOtstl2ingano gl,l inte:re:ssl del
si,ngol,i prolpriebn, m::t gh Ì;nltE~lresslgeneralI,

socI'ah pd economici, dI tutta la popolaz,io'l1c.
QueilJo che chi,pdiamo coOl nastro e.menda

mento si lImIta alla po.sslbiHtà che glI agrico]-
lori dIsposti a vmc()llare, con ditto ,pubblico tra~
scnUa, per un periodo. dI dleC] a,nm i loro tè,r~
reni alla continuazione della cO'Jti"l'azione agl'l~
cOlla, siano C'senti dalla imposl,a, analogamente

COlilll21 le al~2e annesse alle aziende indu:stritali e
cOI1l1merciah. Bas:iamo la nOSltra r:ieìluesta >',u
un crrterio oggettirvo per sta'bHire 'Se un tu-
Irena è coltivato mtens:ivamente. Tal:e, critRrio,
s€condo la nO'stra prOlpos,ta, 'Potrebbe ,col1lsi,sLere
nella prova ai aver mv,elstito sul ris'pettivo ter~
reno a:!menIQiun ,itITIIPortod'i un mdliOtne di lin
p'er ettaro, nanchè da una idilchiamzione del~

l' Ispet1Jorata a,graria pr:OIVInclal'e competen!-::
che tale terreno è veramente coHi,vato i:n mojo
8'Pe<[~II,ahzzatoe 'mtens'l'Vo.

QuaJora il 821nl1to ritenga che questi Icriteri
oglgethvi InoOnsianO' sufficienti plelr 'ca,ratteiriz~
zare le co~tj,vazioni i'ntens:ilVe di un terreno, si
potrehbero a.pplicare i criteri dell'Istituto celn~
'lrale di statistica, che ha lie sue norme ,per
stabiJtilre ,se 'Un ter:relTIo sia ,o no. a coltura in~
bnsiva e slpecial'izzata.

Ma, a parte le considerazio.ni ,economiche,
onO'revoh eoHeig'hi, dobibi'amb p2lnsa,re anche arl
e3igenze salnitan~ ed estetiche e nQln distrug-
gere le uItilm1e zone verdi nelle leittà e nelle

~mm2tdiilate VlC1nanze deùle stels,se. La legge p~~
ve,de ,perfino che ,per otltenere J'esenziQlne dalla
nuova ta:ss,a non basta cO:8'truire Una picc:oJa
casa di uno o duep:i3!ni, Sl3il regolame.nto edi~
hz,io permette, ,su quel terreno, l,a costruzliQne
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di fiabbrieatI ,di ,tr2, quattriO, o ,più piani. Vo~
g1iaiillo 'v,eramente far s:pa:ri-re le ultime arc'~
verdi nelle nostre grandi città, costring€illCl0 :
'prO/prietari di que,i terreni Il V'em.dere, per f2.r
posto a grabt'acieli di Siei~otto Ipiani? Fi11'ire~
ma 'per vivere fra mU'l~i dl cpmento, senza 'Vc.
d8l1'éìpiù un wlbero o una zona VE'ride.

MINTO. Ques.to ae,cadp oggi.

BRAITENBERG. Questa ,sarà mvece una
COIns'eguenza di ques,ta le:gge, ,ohie renderà im~

'P'ossihÌlie aid un algrkoltore, ehe abbi'a il suo
t'err'eno viemo al una città, di 'c,onti'nuare nella
sua a,ttiv:ità O!grkola. Egli certamerrt.e: dovrà
vende!rle l.a sua terfla, con danno per sè, p'~r la
sua famiglia e p'e,r la coHettirvità.

Qualor,a r'iteniate che .la forlmula generale
da, noi proposta nnn f'\ia aJccettabile, special~
mente in rirguardo alle cond i'zioni partico~ar~
del me,rca-to delle are'e falbbrieabiE ÌintOlrno all~
grarudi città, si .potrebbe eventualmente esdu.
dere l'a:PPllioazione deIJa ese'l1Ziamò,,proposta 'per
i ,grandi centri, per eS'elInp:io, que11i sU'Perior~
a 500.000 abi,tanti. Mi a:PlpeUo al huon senso
de-I Senato perchè venga oomunqul8' Inserita in
'quesito. ,legge allme,no una dispo,s-izl0np che per~
metta aglii ,agricoltmi,chE' hanno invest-it,o la~
vo:m e ca,pi,tal'e nei loro terreni intensi'vamé}nte
co1t:iV,a"tlvicino atHe ci,ttà, dlciOlntrnuare nelle
1011"0attivItà così degne di consl,derazione sotto
l'.aspretto econOlmÌcoe socia'}.2e che :tiuti a con~
serva re quel poco di verde ,che amcora vedi a
ma nellE' 'lldstre dttà.

.P~ego p81I1taintoil Sen.a,to di accettare l'elIDen~
damento.

PRESIDENTE. Ilse,natore GURema ha -1'::1.
coltà di i'1austrar1e, il suo emendamento.

CUSENZA. Comp ha giustamente rilevato
Il senatorE' Bra'ittmlberg, l'apprOlvaz,ione di que~
sto gruppo dI emenda.mentI, che t~2,ndono hJtL
allo stesso lfine, ,g,ignirficheI"eibbe un atto di glU~
&tizla VE',rso i 'piccoli protprletari agricoJi d',>lla
periferia urbana, perchè è di piccoli proprie~
tari che SI tratta; aHa p<C.riferia uribana 'infatb
non eS.Jst'2 la grande pr'opyietà agrica,la. SI~
gni.ficher,ehbe un atto d; giu'lUzia p,prchè {',un.
sentirebbe 10'1"0di continuare a sop:ravvivere

nei fondi che coltivano, il che co'rris.ponde
'anche ad un intel'€'sse gener,aÌ'e, pel"chè una
buona ,parte dei ìprodotti ortofrutticoli pre~
giatl, come -è già ,stato os,sprva,t,o, che afflUl~

s'cono nel mercatI cittadmi .si coltiv'ano, p.er
motivi ohe non è il caRO dI esaminar'f\ nena
più vicina Iperilferi.a urbia.na.

Vi sono quindl fondate ralgioni, già dal ,punto
ctl vis,ta de1J'immedIato inberE'sse della ('ittà,
p21r d€l:;;iderar:e che Lale produzione ,non dm1I--
,nmsca, ma sp .poi <;i alla,rg'a un 'po' la 'lisua1e e
,SI con,sklera anohe Il cOIll,trl/buto ,offerto all' c~
conOlmia ,generale delJla N azione, SI vede coOme
tale i'ntereslse SIa veramente COSpICUO,p'2'rchè
J.e produzioni

'Pl'eigiat e, Slla orticole che frut~
ticale, 0Ù'stitlui's,cono una i.mp.ort.ante voce nel
nostro commer'c:iiO' e1s,t8Iro,le c.ui eondlz:j.olni de.
,ficIitarie noOn ri:cihiedono slCu:ra,m,entE' d] eSIS21":'
a,ggravalte.

L'onorevole rel<atore i'2,r1 sera ha [,'V'uto n(;
casione di d'batter:e in 'Proposito che Rareb't>c
irrH€'VIante .che le pÌC:cl()ll'2e medie aziende agri..
cole de~la zona urbana si Slporstass'2i1"Oin alb'p
lOCllliità, tanlto ,più che 'tale spostamento segUl~
rebbe al 1']CaiVOdi un altro prezzo per la CP3~
sione del terrl2lno' 'PoSiSeduto.

In olII1aglgio aHa verità m] sembra giusto
osserv,a,rE' a ques,to ragio'llrumento:

l) che nO'n è affatto SIcuro ,che ln un

mO'menta d] a,bbondanza cli vendite. qua,le sarà
quello provoc.ato dalJa p'reRente lpg'g'e 81 ,posRa
ottenere un realizzo conveni€nte; si arriverà
invece ad un prezzo basso, Q anche addirittura
alla impossibilità di vendere pe.r mancanz,a dI
COImpratori, Ipprchè ne,s,s,uno. sarà pro!pe,nsoO ad
adòoslsarsi gli onel1j ai qua]] Il venditore iCE'rCa
di sottrarsi;

2) che 10 Slpostamento dI un or t,o dall'at.
bu:ale locahtà velT'SOlun'alltra nO'n è mai 'Urnfa,t'!:)
irrilevante, perohè in nab.l'ra, di teT,TPni alnath

a 'Colture orti coJe' nOIfi ne elS'i'sitolfiomolti, ma
tali diventano attravemo lunghe trasfÙ'rma~
zioni ()t'lcnute con grandI l,mplPghi ,dI JaNoro
uma,no e d..i capitali;

3) Cihe se anche, secondo le OSSerVIlZ'lO'l1ld:
ou] sfJ1pra, (> pensabile uno s,pos,tamenbo dI un
orlo, è 11lvet,e, assO'lutame:nte mconce:pibi.Jp lo

s:postamento di fI'utteti, Iperchè un talIe i,m~

'PIanto, può è vero d'is+rugg':"rsi in poche ore,
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ma 'per ottene,rlo ri1costi:Duito in plelJlia IPlrodu..
ZlOne, oecorl'ono allmeno vent' anm, cioè circa
ìa tel:Z[l pa:rte Cll una vita umana: È ovvio che
colui 11 quale ~arà "ta,bo melotto a lascl1ar di~
stl'uggeJ\3 un patrimm110 clpl genere, ben dlf~
Ifkllme'Jlite sarà In grado dI tOlrnar€ a r~co~
stituirlo.

Concludendo, un sereno E's,a:medell'argolmen~
to porta. al,la convinzione che è ll1dispensabile. e
coinc,idente con l'int,eresse generale accordare,
come ,proposto negli emendamenti, la esenzione
da questa 1:mIPoslta aJ,le 'azwnde agricole dell",
falscla sUlburbana, subol'dillandola, ben int'eso,
al vincOllo deeelnnale di ined'ilficabi'lità.

PRESIDENTE. Il senatore Ceriea ha fa~
coltà di iJlu::'rtrare 'il suo emelJliilameiIlito.

CERICA. Ho udito con molto intere.sse
ql1ant0 è stato esposto, con pl'€lVato senso della
realtà e con el€lV'ato senso ancihe di respon~
saJbilità, dal slenatore Brtaiteniberg e dial sena~
tore Cus.el1za, e condivido in pieoo le 1,01'0
Ipreocc'Upazi1o'l1i. È ,per questo ,che ho preseu~
hato 'Q'uelslti due emendamenti. Il plrimo tende

~ ancorandosi all'eiIlliendamento :plropOIStoda~
senatori Brai:tenlbe!l1g, Spalg1nollljed altri ~~

alla tutel,a delle zone lagricO'l'e ,a culture speciali,
come vigne'ti, fr~utteti e vivai, nonohè di tutti'
g11i impianti industrial'i razionali srp1ecializz,ati
ddl'ag:Òcoltura, cO'me quelli, p,e:r .esempiO', per
allev'amenti speciaIi, clOlIDequelil:i rp'e[" alJ!eiVa~
ment.i di animaJi slewezi'Ùn:atiecc. In ItaIia non
ma,ncano zone del gen2re. NeUe vilClÌnaJlJZedi
Roma, sulla via che Ciond:uee ad Aprilia, ptr
esempio, abbilamo un allevamento 'Slolezionato
dI,poMi, veramente importante, sClentilfkamen~
te attrezzato, destinato a fornire di uova e di
cla,l'ne di poHo non soltanto Roma ma forse
tutta l'Italia oen,brale. tAbbirumO' stalle preziose
,cO'ncOls1toS'ianimali dia lla1Ue selleziol1'ati. In al~
tre p,arole abbiamo gli imtP,ianti industria1i
dell'agricoltura. Le aree 1d0'11e,sorgono nOn pOS~
:slono essere mJelsse alla streglua dei comuni telr~

:r'en~ I~g:ricoli anlche se a cloltura intensrva.,
n senatore Gusenza, nel g.UtOdiscorso, si ri~

fef'Ìtva ai gia1rdini agruma,ri della Sicilia; il
sena/tore Bl'Iaitenbe,rg :SlÌrirferiva ai frutteti de].
l'Alto Adige: sono terre dO'Ve il valme selet.
tivo del IavO'l'o U~Il:ano è riuscitO' a raggiun~

geI"er'edditi imponenti ed a c:retH~e zone ohe
possono valere venti, ventid'ue, venWJI"e mi~
lion,i l'ettaro, .e che, ,anche .se fos&eJ'o destinati
all'edilfka.zlOne, nO'n rawgiuu!geI'eibbero mai
nemJmeno la meltà di queJ va;lore. NOIll>'pOls1siamo

considerarh sUiscetUbili di esseI"e dichiarati
aree falbb:d:cabili slecondo una evelntuale ,possi-.
hi,l,e sltorltu:ra d,i qualche iComUill1e.

Noi dOlbbiamo fa,re 'Ulna legge di imposlZio'1e
IfilscaIe, doibbi'amlo ,c,ercare di limitalre le slpe'cuht.
zioni patologiehe suHe aree f1aibbricahili, m::t

n'On d!oibbiaJmo rendeI"e lPossi1bili eventua:lii colpi
11udi all'eciOll>OImiaInazionale. Io mi r!iferiscO'
aUe sPig'uenti parole che rprollunziai in sede di
COlIlllmiissione: «mi preoccupo de11a riviera li~
gure, dove abbiamo una fioriwlt:ura selezio.
nata che è queltla ohe ci cOll'sentel dii battere la
ooncorrem.za strani:e:ra (:quelta ol.andese, quella
frall>cese,eoc.) nei melreati il1ite~nlazj.onali eu~
ropei. Dobbia;mo 'stare attenti ai col:pù rudi che
fa fiorieolbura potrehbe aVB'l1e». Peroro la esen~
zione per le aree destinate a colture lagricoJe
Slp'ecializzate o intenSlive, lad ilffilP,ialllti razio-
na.li dell'agricoltura, come viv.ai, anelVam.e''1t~,
ecc., diùhira:rate tali dall'Isp,etltorato ag,Tarlo

IproviniCÌ'aIe, ,quando da atto :pubblico sti.pu~
lato in cJolntesto eon il Comune e trascritto
riisult,i ~a relativa destinazione ,per alirneno
di1ed ,anni cOin rinullcia alla pO'ssibilità di co.
struirvi per scopo divers,o da quello vincolar
to, e Io faclCio p.erchè la ritengo llIecess,ario ~
dov,eroso.

L',altro mio emendlaJn1>ento riguarda le aree
di :prOlpirlietà di imp1rese cOlmmerciali, la oui

atti'Vità oompif'8>nlda l'utilizzazione dene ar8e
stesse a ISlCOfPOedid'klatol"Ìo, 'e.Iciò rper un valore
Isestuplo di quello dellia media annuale delle

area utilizzate d,a,ue medeshne imprese a s~o~

p'O ,costruttivo nel trienn'i'o precedente.
Le esenzione è .concessa .a,1le imprese che

aSls:um0ll1l0J'impegno di utilizzo di dette aree
entro un Isesls~ln:lli'o.

Questa ~egg:e è se.~a dulbibio una legge di
caratterfJ fi'SiCa:le,ma e,ssa sostanz,ia1menlte sca~
turisc8 da Ulna esigenza, queHa cioè ài incre.
mentare le wstruz,i'Oni edilizie.. È collegata se
non scaturi,ta dalla legge .Romitla. Stiwmo at~
tenrtiche con la leg1g1e'"Drappo veslsatol"Ì'a non si
ajbbia il ri,&ultato di ,costring£re e di IiimJtare
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10 Slviluppo della ediJiza. Soetto questo profilo
peroro l'acco.glimento dei miei emendamentI.

NACUOCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAC'UCCHI. Vi giunga qui, onorevoli col~
,1e~hi, la VOCe IHOID:di un ,sidliano nè di U:Q f'O~

mano m8 la VOOedi un 'pugJielse che uO'n Pl1Ò

,ohied2'reesenzioni Iper f8JbbrilChe o p'e'r par~
roechle ma ,cihe chiede sem~\l'kemente e:sen~) v,I

zioni pe-r quei (poveri contadini i quali, nei dil1~
tOlrni dei picwli !plaeSlio dene piccoJe città, su.
dama dal 10 dell'alnno siuoal 31 dkembre per
conse,guire 'Una :possibil'ità alla loro esistenza.
Se noi escludiamo completamente dalle esen~
zioni quei terreni circQstanii ai picco.li paesi
o alle pic1cole città che sono destinati, cOlme
ben dic~vano i sE'l1atori BraitenbeI'ig e Ou.~
s'enza, ,8Jdort,a~gi e Il ,piantagioni s.pecializzate
'come uva da tavola od altro, evid!entement9
noi colpiamo ancorra una volta l'agrieoltura.
NeIle eSleln~ioniohe si sono già votate abbia~
mo protetto le industrie e i cromme'rd. O-ra an
diamo un po' incontro ,alla milsera agrkol'tura.
N on è stata detta una parola sola per l'agri,col~
tura fino al momento in cui abbiamo i'lliziato
la discuss,ione della lett.era d) sluHe 'esenzioni.
Aceoigliendo l'emendamento dei senatori Bra i ~

tenlberg, Cusenza ed ,8Jltri, ed aJCcogliendo l'e~
mendamento Ceri,ca, mio ed altri, noi trat~
te remo egualmente gli industriali, i commer~
(:Iianti, :gli educatori, C'olmo che 'professano il
culto ed anche i piccoli a,gricoltori, O'meglio ~
contadini, cioè colorlO che sUidano 'p,e,r procu~
raJ:1si i mezzi di vita. Qruindi insis,to perchè ;
neo,striemendamenti siano acc,e,ttati dal Senato
e ne faccio ulna virva racciOlillandazio'lle.

'CERUTTI. Domando di iparla,re:'

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CEIRUTTI. Onorevoli colleghi, abbIamo
a'sC'oltato tanti d.iscor:si buclo,Jid in '2110gi,::>.cJP~~
J.'8JgricoJitura, ma sembra eh e gli oratori chs
ruanno sostenuto questi emendamenti 110n 1"1-
,cor:dilno qual'Bè H congegno deHa legge che
stia,mo dis,cut.endo. QUi nOm si tratta di favo~

rire l'agricoltu:r,a, l'industria, il commerlCÌo, le
arti, kplrofes,sli,oni od a,lt,re attività; non S1
tratta di dire che ,dobbiamo tutel'are i prodottJ
agricoli 'Od al,tro, ma si tratta di constatar,e che
sono soggetti all'imposta, di cui si tratta, i ter~
reni che sono qualiifi.cati nel 'ca:tas,to COme aree
edificabili, quindi senza reddito, e, in aggiunta a
questi, quelli, che hanno un reddito. agricolo che
sia, come è s'tato deciso ieri, così bas'so ris'Pet~
al valore v1e'nale da calcolare ohe il loro valore
cOlme beni rustici, delterminato sulla base della
legge delle successioni, sia inferiorre a 'cinque
valbe queJlo di mer,cato. Ricordiamo che, quan~
do abbiamo dovuto :prendelre in esame le esen-
zioni pel,' i :beni dei commercianti, degli indu.
striali, degli istituti ,re1irgiosi a scol,asticj .e Ie
altre eSe'llzioni oggettive, ,era Ipercl1è altrimenti,
,senza a.JtrapossibiUtà, le aree da ,essi destina,te
al commercio o all'industria o agli altri ,sco:pi
ilndicati all'larticolo 6, non ave,ndo illes.sun red~
dito dominicale, sarebbero state tutte senza
eocez,ioneconsidera.te 'come f8Jbb.rircabili e c'Ol~
Ipite dall'iIIl1lPosta.

Le all'lee desti:nate all'a:griicQI:iJura sono, col~
:pite in quanto i,l loro valor:e sia almèin'o cin~
que voltE' quello che € il valore ag1r1col'o del
terreno. Abbiamo sentito, dai dati fOlrnitIc1
dal re}ato~e ie,ri, che COIsìsi arriva a 27 lni~
lioni !per etbal'o per aJ.cuni te.rreni. Quando
si oltrepassano i 27 milioni 'p,er ettaro sì
può heln 'Pi'llgare la tassa p,err la diffe'l"2Inza.
I cakoli fatti, nei 'quaJ.i si .pa.da di gl'o's31
valori ,di te~reni aig1I1ilcoli,dilmostrano il eon~

tra.l'io dell',aslS'ullito 'perchè g1i e1evaiti valol'1
a,gricoli non sono la 'base imponihile, ma il li~

mile ,dies,e.nziO'ne.
E" così quando un terreno

con termine alla città a coltura specializzata
venga eal:cola'to del valore di 30 milioni l'et~

.taro COlllliearea ed i,ficabi1ile, 'pag!herà su 3 m; ~

honi, ~p'f"J:lChè27 milioni ra(pp,resentano la val'll'

tazione del re,ddito cll()minica}e. Quindi facendo.
tuttra questa Ilod('2 all'agrioo~tu.T,a, alla quale
ognuno di noi 'PUÒe de.ve associarsi,. SI va fuor~
di strada perchè pllÙ l'nreae.dilficaibile vale da]
'punto di vista agrario e Iffieno paga. Si tratta
invece di non 'aprire deMe maglie così larght)
che attraverso 8Jd esse .passino non i ,poveri
a:grieoltori, Ima ,diel Ipesd molto .più groiSlsi.

È neoessario !:i1nche ricor1dare chel non vi è
per ,i Comul1l oblbliga't'onetà di alp'PlwazlOn~,
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Non so se in quakhe cittadma dell'Alto Adige
SI verilfic'hino deille condiz,loll1 per cua. può dal's:
Thon sIa conveniente ,ap'pIica,re l'lIDIPost.a. Se
nOn è ,cOonv€lnliente, i Comulll nOon useranno la
facoltà di la:pphca:r1.a. I ,clttadi,ni di quel Cornu-
ne,Ho, chie ,sarelbbe,ro gra'vemente danJ1eggia,~l,

e di cui ci ha ipaYlato il ,coJlE'ga Braltenberg,
quei po'VerI ,contadim 'Qhe saJ:~ebbero_ cOlstrett.l
ad €mig,r,ar:e sotto l~ ,peso di qUé,sta legge non
de,vono rattri'starol ,tanto, pecrehè noi pensiamo
che la mag1gi/QIraluza di quei cittadmi rappre~
sentata dal Consilgli,o comunale, delibererà pu~
l'iaJmE"nte e semplicemente di non ap'plicare .in
quel Comune la t8.s.51adI cui si ,parla.

PREISIDENTE. Invi,to la Gommi:sslOlle Rel
espriiITle'r!e il suo aVVilSOs'ui tre emendamen~i
in esame.

TRABUOCHI, relatore. La Gommi'sslOne è
oontrr,aa'ia.. E,slsa 1"1,tiene che m parte il Senato
,aJbbia già espresso la sua OIpini,one, votando

l'eri nE',i rÌigu!1,r1d]della p'l'opo:"lta di e'S€lllzio.ne
per ,i ,coltlvatorl dIretti. La dlff'erenz,a che €si~
ste tra l',utill'zzaz,i'one agri,oola e l'utilizz,azlOlle
mdus:trÌiale '0 commerciale è daltla daJ fatto
che tutti i terreni che sono, di solito, fabbricabili

'l:xr"imadi eSlsere fabbri/c:ab possano essere ut,.
lizzati ,come ,terreni agricol<i. Non così .si, può
dire agli ,eff'etti ,delle altre destinazio.ni, per~
che, avendo l'a,gricoJtura un ciclo !produttivo
breve e richiedendo ,in .prOiporz.iIO<1leun mve~
stimento di c,api tal i IPIÙ leggero, las,cia la pos~
sibilità dell'utilizzazione fino al giorno in cui
s,i oomill'cia a ClOIst'rui:re. Se co.sì non fosi<e

noi avremm.o 'intorno aUe oittà anziClhè la fa~
s.cia di verde IUlna fas.cia addirittura incoltla,
menrtr'e hrusta r€cars.i a Monte Mario, a via
CrirstofoI1o Gol,ombo pe'r v,edere che vicino alle
cla'se vi SOino ancora gli orti che evidentemen~
te sono a di,slposiziOine di ohi voglia ~ pa~

gando l'arrea ~ costru'i'I1e.

Il punto /Su cui cade il di,scorso del i'\en.atore
Braitenibel'lg è IplropTio quello ,cihe riguarda 1:1
cifra ,di inrvestimtmti da un mihone all'ettarI:;,
Quando si p,arJa di tel'l'elni che w.tlgono n011
20.000, 30.000, 40.000 >1koeal meltI'o quadrato
ma 20 mi,lioni all'ettaro., a 20 mi'li{)lni all'e,t~
taro si vede che, ci sia o' noOn ci sia l'investi~
mento di un milione aU'ettaro, la convenienza

economÌiCa dell'utilizza~'ione dell'area come fab--
bricabile è tale che supera il sacrificio che può
esser dato dall'mvestimento agricolo che si an~
nulla.

Qumdi pm' eon tutto 1'omaggio all' agri,col~
tura ,ch2 siamo dJsposti a fare, doibibiamo (lIre,
come osservava glusta:mente il s.enatore Gc~
rutti, che, avendo esonera,to il valor'e wgrico1lo
COin,calcolo ~argo, se voglllamo imporre il tr,~
huto sul vaJ.ol1e che '€IC,oedequello a,grÌocolo e
proprio. perchè abbiamo consta.tato ien e con,
staJtÌ'aJmo o.gjgl, Sie rifacCÌ'amo i cahJoh, che ai ai
sopra del \'Ialo.re a'gricolo 'c'è, n'811ezone intor:rJG
alla .città, uln valoreohe è conll'e.s.so alla edl:fica~
bHità. Q'Ulando aJbibiaJm'ÙstabihrtJo che iper l'm1.
lizzazwnc agncola C] sla ,una e,senzlOne:cl] larga
baise, abbiamo 'a,llIche il diriltto d'i :permettel'f-'
ai GOillUlll dI co,lp;re ]1 maggIOr vaJore, ,con 1ft
<Je,rte'zza di non toccare 'gh ilnteressi del]'agri~
co1t1ura, ma ,dil toc,c:are Igli i'llIte,re,s.si di queg;'i
agricoltorl che voJ'E'ntieri velll'derebbero e ven~
deranno le loro terrle per costruire case, spo~
stando territorialmente la propria attività, co~
me del resto è nel destino di chi ha comperato
vicino alla città.

PRESIDENTE. In'vito l'onorev,ol,e Mmistr'o
idellefinanzE' ad 'esprimere l'avviso del Go-
verno,

,ANDREOTTI. Ministr'o delle f1'nanZl', SplJa.
ce al Governo dI sentirsI 'ripetere l'a,ccusa che
in questa o.cca,sione avrebhe tl'asc'Ul'ato gli 11l~
ter,eSSl dell'agnco!<tura. Poss'Ù dire che non si

è trascurato, nè ,nella fase della redazione del
te,sto govel'lnativo, nè TheNa falSe di s,tu:dio da
parte della Commi,s,sl'Ùne, queEo che è l'olblet~
tivo mte:resse dell'agriooJitum.

Noi d,obbllamo riconoscer'e che se 'Oggi ne:ll'ar~
ticolo nguardantp le e,sen1zioni ci Sl,amo occu.
pa.ti, dfe1rendoci rpr'e:valeutaare;nte agh agg~'e.
gabl urbani, di queUe ohe ISOlllJO€ts,enzioni pt. r
attività ilnduSltri ali, comlTI1erciali e di altra na~
bu:ra, a.JJjbia:motenuto V'1o'1'atmente>p1I'es,enhqueHl

che 'S0[110,gli mtelres,si deH'lagrÌ'co1tura nel fis,sa~
re l:J pUlnto dI tpartenza ,per l'a:plplica:zio'lle dI
qU€iSta }egge fum'i ,dell'ambito dei piani reg\)l~l~
torI, N OlllpOIss'i:amo non riCOillJOISlce:r'eche doven
do adOltltare un criterio fUOfl dell'a:mbito d0'l
,piani Te<g'olatJo,rti,pe,I' la,ccertare dove il valo.r€
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agri00~0 cres,ce p'2r l'a~vidnarsi della città, ab~
biamo sc'eJto un criterio notevolmente laDgo,
che è quello dI molti'phcare per ciinque ]1 va~

l0're cakolato agli effetti della l>2g1gedel 1954.,
,sulle Imposte di sUlwessione.

Quindi mI tpare che nOln faedamo un d,anno
[,ll'agricoJtur.a e non impove:nat..'llo Il ri£ortli~
mento della città, ma dI1:ìendiarrno queHo ch" è
,un equiNhrio di a:pplkaz:ione dI questa legge

e quella che è l:a coer'€lnza di valutazi'ane del
valori agricolI ,che considerIamo p'21' le di venè
lelg,gi del si,stema tnbutario.

PO's'so dilre :poi al pI'i€sentatori di questI
PJmendameuti ohe .se bastasse destinare a v l ~

gll'eto ]:1 proprio terreno, sia pure per di2Cl
anni, per vt'derlo esente da questa impo,s,ta, ù
Se bast.asse lstallarvi un al,l>€lvatmento, 10 n{m
so chi più, alla perilfe~ia del1a ,città, pagh2~
l1ebbe l'imposta, p'erc:hè sa'rebibe moJto P1Ù
cOIJiV'€!1lientel'utiIizza:zione sotto ques,ta forma.
Nell'esempio fwtto dal senatore Ceri.ca de1]'al~
levamento di notevole importanz,a che. ridl!i.,ede
un investimento molto f'Orte (nel caso s,p'ecl~
ffko dei polli, che chiamerò sintetici, alle porte
di Roma) ,ci trovilamo ,d'i fronte ad una ve,l'a e
prOlpria industria, tanto che, oltr'e 'butto, è fi~
nanziatacon la lelgge sUllla ill1:dust,rializzazI01F
del Mezz'Ogiorno, che non riguarda le G.ziénd,~
agrIC'ol>e, pe'r quanto a 'me consta. Per qUC'3t1
Iffiotilvi Ipells,a ch21 :n'Oi, rIpetendo anicma UJl:l

vOllta che [Indubbiamente vagliamo far sì che
ques1ta leg1ge venga applicata, ,dieslde,riama ri~
mafi2're ferTIli sul t21StOdelba Commilssia'lle.

EsprilJl1io IpertantO' con dislpiacere, e COn lit
S1peranza di nOlnessere annoverato fra l nem iCl
dell'agricoltura, 'pa<1'ie,rec0'ntrario su tutti e tl'€
gli emendamel1lti.

MARINA. Damanda dI :parlare p,e,r dich:i!~
raz,ione di vata.

PREISIDENTE. N e ha facoltà.

MARINA. Ha ,ohi,e'sto da parlare :dnplo aver
as,coltato attentatme'nt'2 quanto hann'O ietto

'
pre<s!2n!tatot'i dell' emendamento, il rela,tolr'e eri
il Ministro. Anch'IO ho pensato alquanto m~
tmlno a questo proble',llIa,per1chè in effe!:ti b
sit,uazioln,e de11'a:g'ricol'oura s'P2'cia~izzata n()'Jl n ~

guarda spmp,]icemente le fasce vicine ,alle ,città ,

ma anche altre zone ove lla cosiddetta espan-
sio.ne ed'i:lie;ia nOon fiNirà luogO', o alw'à }uO'go [TI
un Eu:auro molto. ma m'Olto lontano.

Cmn21 è mia abitudine, ho volu.to dare al

'mio .p€'nSlera un'espre.s.sione In cifl'12 che Iffie~
gJio possono chiatrirIo! .scusatI" perciò se l'i
torno sempre a quel famO'so tpaesello--<cam~
.piane... (commenti)... sul quale ho fatto l'in-
da<giine.j;~logico che indagim l1'2 albbila fatte In
vari postJ, ma mi riferisca a qU21StOcamp CL1..m~
piane, pe.rchè si tratta di 'lmaz,onachp è a ca~
va1l.o fra paeSii ohe hanno una :poss,iibilità d~
e.spamSLOne industriale '2 queUi che non l'hanno.

Q1ue.sto paese ha 480 ettari in ,sluip,eI1ficietota~
le, dI cui 180 ('11''['11,sono c(),perti da castruzion i
già Irealizza:te 'o ,da reahzzarsi in una 'possibile

'elspans:ione a eara<ttere edilIzi'O, '2 300, vice~
VerIS!a, 'oono ,effettivamente ,di Icarattere agrJ~
colo. Su questi 300 ettal'l '2 su ,parte dI quellI
ad eSlpansione 'edilizl,a ll1SIs'ton'O 14 pIccaI"
aziende che ('ol~iv!ano intpnsa.m2nte il terrenO'.

SOlno tutti olI'lti. Quest2 14 aziende, che 0('-
cU'pano 80 '2,ttari d:i terre,no drea, hanno aJlp
loro dilpendenze 370 }avoratorÌ. Ho voluto cal
col.aTe che cosa sareblbe s.uc,ces,so a queste
aZIende, che medl.ame.nt'2 possIedono< 6 ettari
di tell'l'ena.

l,n questo paese, come ho già spiegato l'al~
Lra volta, quando SI vuole aoquIstare tI te,l'']''''
no ,per costruire (e, notate bene, 'potete con~
statare come SI 0ostruis.ce 111qualunque !punto
dell t,eNitolri.o del Comune anche là dov,e nOIl

ci son,o strade e gl.i altri servizi necessari pe,!'
una casa) Cl si trova di fronte ad una richj.2~
sta che va da un mi'TI''ffio tli 1.000 lire al me(1'O'
quadI'o ad un massimo di 5.000 al metro qua~
dro.

MINIO. POIV"e,revHtilffie! (CommAntì).

MARINA. Lo so bene anch'i'O, perchè do
vrel comperare un terreno \per i bils,olgni di uno
stabilill11e,nto. Medi1amente SI tratta di una Spl'~
sa di 3.000 1i1\e, al metro quadro. Anora, in
VIa teo':r'ÌIca, l'azienda dI 6 ettari vale almeno
180 mili'o11l...

MINTO. Lé !pare niente?

MARINA. Un conto è che valga in linea teo~
rka e un canto è che sI pOf'sano reahzzal't.
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quei'jti 1~0 mil1'Ì'olI1.i!Infatti, sona sicu,ra che
tutte qupstE' aziende v'e:nde~~hhef'{) celrtaml2ute
l loro. terreni, pE'r Y'2.alizzare questa cifra. Ma
in :prati'Ga questa cifm nan ,la si realizza se

1'8 vendite doves'spra effettuar si in blacca per
tutti i te,l'reni pelr la mancanza di gran 'par:te
dei c'ompratori.

FORTUNATI. Come nom 'si re'alizza?

MARINA. Ho voluta quindi fare un calcolo
a.gli effetti dell"impIQlsta, e l'ho eseguito i:n'si;o
me con il se'gretario camunal'8', :che na!tural~
mente è hen li'eto di pater aplplicare questa
imposta di CUI noi stramo perfez'ianarùdo 1a
legge inllposi,thl'a. Il ragianamenta è statio m~
quwd~ata sulle Òf:r'e, Siui calcoli che abbiamo.
fatta ieri e 'per :i 'quali ho valuta controlla,re
i ,dJOlcumenti. Effettiva.mente questo terreni)
che stiamo esammanda, :calcalata 'pelT il COE'ffi-
cente di moltiplicazione, :sul caefficiente hasc
che è 825 lire ,per il ,s,emi'nativo di prima c1as~
se, moltiplicato 335 e .poi moltipJi.c.ata per 15,
da~2ibbe loro un valore di .dE'trazione 'di CÌ'rca
4 miliani ett,aro, cioè 24 milioni su 180, più 801
ettari presi in esame.

Quilnd,i p'er ] Ip'Iilmi due alnm su 150 mIlioni
i prop!i'8tari dovf1anno .p.aga're 3 milioni di jm~
posta aU'anno, ossia 600 mila ]Ìire per eitaro,

e ,soma terreni che i:ndJubbiwmE'ntenon divc'fi~
teranno mai fabbricativi .se non forse fra miJlp
anni. Fa,t1epure voi ',ilco:nto, e vedrelte se real
mente torna come io l'ho eSlposto.

MINIO. Bwst<;'rà 10'1'0 v,el11rdere miUe metri
quadri per ,pagare Il':imposta.

MARINA. Io vi porta una realltà constat:1.
bile, una realtà chechiuruque <divoi .può con~
troIlare, come l'ho IcontrolJiata lio.

FORTUNATI. Vuo[ spiegare perohè questi
terreni costano 3 mila lire al metro quadrato?

MARINA. Perchè qua.ndo andate a comp'e~
rare il terreno vi chi.edono cOlme minimo...
(Commenti dalla s£nistra).

MINIO. lE;e può vendelre il terr'enÙ' a 3 mila
Jil1.8 il metro quadro, è gilus,to chE' paghi.

MARINA. Torno a ripetef'vi: !pure essenrlo
terreni agricali, Se '~i va a 10 chilometri da Ml-
lana, dove è ilIDipossihile ,che la citt~ arrivi nelh
sua leslpanlsioine, neanche, GlsE'reid'ir'9, in un m il-
lenio, Il terreno ha un valore di impomibile, in

'bas'e a questa legge, ,urna misura che ho detto,
ma Iche ,di fatto non '8i può reaUzz,are che ill
,manima qualI1ti tà.

0'ra, ri,t,mnando alle aziendt' ,sp'2Cializ,zate,
torno a ,dilre che queste avranno, lun carico ']i
un miliane 200 mil.a .lire per ettaro per i primi
,due anni <di liimpos;i'zione. A quale conclusione

iPorterà Itutto Iquesto che noi ,stiamo facendo?
N on so se vali lo ritenete praticamelnte sop~
fPortabik Per qUE'~ti nwtivi dichiaro di man~
tenere gli emendamenti 'p1'2senbati.

IPRESIDEN'l'E. Senat'ore Braitenberg, mSI~
ste sul suo emendamento?

BRAITENBERG. Insi,sto.

,PiRESIDENTE. ISenatore :Cusenza, insiste
:sul suo emendamento?

CUSENZA. Lo marn'berugo e chiedo d] es,p01'~
ne j motivi.

B:RESIDENTE. Ha If.aeoltà di parlarf'.

CUSE:NZ,A. Dalla discussione che si è svol.
ta :sono eme:rsi due ,prindpal}j argomenti Cion~
trari a'gli emendamenti Iproposti, il pJ:1imo,po!r~
tato dal senatate Cerutti e dall'onorev,ole rela~
tore, t,ende a minimi'zzare il danno che ver~
reibbe a s'off,ril'e l'agrkoltore, ,sostenendo che
il val,ore agricolo è valutat.o in manie:ra molto
lalIta,e pc<r,OOl11seguenz,anon vi ,sarebbe materia
'imponibile, {) 'Sarebbe minima.

A parte che qui s,i sono portati i valori
massimi, ,si dimentica che dall',altm lato c'è il
Comune il quale deve trarre da queslta impost-
la 'p,ropria ent'l'ata ed ha a sua disposiz'ione la
arma deIla rettifica e l'arma dell'accertamento
,e ,quindi non sarà s,icuramente disposto a d'alr
sìdhe l'agricoltore, attraverso questo p,reteslo
equilibri,o tra valore ,edj.fkabile 'e valore agri~
colla, possa sfuggire ,all'im.posta. D',alt.ra parte
l'onorevole Mlinistm ha detto ,che se non 'pa~
gano WEagrkolto'ri non .si :sa pI1opriÌochi ;pos~
sa in ultima ana1Ìisi pagar,e.
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ANDREOT'DI, Ministro delle finanze. Non è
e&atto. ,Se ,ohiede a questi ,ag.ricolbo,ri di ven~
dere il terr,eno a prezzo di aree fabbricabiJi,
lo danno o no, d'iciamolo onestamente?

CUSENZA. Ci sono akuni che possonol darlo,
alt~i no.

PRESIDENTE. Spnatolìe Clusenza, nom.pos~
so cOTIselltirlp 'chp "'li un emendamento già
svolto riap,ra ,la disCiussione, altrimentI dO'\'l'ei

ridare la parola a tutti gli altri presentatori
di emendamenti, il che è contro il Regolamento.

iCUSENZA. ISj era detto che questa ,legge
avrebbe dovuto colpir,e i 'grandi ~pecula1iori
sulle aree edilizie, non questi pkcoli 'PrOlp:de~
tari, e non ,capisco 'Clo,nquanta -legittimità si
paRsa 'diTe di na a ch] aff'erma di eSiserl2 disp'o~
sto al vincala di non costruire per 10 anni.

IPer queste ragioni mantengo .il mio emen~
damenta.

pR.E,SlnENTE. Domando agh onorevol1
presentatari degU emendamen'ti se non riten~
gano opportuna accordarsi per unificare le
lor,o proposte di modifica.

CERICA. Mantengo ]1 mlO emendamento.
Chieda però ,che per ora sia votata solamente
la le'ttera f~bis), pairhè la lettera f~ter) potrà
più .opportunamente essere ,presa in esame suc~
cessi vamente.

CUSENZA. Ac,colgo l'invito dell'onorevale
P112sidentf2 ed aderisca ,a},l'emendamenILo del
g.enatol"e Braitenbel"g.

MINJO. Damanda cl] parlare.

PRE8JV'E!NTE. N e ha flacaltà.

MINIO. N a] votiama con'tro questo emenda~
mento e ciò è canforme alla nostra vataziane
d] ieri. Ora mi sembra G1Pportuno o.ss,ervare
che gli oratori che sona intervenuti ad iUu~
strar,e i loro emendamenti, o non conoscono
gli ar'tkoli che ahbiamo già approvlato o pen~
sano ,che non 11 conosca il Senato. Si rÌipete

oggi la stessa storia di ieri, dei pic,coli propri,e~
tari, degli agricoltori, si portano cifre e si di~
cono COSiedel tutto inesatte.

A,I mio paese S'i usa rispond~ere a coloro i
quali rI1C1Corntanofanfaluche che è inutile voler
far credere che Gesù Cristo sia mort,o di fred~
da, mentre invece era padrone di tut'ta la legna.

L'onorevole Marina ci viene a dire che gli
I agricolto'ri del suo paese nun vendono i ter~

l'€lni per meno di 3.000 lIre al metJ'1oquadll'atD.
Onarevale Marina, se è ,così, evidentemente è
pel~chè questi agricol'bori sono convinti che iJ
valore del mercato è quello, e non intendono
vendere per meno. Inaltre si dimentica che la
]m.posta si applica in base aUe dichiaraz'ioni
del cantribuente, secondo la norma dell'arti~
colo 7. Se quindi quei proprietari, cui leli SI
riferisce, denunceranno tremila lire il metro
quadro, gli è ,perchè sono convinti che queEo
è il prezzo che possono ricavare dal loro ter~
reno. Ora, skcame tremila lire il metro qua~
dro fanno trenta miliani l'ettaro, non c'è nes~
sun appassionato di agricoltura che non venda
il suo teYl~eno a quel prezzo. I terreni agrlcoJl
a coltura intensiva ad orti si distruggono p,el'
molto meno! Altro che per tre mila lire n
metro quadro! Perchè il pfiezzo che si può rea~
lizzare ,consente a questi fortunati poss'ffisori
di arricchirsi anche con delle 'picool~ Pl~opr'Ìetà.

Lei ha fatto l'esemp'o del suo Comune; ia
faccio l'esempio del mia Comune, alla periferia
del quale le aree faibbl"icaJbili sono giunte a
cinque mila hre il metro qruadro: piccola cosa
III 'confronto a quella che aeeade nelle grandi
città, ma gran cosa per un 'piecolo paese,. Ora,
cinquemila Hre il metro. quadro fanno clÌn~
quanta milioni l'ettara, ed io credo che a qUe~
sto prezza si vende l'agrumeto, H vigneto, si
distrugge qualsiasi cosa, e chi ha r'ealizzato
questa ,cifra non f.a più il coltiva,tore dirert:to,
perchè si costrui'sce il palazzo, marcia jnauto~
mobile e vive di rendita.

Allora, non ci si vengano a r,accontare cose
che non sono vere e che non possiamo credeN.
(Interruzio,ne del sena,tore Marina).

v.onorevoie Marina, fa,cendo i conti a modo
suo, come usa farli sempf'e, anche nel caso del
valofie dei terreni agricoli, come ahbiama po~
-tuta già constatare, ha detto che quella tale
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tenuta o prO'prietà pagherebbe tre mi1iQni
l'anno. Orbene, a tremila li,re Il metrO' qwadro,
gli basta vendere mille m'etri quadrati di ter~
reno p'er ,p,agare tutta 1'imposta, anche nella
ipotesi che le cose andassero ,come dice 1m; e
vendendo mille metri quadri ne .ha ancora no~
vemHa da vender'e per fare 'Un ettaro.

Si è fatto il caso ~~ mi pare che ne ha par~
lato il collega Trabucchl ~ che anche ana pe~
riferia di ROlmaaccanto alle costr1uzioni si con
tinuano a vedere coltivaziom di varia specie
e di varia natura. Non c'è da meravigliarsI
che si sfruttl il terreno a fim agricolI fino a1~
l'ultimo istante prima dI venderlo per costrui~
re. Sa, onorevole Marina, che all'estrema pe~
riferia di Roma, cioè per es'emp,io suHa Vld
Cassia e sulla via Flaminia, dove s,i vedono
appunto quesiti pI-ccoE orti e coltivazioni, il
terreno si vende oggi a dieci, q'llindi1cied anchè
venti mila lire il metro quadrato, il che fa
cento, cen'tocin1quanta ed anche d'll>e'centomi,lio~
nil'et'taro? Ci si domanda se è per questi pìe~
coli ortolani e per questi piccoli coltivatori .ch',~
si sp'argono tante calde la.crime! Si tratta in
realtà di gente che aspetta di vendere pO'chi
metri quadrati di terra per realizzare milioni,
e mi sembra gmsto che quandct si l'1ealizzano
milioni senza sudare e senza faticare, a spese
della collettività, SI paghi anehe un'imposta.

P.RESIiDENTE. POlchè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai voti l'emendamento
dei senatori Ceriea, Cadorna ed altri, limitata~
mente ana lettera f~bi:S),emendamento non ac~
ceUato nè dalla CommIssione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è appr'ova,to).

Metto ai votl ,l'emendamento del Is,enlatori
Braitenberg ed altri, cui ha aderito il 'Sena~
Lore Ous.enza, ~mendamento non accetta'to niè
daUa Commissione nè dal Governo. Ohi ]'atp~

,Ip.rova è preg-ilto di alzars<Ì,.

(Non è aprprovafJo).

Sospendo la seduta per alcuni minuti.

(La 8e,duta" sosrpesa alle O'f'ie19, è ritpresa

aUe ore 19,20).

Proclamazione a senatore
del candidato Giuseppe Piegari.

P:RESIDENTE. Comunico che la Giunta
delle elezioni, nella sua fÌlunione odierna, o,c~
correndo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
dellia,2'eg1g1e ,elettorale .p'8'ril SPillaJto,all'atltribu-
zione del segg'io l"eso.s,i vacante nella regi0'n,~
della Campania in conseguelllza deHa. mo,rb de;
senatore Raffaele Pezzullo, ha riscontrato che
fra i non eletti del Gruppo cui qU8,sti ap'parte~
neva ha ottenu'to la maggiore cifra mdividuale
il candidato Giusep'pe Piegafl.

Do atto alla Giunta di tale com~.lllicaz,ione e
proclamo senatore il candIdato Gìus8p'pe Pie~

gaI'l per la Cam;pama.
Avverto che da o,ggi decorre, nel confronti

del nuovo proclamato, il termine di venti g~r~
ill per la presentazione di erventuali reclami.

Ripresa della discussione.

:PRESIDENTE. R.iprendiamo la disoussio~
ne del disegno di legge concernente 1'isbituzio~
ne di una imposta sulle aree fabbricahili. Sia~
mo arriva'ti alla lettera e) dell'artico,lo 6. Se
ne dia lettura.

GARMAGNOLA, Segretario:

« e) lp aree costituenti campi sportivi, pi-
scine,campi di corse ee'c., quando da a"tto p'llb~
hlico, stipu1.a'to in contesto col Comune e tra~
saitto, risulti la relativa destinazione per al~
mento venti anni con rinuncia alla possibilità
di costruirvi per scO'po diverso da quello spor~
tivo; ».

PiRiE'SIDENTE. Avverto che su questa let~
tera Il Governo ha presentato un emendamen~
booSe ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Sostitul1"e l'inizio del testo dcula Conanis~
SlOne con le parro1le: "l'e 3;r2e ooibite a camp i
di corSe o ad impianti sportivi a norma del
regio deICI\eto~legge 2 febbraio 1939, n. 302,
convertito in legge con la legge 2 giugnt> 1939,
n. 139" ».
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,PRESIDENTE. L'onorevole Ministro ha
facoltà dI HIustrare questo emendamento.

ANDRBOTT I, Ministro delle finanze. Quan~
do 'esaminammo in Commissione i vari punti
per le esenziani, notammo che il rIferirsi sem~
plicemente ad aree costltuenti campI spor'bivi.
di corse, ecc., sia pure con la procedura di un
atto pulbblico stipulato III conbesto col Comune
e coOnvinwlo ven'tennale, poteva prestarsi ad
una facile evasione. Infatti io posso destinare
i1 mi'Ù fondo ad una attivitàq,portiva con
estrema facilità, met'tendo due pali ed un c,esto
per la pallacanestro, e stiiPulando l'atto 111
contesto col Comune, impegnandomi per venti
anni, magari per quaran'ta, a non cambiare
queHa destinazione. Certamente potremmo
avere un moltiplicarsi di impianti sportivi, la
q1uaJcOisase da un lato potrebbe far,ci pi3!cere,
non ce ne farebbe dal punto di vis'ta tributa~
rio, perchè porterebbe ad una riduzione troppo
elevata delle aree destinate a fornire il gettito
deI nuov'o tdbu'to.

Ablbiamo aHora studriato per vedere in che
modo poteva conciliarsI l'esigenza di assicu~
rare alle città gli impianti spor1Jivi, anzi un
mtensUìearsi delle attrezzature sporvive, e la
esigenza di evitare in partenza questa forma
di evasÌoIlie almeno parz,iale. Abbiamo ritenuto
che l'unico modo per essere certi che si trat'tii
di una vera destinazione sportiva e non pseudo~
sportiva ~ a parte i.l caso di una destinazione
che, possa dar,e un fortissimo reddito e quindi

n'Ùn comporti :esenzlj,oni (come ad esempio i
campi da tennis in lussuosi quartieri) ~ sia
di fare richiamo ad una legge del 1939 sugli
impiantI sportivI la qruale stabHisce che tall
impianti debbono c.orrisponder,e ad una se/rie
di requisiti ,fissa,h internazionalmente in sede
olimpi,ca, e i cui progetti di costruzione, sia di
massima che esecutivi, debbono esserle appro~
vati daUa Prefettura e da una Commi,ssione
'tecnica che ha carattere pubblico, la Commis~
si,one imp.ianti sportivi del Comitato, olimpi,co
nazianale, composta da in~e~gneri dell'ufficio
del Genio civi1e e da ingegner:i del Consigiio
superiore dei lavori pulbblici.

In qruesto modo noi riteniamo di poter es~
sere c'erti che verranno esentati i veri impianti
sportivi, destinati ad esercitare questa fun~

zione, che consideriamo nella urballlstka con~
temporanea una funzione essenziale, ma nello
stesso 'tempo non venga aperta la strada ad
una troppo facile forma di e~as'iane da questo
tributo.

Ho dovuto metter p,rima le p.arol'e «campl
di corsa» perchè questi non rIentravano nel~
l'ambi'to dei campi sportIvi; però non è fa,ci1e
metter su run campo di corse per evadere a
questa legge, e d'altra p81rte sarebbe ridicolo
tassare come area edifi,cabile l'area del campo
di corse. Quindi nessuna preoc,curpazlOne:

C'Ùncludendo, per quanto riguarda gh im~
pianti sportivi, ho fat'to rIfenmento a questa
leg'lg6 del 19>39 per.chè mi' sembra che SIa la
forma miglio,re tra quelle alle quaIl si è accen~
nata in Commissione per venire incontro alle.
drupJ.i,elesigenze alle quali prima ho fatto
riferimento.

PRESInENTE. Invito la Commiss'ione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamen'to IPr€~
sentato daJ Governo.

TRABUCCHI, rlelatore. L,a Commissi'Ùne è
d'a'c,cordo.

Mr~RINA. VOl"ireisapere dall'onorevole Mi~
nistro s'e sono compresi in queUa legge anche
i campi sportivi aziendali.

ANDREOTTI, Ministro' deUe finanze. Do-
mando di parlare.

P,'RESIiDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Ministro detlle finanze. Sono
compresi tutti i camp'i sportivi che ahbiano l
requisi'ti richiesti, dapo .che tali requi'siti siano
stati verifi.cati attraverso la procedura previ~
sta. N.aturalmente rimane ferma la d8'stina~
zi.one ventennale, perchè questa è una cautela
necess'aria.

P-RE'SIDENTE. Me,tto allora ai voti l'emen~
damento ,presentato dal Governo, tendente a
sostituire, nella lettera e) dell'articolo 6, l'ini~
zio del testo del1a Commissionp ('an le parole:
« le aree adibite a campi d,i corse o ad impian~
ti s,poI1tivi a norma del re,gio~decreto legge 2
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febbraio 1939, n. 302, 00nvertito ,in legg1e ,con
la leg,ge 2 giugno 1939, n. 739 ». Chi l'approva
è pregata di alzarsi.

(È approvato):

Con questa vo'tazjone rimane precluso
l'emendz.mento del s,enatore Salarli tendente a
sostituire le parole: «le aree' costituenti» con
le l'l1bre: «h arpe sulle quali Rorgono, per uso
puhblico o cOffi'unita,rio ».

1 senatori Ce'rica, Cadorna, Bello'ra, Ferrari.
N acucchi, Rog-adeo, propongono di sO'stituire
alle paro,Ie « venti anni» le al'tre « dl;,ecianni ».

Il senatore Cerica ha facoltà di svolgere
questo. emendamento.

C'ERICA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Sempre sulla lettera e), 'i
senatori De Luca Carlo, Braitenherg, Bussi,
Gerini e De Giavine hannO" p'resentato un
emendamento. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«S,o,Sltituir1e la ~eltt,er'a e) con l,a Sleguernte:

" e) le aree costituenti campi sportiv,i, pi~
seine, campi dI cors'e, eoc., qlJlando il proprie~
tario ne dichiari al segretario comunale, che
ne fa constare 'n atto pubblico da trascri~
vere a cura delio stesso segretario rogante ed
a spes'e del dichiarante, la relativa destinazio~
ne Iper a1meno 20 anni, con rinuncia alla pos~

sibili'tà di costruirvi per scopo diverso da
queHo slporrtivo; " ».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Cado
ha facoltà di svolgerlo.

DE LUCA CARLO. Ritiro l'em.endamento.

PIRESIDENTE. Metto allora ai voti la let~
t.era e) nel teQto morlimcato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

("l'approvata).

SI dia lettura della lettera f).

CARMAGNOLA, Segretwrio:

«f) le aree pertinenti a ville o a case di
abi,tazione Q annesse alle stesse, .g,istemate co~

me pe1riinenze ed appartenenti al10 stesso p'ro~
prietario, per una superficie non €Iccedent,e
dieci volte quella dell'area edificata o per le
maggiori estensioni di te'l're no slJllle quali sia
vie'tata la costruzione, in conseguenz,a de'l1a si~
:stemazione dell'edificio, in base al regolamento
edilizio comunale o al piano regolatoI'€' o a
vincoli diSlposti dal Ministero della pubblica
istruzione; ».

PRESIDENTE. I senatori Hr'a'itenberg, Pie~
chele e Spagnolli hanno presentato un erm8'n~
damen'to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segret((}rw :

« Nel primo comma, alla l,ettera f), aggiun~
get'e dopo Òeparole: "case dI abitazione ", le
parole: "faJbbri'cati rurali e sltabilimenti clw
attuino la consc'I"vazione, l.a ma.n:ip'OJ,azioneo
la tralsrfolrma~ioille di prodotti agrkoJli" ».

P,RESIDEN'l'E. Il senatore Braitenherg ha
facoltà di i'lllJlstrare questo emendamento.

BRAITENBERG. Anzitutto vorrei moidifì~
care il mio emendamen'to nel senso di sostituire
la paro,la «fabbr'icat1i» con l'altra «Icostru~
zioni ».

In sostanza io vorrei che l'esenzione che si
concede alle al'e8' pertinenti a vilie, case di ahi~
tazione, venga estesa anche alle costruz,ioni
rurali, perchè l'agricoltura ha bisogno dli s.pa~
zio per il parcheggio dei carri, per il movi~
mento del bestiame eClc.Quindi' mi pare gllusto
che si approvi oilmio emendamentO'.

PRESIDENTE. Invito la CommissIone ad
eSlp1rimere il suo 'avviso sull'emendamento in
esame.

TRABUOCHI, relator'C. La Oommiss'ion~ è
d'accordo.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
delle ,finanze ad esprimere l'avviso del Governo.

ANDREOTTI, Ministrro delle fina~e:. Mi
sembra che in questo caso, analogamen'te a
,quanto abbiamo, stahilito nella lettera d) per
,gli strubi1imenti, siamo dinanzi a degli sw.bi~li~

men'ti industriali.
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DE LUCA CARLO. Si tratta di magazzim.

AND>REOTTI, Min1'stro dell,e finanze. Qui
si parla di conservazione, manipolazione o tra.
sfOirmazione di prodotti agrÌ<:ol,i, quindi non
è semplicemente i'l magazzino.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Forse per precisar,e me~
gHo il concetto sarebbe opportuno dire prima
« trasformazione », altrimenti entriamo nel
campo ,industriale. È acrcettato universalmente.
per esempio, che la trasformazione dell'ruvd
in vino rientra anwra nel quadro agricolo.
Ora, una cantina, un casei:ficio, un magazzino

p'e'r la cons,ervazione dei prodotti agr,icoli, non
implicano trasformaz11Oni secondarie, come in.
ve'ce sarebbe il caso di Un Impianto per le eon~
serve aHmentari, per la conservaz,ione in s,ca.
to'la e,cc.

Propongo pertanto di mettere prima la pa~
rola «trasfonmazionf'» e poi l"altra « manipo.
Jaz!ione ».

MARINA. Lo direi meglio «lavorazione ».

DE LUCA CAR'LO. No, perchè convertire
l'uva in ~ino. non vuoI dire manipola:re, vuoI
cKre trasformar,e, in base ad >un predso pro.
celsso chimico.

,PREISIDENTE. L'ono.r>evo'le Minlistrn delle
finanz,e è d'accordo?

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Mi l'i.
metto al Senato, però temo che questa possa
costituire una delle maglie attrave-rso la quah~
si possa sfuggire a questa legge.

PRESIDENTE. Senatore Braitenbeflg, man.
tiene il suo emendamento?

BRAITENB:ERG. Quando si concede' l'es,en.
zione ,per le ar,ee destinate al servizio o al~
l'ampliamento di sta:bilimenti industriali o di
aziende ,commerC'iali, mi pare giusti.sslÌmo che
si debiba concedere anche a quegli .stabilimenti

che non sono nè ind.ustriali nè commerciali,
ma che 'Servono per la conservaz.ione e la prima
lavorazione dei prodotbi agricoli.

PRESIDENTE. Acoetta la modifì'ca propo.
sta dal senatore De Luca Carlo?

BRA lTENBERG. Sì, l'accetto.

MARINA. Domando di parlare.

PRgSIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. Anch'io ho presentato' un emen.
damento di questa natura pr,oprio perchè mI
pare logi,co quello che ha già detto il collega
Braitenberg; .che cioè le costruzionI rurali
debbono avere le stesse esenzionI di quelle a
carattere mdustriale e commerciale, intend'en~
do cornecostruzioni rurali specialmente q>uelle
che attuIno la pl'ima manipoJazione o lavora.
zione d'ei prodottI.

PRESIDENTE. Evidentemente, se sarà ap~
Iprova'to l'emendamento del 'Senatore Bralten.
herg, il suo resterà lasRorbibo.

L'emendamento del senatore BraItenberg
deve ritenersi dunque così formulàto: «Nel
prlirno comma, alla lettera f), agigiungere dopo
le parole: "case di abitazione", le parole:
".costruzioni rurali e stabilimenti che attuino
la ,conservazione, la trasformazione o la mani.
.polaziofi'e di ,p,rodo,tti agricoli" ».

THABUCCHI, rela.tm'e. Domando di par.
lare.

PRESH)ENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, relato'te. 11 testo dell'emen~
damento Braitenberg, secondo la modifica pro.
pO'sta dal senatore De Luca, è diverso da quel~
lo di crui 'ella, onorevole Presidente, ha dato
lettura. L'emendamento è trasformato nel
senso che, dopo le parole: «case di abitazio.
ne », si dovrebbero ag.giungere le paroJe: « co.
struzioni rurald destinate ad a'ttuare la conser~
vazione o la prima trasformazione di prodotti
agricoli ». La parola «stabilimenti» dovrebbe
ess,ere so'ppressa, .pe:rchè è'pwr'0la ehp richia.
ma 1:1'conc,et,to (li cnstruzione i'lldu~t,riaJe.
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BiRAITENBERG. N on sarebbe più opportu-
no d,ire: « compresi quelli nei qualli si attuino
ecc. »?

TRABUCCHI, relatore. Si potrebbe dire
così. Ed allora il testo dell'emendamento po~
'trebbe essere il seguente: «costruzioni ru~ali »
o «f3lbbl1ieati rurali» ~ questa paro[a non
ha importanza ~~ « comprese queUe nelle quali
18i attu,ino la conservazione o la prima tra-
sfol1mazione di prodotti agricoli ».

FOR:TUNA TI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Vorrei far presente che noi
abbiamo - già approva'to 'l'articolo 4. Eviden~
temente, quindi, la decisionle che dobbiamo
prendere non P'l1Òessere in contrasto con la
decisione già pre.sa. In base all'a,rticoQo 4 è
stato determinato che per le aree fabbrieabili
deve essere detra'tto il valore agricolo. È stato
precisato nel corso di tutta 'la discussione che
nel valore agri'colo è compreso il va,lOl'e delh~
abitazioni ru.rali. Ade.sso invece dichiariamo
ohe le abitazioni rurali sono esenti. Io non fac~
ciQ la questione se l'esenzione sia opportuna o
meno, ma deve essere ben chiaro che ques'to
stesso valore non deve essere detr,atto in sede
di arti,colo 4, perchè ciò sa'rebbe in cn11trasto
CoOnl'esenzione.

TiRABUOCHI, re.latore. Domando di par~
}are.

P!RESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRAoBUiCCHI, relatore. Da un pun'to d.i vi~
sta strettamente di d1ritto il ragionamento
del senatore Fortunati 'Sarebbe esatto, in
quanto, nella detrazione che si fa de[ va.lore
agricolo medio, che si calcola in base alI red~
dito imponibHe, è ,compreso anche ,j} valore
medio del fahbricato rurale. Però la gi,ustazia
non può in questo ca~o andare de,l tutto d"ac~
cordo con il COiIliCettoprett,amente teodco: si
può concepire che c,i sia il fabbri'cato rurale,
addetto alla trasformazione di prodotti agri-
coli senza terreni annessi o con pochissimi

tel1re.n:iannes,si p 'magairi a'nnesls,i vi:rtualmea~
te, maes,j,slventi al di fuori delJa zoua di iCO~
stl1uibilità; in qU€lsliocaso non 's'i può dire ~hf'
in realtà il valore del silngolo fabbri,eato rurale
,sia cOlffipreRIQnel valOlre 3!~ricolo che s,i detra2
dal vMore dell'a,re:a f'aib'bri.cabH8..

La realtà è che, se no'i vogli:amo colpire le
aree fabbrica'bili ed esen'tare le case già co~
stmui,te, natJUra.Iment,e ègius'to che Bs,enbiamo
la casa ,costruita anche se si tratta d,i un fab~
bricato rurale Inon ceillsibo in catasto come cas:..
urbana. Ed insieme 'coJ fabbricato rurale sono
da con'Siderar'si anche gli am1E'tssie 108perti~
nenze, cioè CO'rtHi,letamai, sItane p 'Quegli altri
edirfici o terreni lavOlrati che non sono costrui~
bili in quanto fanno pa.rte dell'a caRa rurale.
Naturalmente, qruando l,a zona fabbri.cabile 5i
estenderà, allora la cas'a Durale si demolirà e
si farà anche su qUeilla una S!pecuI8,zione.,Ma
la situazione di queHa casa .rurale che sarà de~
moHta con l',e,sbensione dell'area urbana è la
stes,sa situazione della ca.'1etta di un piano che
verrà demolita e sostituita dal g'r3!ttacielo di

, venti p'iani. Nni ablbiamo speciofiratamente vo~
liuto ,evi,tare d~ far tassare Ila casa di un Ipiano
già costruito anche S'eè una casa eHabitazione
che può essere sostituita dal grattadelo. Per~
ciò dobbiamo esentare anche il fablbri,cato 1'u~
'1"alecon le <:'l1epertinenze.

DE LUCA OARLO. Domando di pa,rJal'e.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE ,LUOA CARLO. Per }temie remi'lliscen~
ze :di qua:ndo 'ero stude'nte di agll'imens.ura, r.i
corda che il catasto, in base ,al quale si fanno
le valutazioni, non tiene affatto conto dei f'ab~
bdcati rural/i, che pertanto non entrano nelle
de'trazioni che si operano in f'l1nZlionedel red~
dito agrario. Ed il fabbrieato rura:le, :non e$~
sen:do censibìle, ,non ha alcuna influenza sulla
valutaz ione.

PESENTI. Doma'ndo di parlare.

PIREISI'DEiNTE. N e ha facoltà.

PESENTI. Volevo, o'sserval'eche nella pra,s"
si deg11iuffici finanzia;rli e anohe' nell'interp're~
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tazione giurisrprudenziale de11e varie leggi di
Imposta viene considerato reddito agrario il
reddlito proveniente dana prima lavorazione
o dal1a prima mani,palaz,ione dei prodotti agl'1~
co:li, ,che d.etermina un reddito aggiuntivo al
reddIto a'grico.}o fondamentale. Se non è prima
lavorazwne 'O il reddito den'industrIa agrkohì
è pre,valente, allora si considera tale' reddito
eome reddito ind'l1striale. A me pare che il
maggior valo,re deI terreno agricolo che è gIà
considerato in base all'articolo 4 e viene de~
tra1Jo c'0mprenda il reddito. agrarIO.

Se sì trA.tta, sUPlpaniamo, anche di una can~
tina sociale o dI un fabbricato destinato alla
mamipolaz'ione di prodotti a~rilcoli in zona ur~
bana, siamo n'el campo di 'un fabbricato ind'J~
striale. Se cioè la 'cantina sociale è staccata
dal terr€!no agricorlo che praduce, 'per esempio,

l'uva, diventa una impres,a industriale e si ha
quindi run reddito industriale e il terreno non
è più agricolo. Questa distinzione si attua neHa
pratica Ifi'naiIJ.ziaria '~ nel1'intp'I'1Pretazione d<.~lla
legge di imposta di rkch-ezza mobile.

ANDREOTTI, Ministr.o deUe finanze. Do~
ma,ndo di parlare.

P,RESIDENTE. N e ha fa,coltà.

.ANDREOTTI, Mznist:ro deUe f'~nanze. A me
pare che quand,o nOI, secondo Il testo della
Commissione, abbiamo 'concesso l'esenzione per
la casa dI abItazione e l'esenzIone a norma
della 'lette,ra d) per queglI stahilimenti o quelle
aziende che hanno la finalità stessa di cui si
'parb in questo emendamento, ,n'Ol abbiamo d~
fatto esentato quello che doveva essere esen~
tatoo (Interruzio'Y/i,e del senatore De Luca Carlo).
Ma, senato:re De Luca, non abbiamo. detto ch.e
debbano essere a Piazza Venezia o a P.i,azza
del Duomo glI stabilimenti industrirali. Per mio
conto quando noi abbIamo uno stabHimento che
attua conservazio.ne, manipolazione o trasfor-
mazione, salvo l'ipotesi del magazzino puro e
semplice. . .

DE LUCA CARILlO. È pro,prio quello a cui
ho fatto riferimento.

ANDR,EOTTI, Ministro d,elle finanze. Ma
io temo ,ch8 sia estremamente bcrne per chi

fa la prima Iav'orazione del tabacco, ad esem~
pio, prima di conferirlo ai magazzini dell mo~
nopollo, invece dI tenerlo in un'area grand2
come quest' Aula, di creare dei calpannollli mol~
to più ampi. (Interruzione del senatore De

, Luca Carlo). Sarà assolutamente in tono con
la norma.

Non ,credo qumdi che l'emendamento sia op~
, partuno p,f'oprio perchè ~ lo ripeto. ,fino alla

noia ~ questa è una legge che- deve essere

'un p.o' dura, in quanto s'e ci sono irotp.p.e .sCRJP~
patOle non di.co che sia inutile farIa, ma nan
darà quei ris1u1tati che ci riprometti:amo.

PIECHELE. Domanda di parlare.

PREISIDENTE. N.e ha facoltà.

PIECHELE. Io .ritengo che questo emenda.
me.nto debba ess,e,re accettato, ip€["'chè morn
paSSIamo salo riferirci alle altre costruzionI
rura1:l, stane, fienili, ecc., che- 'PO'ssono eS8ere
e sono sepa,rate daUe case di abitazione.

ANiDREOTTI, Ministro delle finanz.e. Sono
pertinenze di case di abitazione. È chiaro che
una ca,sa sito. al C'Orso non ha la staJJa.

PIECHELE. Bisogna ,chiari,re questo punto.

:FORTUN.ATI. È detto: case di ahitaz:ione.

PIECHE<L,E. Della casa di abitazione non è
pertinenza la stalla, nè il fienile. La casa d]
abitazione, come noi la concepIamo e come la
cancepisce la legge concernente l'imposta sui
fabbricati, è qualche cosa di dive.rso dal fab~
Ibricato rurale destinato sia all'abitazione di
chi coltiva la te,rra sia al deposito e alla .prIma
mampolazione dei prodotti agrari.

Quindi, se,condo me, dobbiamo accettare
l'emendamento nel senso di riferirci. a cos'oru.
ziom rorali, comprese quelle che attuino la ma
nipalazione e la prima trasform,azio,ne cite,ip,ro~
dottI agrIcoli. Questo emendamento non rap~
presenta una ma'glia aperta nella legge, ma
una tutela dell'ag1r'ÌColtura.

PRESliDEN'I'E. Domando alla Commi:s:sione
se è d'accordo sulla seguente farmulazione del.
l'emendamento: «Aggiungere, dopo le parale:
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"caS2 di abitaZ'lone", le altre:
.. costruzioni

rurali comprese 'q/Uelle neUe qualI s.i attuino
la prima trasformazione o la conservazione cli
prodotti agricoli " ».

TR,ABUGCHI, relatore. La Commiss.ione <')
d'accordo.

BREtSInENTE. Metto allora a,i voti l'emen~
damento aggiuntivo dei senatori Brai,t'enherg
ed altn, nel testo modificato dalla CO!Inrni!ssio~
ne, emendamento non accettato dal Governo.

Ohi ]'a;p.prova è pregato di alzarsi.

(Non è appro'vatlo).

11 senatore ,salari ha presentato 'Un emenda~
mento tendente a sopprimere, nella seconda
riga, le parole: «sistemate come pe.rtinenze ».
Il senatore S,alar:i ha facoltà di svolger lo.

SALARI. È una pura ripetizione di un con.
ce'tto .già contenuto nella parola « pertinentI ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad espLimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

T'RAB UC:CH I, 1iclat01'e. N ai pensiamo che
questo emendamento sia giusto, solo ritemamo
che sia più opportuno slpostare il di.fI.corso Eo
quindi dire: «le ar:ee c'onside'rate come peI't,;~
nanze di ville o case E'c.c.».

È una formulazione migliore dal punto d1
vista linguistico.

ANDREOTTI, Min1str,o. de'Me finanze. Se
vuole d:ire la stessa cosa in forma migliore, al.
lora sono d'accordo; se invece vuole dire una
cosa diversa, vorrei saperlo.

SALARI. No, è la stessa cosa.

PRESInENTE. Senato.re Sala,ri, mantiene
l'emendamento?

gAiLARI. Mi associo al testo proposto dal
relatore.

PRESInENTE. Onorevole Ministro, è d'at~
cordo?

ANDREOTTI, Min~stro delle fi'Y/Janze. Pre~
ferirei che rimanesse il testo originale. In
fatti, quando si dice «aree pertinenti a vi11e
e'cc.», abhiamo un immediato s,enso d,ella con~
tinuità obbligatoria. Invece, se diciamo « con~
siderate come pertinenti ecc. », noi potremmo
dar l'llogo anche ad una interpretazione più
larga. Insomma vorrei avere dei chiarimenb
su ciò che si vuole esprimere. La pertinenza
è un concetto chiaro su cui non si può di:scu~
'tere.. .

SALARI. Il COIncetto di ;pertinenza è dato
dal :Codke civile.

ANDREOTTI, Minist'r.o delle finanze. Ap~
punto, e aJlor.a las,ciamo il testo o,riginale, che
dice: «p,e.rtinenti a ville ecc. ».

SALARI. Pturchè si elimini quel,la ripeti~
zione, per me è la stessa eosa.

AiNDREOTTI, Ministrro delle /'inanz',(3l. È
meglio non dire, insomma; «considerate c'Om'.:)
pertinenz'e ».

PREISI:DENTE. Penso che si potrebbe adot~
'tar,e la seguente dizione: «Le aree sistemate
come pel'tinenz'e di ville o 'Case di abitazione,
annesse aUe stesse, ed appartenenti allo stesso
proprietario ecc. ».

'l'RABUiCGH r, r.e:latore. La Commissione è
d'accordo.

PREISInENTE. È d'accordo, senato.re Sa~
lar:i?

SALARI. Sono d'accordo.

PREISIDENTE. Me'tto all'Ora ai voti l'emen~
damento del senatore Salari, nel testo modHì~
cata, tendente a sostituire, nella lettera f),
ane parole: «1'8 aree pertineJ1'ti a v111ea a c,ase
di abitazione o a;nnesse alle stesse, sistema'te

'Come pertinenze e appartenenti allo stesso
proprietaria », le altre: «le aree s'istema'te
'Carne pertinenze di ville a case di abitazio.ne,
annesse a;Ue.stesse, ed appartenenti allo stesso
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pl'o:pneiario ecc. ». C'hI lo ap'p,rova è pregato
di alzarsi.

(È (J)pprovato).

Sleguono 'Ora due emendamenti, runo del se~
natore Marina e l'altro dei senaltori BattagHa,
Gusenz,a, Dardanelli, Zanotti Bianco, Pie.chele
e Pannullo, i quali tendono ad aggiungere, alla
lettera I), dO[Jo le Iparole: «aJppartenenti allo
stesso proprietario », le a,ure: « nonchè le aree
Ipertinenti la 001S!trluzlO<nirurali ». Tab emen
damenti debbono considerarsi preclusi dalle
precedenti votazioni.

I senatolli Roda, Por,ceUllli, Gl'acome:tt] e
Busoni hanno presentat'o un emendamento ten~
dente a sostituire, nella lettera f). le /parole:
«per una supe:t1fkie non eccedente 10 volte
quella dell'aT,ea edilficata », con le altre: «per
una sUlplerficie non eccedentf' tre volte quella
dell'area edificata ». lnvito la Commissione ad
eSlprirme:re 'il SIUOavviso su questo emenda~
m'ento.

T.RA'BUCCHI, rf5llato're. Qua non siamo III
materia di aree usufruite, ma di aree edi;fi-
cate. Non è ra stessa cosa. Ora dobbiamo te~
ner present} i parchI ed i g,iar1dini, e lasciluP
ad essi uno spazio pan a 10 volte le aree edifi.

cate non è poi molto. Non vorremmo mi1ca di-
struggere 'l nostri gIardim! Bisogna lasci<are
la cifm proposta.

PIRESIJJENTE. Senator,e Roda, mantIene
l'emendamento?

\RODA. Le osservazioni del senatore Tra.
bucchl mI sembra che questa volta debbano
essere accolte. InfattI, tutto q.uanto ho soste~
nuto per quel che concerne le esenZlOm ogget~
tive prevIste nel paragrafo d) si estendeva non
soltanto alle aree fabbl'lcate, ma altresì alle
pel~tinenze. Ora in questo caso penso che sia
lecito le lOgICOaccoghere l'esenz,ione di 10 vol~
te, tanto in quanto il paragrafo I) preCIsa che
]l metro di misura debba essere considerato

lImitatamente al suolo cOlperto, quindi alle aree
edificate, escluse le pertinenze, come giardim,
ac,cessor:i, ecc. ecc. Sono quindI in ohbligo di
)"lconoscere la bontà delle osservazioni del col~

lega Tr8lbucchi e pertant,) dichiaro dI ritirare
il mio emendamento.

PRESIDENTE. I senatorl Cenca, Cadorna,
B2llora, Ferran, N acucchi e Rogadeo hanno
pres,entato un emendamento tendente a sosb.
tmre nel primo comma, alla lettera f), le pa~
rOlle: «dal Ml'niRtero deHa pubblica i'struzio~
ne» 'Con le altre: «dalla pubblica Autoritb

""Il senatore Cerica ha facoltà dI svolgerlo.

CERICA. La r,aglO'lle di questo Plmendamp!1--
to è che l vmcoli di inedlfilCabllità possono es-
sere lmposb non solo per ragiom arbJ<stIche,
archeologllche e storkhe da parte del Ministe-
ro della pubbli,ca Istruzione, ma possono anche
essere imposti per altri motIvi, come p,er esetm-
pio per servitù militari, o per servitù ferro-
viarie o perchè si tratta di terreni vicini a
campI di aviazione e non SI può edilfi,car,e a
loro contatto per evitare dI turhare la SIIC~l~
rezza di partenza e d'arrivo di aerei.

Quindi la dizione «dal Ministero della
pubblica istruziOne» mi pare trop~),ol ,ristretta
rispetto al compleslso dei po.ssi-bili vincoli cl].e
potranno essere Iposti non solo dal Minilstero
della pubblica Istruzione, ma anche da altre
,au'tol'ità 'centrali Ho ,pertanto :PTOP'O<1tola di.
ZIOne «dalla pubblica autorità» perohè la
trolVo pIÙ ,riS'pondent€l alla necessità.

prREiSIDENTE. Invito 'la CommlsrslOne ad

ES'pl'lmere Il suo avviso sull'emendamento in
esame.

TIRABUiGGHI, relatOTe. La Commissione
non ha niente in contrario. SostanzialmentE'
deve però esse're chiaro che q.uesto caso non
riguarda i vincoJri in senso Igenerale, ma j VHl~
caE in relazIOne a costruzioni esisten'tl, che
nOI~malmen te sono posh dal Min: stel'O della
pubblIca istruzione. Ce ne fa testimonianza
.11senatore Valmarana che è titolare fortunato
dI unod] questi vincoli.

Però, poichè nel concetto eh pubblica auto~
r,tà rientra anche il Mimstero della pubblica

istruzione, possiamo accettare :q.uesto emenda~
mento.

PRESIDENTE. Inv,ito l'onorevole Mimstro
dellE ,finanze ;;tdesprimere l'avviso del Governo,
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AiNDREOTTI, MinisM'O deUe finanze. L'esi
genza che sta a 'base dell'emendamento è sen~
za ,dubbio effettiva. Infatti, quand.o all'articolo
2 abbiamo stahllito che le aree site entro
l'ambito del catasto' u~bano sono cOllisidera'te
fabbrkabili se possono essere destinate a co~
struzioni edilIzIe, per le aree agricole abbiamo
stabilito semplicemente la differenza del va~
lore. QuÌ'nldI possiamo a,ver:e un'aLr'e,a I3Jgricl)h.
sulla quale possa esistere effettivamente un
divieto di costruzione ad 0'pera di altre au.to~
rità che non SIano queUe del Ministero della
pubblica IstruzIOne. Faccio l'esempio dei vin~

('O'li postI per ragiom dI sicurezza militare. E
dico questo con una certa pre0'ccupazione per~
chè so che questI v111coli son0' estesI, in lar ~

ghi,ssima parte del nostro territorio nazionale.
anche dove forse un concetto più moderno
deDe eSIgenze militari credo non richiederebbe
più questo. A me pare però che 0'biettivamen~
te non pOSSIamo metterci nella condizione dI
trovarci dinanzi ad tUn prO'prietario che, per
obbliga di una autarità, nella sp,ecie l'autorità
mi1i'tare, non possa costruire e contempori:t~
neamente, per il fatto che non costruisce, sia
sottoposto a un balzella. (lntrerr'uziowe' del se~
nator'e Fortunat.i).

Patrebbe sempre aumentare, perchè esiste
un prezzo che stabilisce l'indivIduo', e qtUesto
prezzo 111qualche zona potrà equivale,re al va~
l0're ag1r:icoloe nan opererà l'imposta. Ma po~
ntamo il caso che il vinc0'lo' militare, per chia~
marIa sintebcamente, si estenda su dieci et~
tari: i terrem immediatamente v,icini hanno
un 101''0 valare che forse verrà ad incidere
teoricamente anche sul terreno sul quale c'è
il vincolo. Ho di questo un esempio conc,reto
nel Golfo dI Gaeta, dove, a distanza di metri,
abbiamo da tUn lato un v.incaio di inedificabi~
Età, peraltro nan rispettato per quel senso di
adattamento che nOI sempre abbiamo, ma vi ~

clno c'è un terr'ena che ha un suo notevole va~
lore.

Vorrei pregare il senatore Cerica di accan~
tona,re l'emendamento per vedere se possia~
ma trovar,e un formula che ci cauteli pur evi~
tanido si,tuazioni senz,a dubbio ,ini1que, e ,che
nella stesso tempO' metta run limite alle pub~
bUche autorItà per non c'Ùncedere trappe eS€n~
zioni; se potessimo, ciaè, d'accordo col Mini~

stera della difesa, travare una formula che
.ci cauteli per le esigenze deDa dIfesa e per le
e,sIgenze del tr:ibuto. ,PotremO' mettere pertanto
fra le formule che abbiamo accantonato anche
questa.

CERICA. Sono d'accordo.

MARINA. Domanda dI parlare.

PIRESJi[)ENTE. Ne ha facoltà.

MARINA. Volevo far presente al Mimstro
che non vi è ,so.l.ol'3JUlt'Ùrità :mHital'e; ci sono
altri vincoli che riducono la possibilità d,i u&u~
ffluire di un'area. Per esempio lungo la linea
ferrovlama il fabbrIcato deve essere lontano
almeno seI metri dai binari, e 0'ltre questa li~
mi'vazione 'Ve ne sono m.oltis,sime ,altre; per,
tanto iO'sarei del par1ere di usare iJ:lquesta caso
una formula generica che si rifens,ca non sol'O

aH' autorità militare ma anche ad altre auto~
ntà.

PRESIDENTE. Metto ai voti la lettera I),
con gli emendamenti testè approvati e con la
ris.erva di discutere in seguito l'emendamento
dei senator,i Cerica, Cadorna ed altri. Chi la
appr'ova è pregato di alzarsi.

(È apP'1'1o,vata).

I senator,i Cerica, Gadarna, BeDora, Ferra~
n, Nacucchi e Rogadeo hanno presentato un
emendamento aggitUntivo. Se ne dia lettura.

CìARMAGNOLA, Segretar'lO :

«Dopo la lettera f), imserire la seguente le!t~

te'm :

"f~ter) le arlee dI proprietà di imprese
comme~cjah, la cui attività comprenda la uti~
1izzazione delle aree .stesse a scopo edin,catorio,
e CiÒ per un valore sestuplo di quello della
media annuale deHe aree u'tilizzate dalle me,
desime imprese a s'copo costruttivo nel triennia
precedente. L'esenziane è c'Ùncessa alle imprese
ehe assumano l'impegno dI utilizza d i dette
aree entro tUn sessennio" »:

PREiSIIDENTE. n senatore Cerica ha fa,
coltà di illustrare questo emendamento.
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CERICA. Io trovo che, ai fini den'edificabi~
lità, cioè dell'increment'O all'edifkabilità di de~
terminate zone, non SI può non considerare la
differenza .che esiste tra lo speculatore che
compra per c,ommerciare un suolo edificato:rio
'ed un in,dlviidiuo invece che l'acquista, per po~
terlo direttamente adoperare come mezzo di
costruzione. Tra l mezzi dlcostrozione, così
come la cake, i mattoni, il cemento, vi. è un
me'zzo dI c'Ostruzione basilare che è l'area su
cui deve sorger'e la costruzione che ci si pro~
pone di fare.

A me sembra che sotto questo profilo le aree
di 'Proprietà di Imprese commercIali, la CUIat~
tlVità comprenda la utilIzzazi'One diretta delle
aree s'tesse a scopo edi11caiorio, non poss.ono
esser,e considerate alla stregua delle aree che
servono ad essere commer1ciate a semplke
scopo speculativo o tenute in mano per atten~
dere l'aumento del loro valore attraverso Il
tempo .0speculando su una diminuzione di va..
rutazi'One del1a moneta.

Se non .sba'glio tra gli scopi pdncipali della
legg1eRomita c'è quello di favorire l'incremen~
'ta edilizio, incremento che deve esser fatto
dai Comuni, ma deve anche e sopratutto esser
fatto dall'iniziativa privata. 801tanto Il com~
p,Lesso dell'iniziativa di Stato e dell'ini,ziativa
privata potranno risolvere il problema impo~
nente della scarsezza di case per gli i'taliani.
A me sembra che sotto questo as'petto sia O'P~
portuno. faDe una dlfferenzlazione tra s.pecula~
tori passivi di aree e utilizzatori diretti del~
l'area stessa per le Icostruzioni, allo scopo di
agevolare il più posstbile l'inc.remento edilizio.
Sarà la legge della d'Omanda e dell'offerta che
risolverà il problema del. ribasso nel settore
edilizio.

'PiREISIDENTE. Invito la CommissIOne ad
esprimere i,l suo avviso s'ull'emendamento III
esame.

TRABUCCHI, relatore. La CommIssIOne è
contrlario. e creido che ormai, senza mancare
di rispetto al senatore Cerica, si possa com~
prendere per quali motivi è contraria.

Se le imprese .commerciali costruiscono
hanno diritto all'esenzIOne dalla tassa dal
gi.orno in CUt .cos'truiscono; se SI tengono la

proprietà non costruita è eVIdente che debbo~
no pagare la tassa e nel loro piano economico
dev'essere previsto questo pagamento se vo~
gliona tenersi il terreno a disposizione. Mi
pare che sia chiaro.

PREiSI'DENTE. Invito l'onorevole Mimstro
delle finanze ad esprImere l'avviso del Governo.

ANDREOTTI, MW'istro delle f'inwnze. Io
comprend.o l'Osp.irito dI questo emendamento.
Un'impre1sa ~ 10 direi ;più mdustriale che com.

merc.iaJ.e, ma non ha importanza ~ che per

suo scopo costruisce, ha bisogno di una dota~
zione, di un pI,ecolo patrimonio d.i terra, per~
chè non può tutte le volte andare alla ricerca
del 'terreno. Però, data anche la difficoltà per
il Comune, 11qual'€ dovr€lbbe tener conto delle.
medie, e dato che il valore effettivo delle aree
viene trasferito nei confronti del compratore,
via via che questo compratore viene a contatto
con l'impresa di cui si parla, mi pare che, in
omaggio al prinK'Ì'pio ,generale di qU21s.taJe'gge,
non possiamo che essere contrari an'a;p.pr'Ova~
zi.one di questo emendamento.

PRESIDENTE. Senatore Cerica, mantiene
Il suo emendamento?

CERICA. Forse non ho chIarito bene e del
tutto il èoncetto che volevo rap'presentaI'ie. Pel'
le grandi imprese, per queUe che dispongono
o di grandi capitah o di grandi crediti, dtengo
che ,il problema possa anche non -esistere. Ma
per l'individuo che costruisce per sè, per esem~
pio, o per l'indiv.iduo che vuole modestamente
.costroire sia pure per venderla una palazzina
d, POChI appartamen'ti, oppure anche per una
cooperatl:va ediliz.ia l'aoquisto del terreno è
il primo concentramento di mezz.i che si usa
per crearsi la base e cioè il mezzo sul quale
costruire. È il sl1.wlosul quale si cominciano poi
a depositare mattoni, cemento, calce e gli altrt
mezzi di costruzione. Assai spesso \SIdeve pro~
c'edere per, gradi; talvolta nell'acquisto della
area sì esauriscono le risorse immediate di~
sponibi,Ij e si deve poi aspettare magari un
anno o due per poter riunire altri capitali per
fare l'e fondamenta. Così si fa il rustico del
pr.IIDOpiano ed Il :r.esto. Questo è successo a me.
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Orbene, che cosa accade? Dichiarando area
fabbricabile il pezzo di terra che un indivi,duo
si è con sacrificio e pene a tale scopo assku~
rata, ove per un paio d'anni al detto individuo
si ponga l'imposta prevista dalla legge che ab~
biamo in esame, possiamo esser certi che la
casa progettata resberà nel campo delle cose
inattuabili. Non è che noi con questa esclusio~
ne vogliamo favorire le grandi imprese, qlJ1el~
le che hanno grandi mezzi o grandi altre pos~
siibilità, ma andiamo invece a togliere la pos~
sibilità di costruzione a tutti quei pkcoli e
medi dis.graziati risparmIatori che oggi pos~
sono faticosamente esser.e in 'conldizro'lli di
farsi una casa.

Così vedo io la questione, e pertanto insisto
nell'emendamento.

IRRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to aggiuntivo dei senatori Cerica, Cadorna ed
altri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'aprprova è pregato di al~
zarsi.

(Non è approvato).

Palssiamo alla lettera g). Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Seg'retario:

« g) le aree destinate in m'Oda permanente
e vincolante, dai piani regolatori ~~ debitamen~

te approvati ~ alla costruziane di strade,
piazze, scuole, chiese ed in genere a destina-.
zioni incompatibili Icon la castruziane' di case o
fabbricati industriali, e quelle sulle quali non
,passano per analaga vincala, sorgere nuove C~
struzioni; ».

PRE,S1DENTE. Su questa l'ettera il se:na~
tore Salari ha presentato un 'emendamento
tendente a sopprimere le paroI€': «,in modo

-permanente e vincolante»; e a sostituire alle
parale: « a destinazioni » le altre: « ad usi» ed
alle parole: «per analogo vincolo» le altre:
« per analogo impedimento ».

Il senatare Salari ha facoltà di svolgerlo.

SALARI. Rinunzia a svolgerla perchè ho
,già avuto una scambia di idee con la Commis~
,sione, ,con la quale sonOtd'accordo.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ad
esprimere jI suo avvisa sull'emendamenta in
esame.

TRABUCCHI, relat,ore. La Commissione sa~
l'ebbe d'accordo di sastituire la parola «vin~
colante» con la parola «inderogabile» che è
già stata adoperata in precedenza. Per quan~

t'O riguarda l'espressiane «per analago im~
pedimento» debba dire che a me 'piace di più
l'altra e.~pressione «per analogo vincola ». C~
mUI1que mi rilmet,to al Senata. Mi rimetto al
Senata anche per quanta riguarda la so~ti~
tuzione delle ,parole «a destinazioni» can le
altre «ad usi ».

PRESIDENTE. Invito l'onarevale Ministro
delle finanze ad esprimere l'avvisa del Go~
verna.

ANDREOTTI, Ministro deUe finanze. Ve-
ramente non capisca molta bene questa distin~
ziane tra «inderagabile» e «vincalante ». A
me sembra più precisa la paa:-ala vincolante.
Comunque non è una questione essenziale, per
cui mi rimetto al Senata, come anche per tutte
le altre sostituzioni.

TRABUCCHI, re latore . Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TRABUCCHI, relatolr.e. Voglia chiarire che
il piano regolatare può ammettere l'ipotesi
di destinazione .ad un determinata uso salvo
la licenza; ed all'Ora non è piu inderogabile
cioè non è più derogabile con tutte Je apprava~
zioni necessarie per modificare il piano ,rego~
latore, ma è derogabile semplicemente can un
permessa dell'autorità comunale a prefettizi'a
secondo i casi. Questa deragabilità, diciamO'
casì, in base a licenza, non rappresenta ele~
mento sufficiente perchè si possa esonerare
una area; quandO' invece l'ar,ea è vincolata,
ma in modo tale che per la de~oga bisagna
modificare il piano regolatare, aUora si am~
mette l'esenzione. Questa è la distinzione...

ANDREOTTI, Ministro delle finarnze. Al~
l'Ora è megliO' dire «vincalante »,
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TRABUCCHI, relatore. Si modifica allolra il
piano, regolatore, mentre il piano regolato re
può in se stesso contenere, e normalmente
contiene, delle disposizioni per le quali è am~
messa la deroga con semplice licenza. Quelle
in cui c'è la semplice licenza non sono aree
sottratte alla edificabilità; sono aree sottratte
quelle che per il piano regolatore sono desti~
nate con quella inderogabllità che ha qualun~
que norma amministrativa, cioè salvo modi~
fica del ,piano regolatore stesso. Ecco perchè
la parola «inderogabile» è migliore della pa~
l'ala «vincolante ».

PRESIDENTE. Senatore Salari, è d'accor~
do con la Commissione?

SALARI. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento del senatore Salari, modificato dalla
Commissione, tendente a sostituire la p,arolla
« vincolante» con l'altra « inderogabUe »; e a
sostituire alle 'parole: «a destinazioni » le al~
tre: «ad usi» ed alle parole: «per analogo
vincola» le altre: « per analogo impedimento ».
Chi l'approva è p,regato di alzarsi.

(È approvato).

Metto allora ai voti la lettera g) nel testo
modificato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata.).

Si dia lettura della lettera h).

CARMAGNo.U, Segr<etario:

« h) le aree di superficie o canformaziane
tale che sulle stesse non possa costruirsi una
casa di abitazione neppure riunendo aree di
diversi proprietari ».

Su questa lettera è .stata presentato un
emendamento da parte del senatore Salari.

,

Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Sostituire la lettera h) con la seguente;
" h) le arC'9appart.2illenti ad uno o più pro~

prietari, di estensi'o'lle o conformazione tali
chf', nè singolarmente, nè riunite, consentano,

a giudizio degli organi competenti, la costru~
zione di edilfici" ».

PRESIDENTE. Il senatore Salari ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

SALARI. Rinunzio ad illustrarlo.

PRESIDENTE. Invito la Commissi,one ad
esprimere il suo avviso ,sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione lo
accoglie.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
delle finanze ad esprimere l'avviso d91 GO'verno.

AiNDREOTTI, Ministro delll:1 finanze. Sono
d'accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo deHa lettera h) preisentato dal
senatore Salari, emendamento accettato dalla
Commis'sione e dal Governo. Chi l'approva è
pr'e,gato di alzarsi.

(È appr<ovato).

GOlfi questa votazione debbono ritenersi as~
Isorbiti l'emendamento presentato dai senatori
Montagna'lli, Roda ed altri, tendente a soppri~
mere le parole: «una casa di abitazione », e
l'emendamento, presentato dai senatori Cerica,
Cadorna ed altri, tendente a sopp:rimere le
parole: « neppure riunendo aree di diversi pro~
prietari ».

PRESIDENTE. I senatori Piechele, Brai~
tenberg ed altri hanno presentato un emenda~
mento tendente ad aggiungere, dOlpo la l,et~
te l'a h) una lettera h~bis). Se ne dia lettura.

CARMAGNOLAf Segretario:

«h~bis) le terre soggette all'esercizio di
usi civici, quando il vincolo ne impedisca la
utilizzazione aj fini edificatori ».

PRESIDENTE. Il senatore Piechele ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento,
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PIECHELE. Signor Prers,idente, le terlre '8og~
gette agli usi civici sono quelle disciplinate
dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766, riguar~
dante il riordinamento degli usi civici. Mi sia
consentito, per illustrare la portata deH'emen~
damento di richiamare l'articQlo 1 di tale leg~
ge: «Per l'accertamento e la liquidazione ge~
nerale deglI usi civici e di qualsiasi ,altr0' di~
ritto di ,promiscuo g0'dimentQ :delle terre sI>et~
tanti agli abitanti di un oomune 0' di uilla fra~
zione di comune, e per la sistemazione delle
terre ,provenienti dalla liquidazi0'ne suddetta
e delle altre possedute da comuni, università
ed altre associazioni ,arg,rarie, comunque den0'~
minate, soggette all'esercizio di usi civici, si
osserveranno. le disposizioni della presente leg~
ge ». Ciò premesso, tuttl i terreni soggetti al~
l'esercizio. di usi civicI che rientrano nella di~
sciplma della legge 16 giugno 1927, vengon0'
in considerazione anche agli effetti dell'emen~
damento in esame. Le terre soggette all' eser~
cizio di usi civicI, sono sottoposte ad un vin~
colo che ne impedisce l'utilizzazione ,a fini di~
versi da quelli previsti dalla legge del 1927.
È quindi impedita anche l'utilizzazione ai fini
edifica tori, fin tanto che sussista il dirittol di
godimento dei terreni a favore dei CQmp~
nenti la comunità degli utenti. È dOlVerosoI>er~
ciò stabilire l'esenzione oggettiva deHe terre
soggette all' esercizio di usi civici, quando il
il vincolo' ne impedisca l'utilizzazione ai :fini
edificato'ri. A tale scopo tende l'emendamento
proposto che VQglio sperare Qtterrà l'av:prova~
zi,one del Senato.

PRESIDENTE. Invito la C0'mmissione ed
il G0'verno ad ersiprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commi.ssione è
favorevole a questo emendamento.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. An~
che il Governo è f.avorevole perchè è chiar0'
che non potendosi costruire non si può nean~
che applicare l'imposta sulle aree fabbrica~
bili.

PRESIDENTE. Mett0' aHo,ra ai voti la let-
tera h~bis), proposta dai senatori Pieehele,

Bra,itenberg ed altri ed accettata dal Governo
e dalla Commissione. Chi l'aipprova è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

Si di,a lettura del s,econdo. comma dell'a,rti~
colo 6.

GARMAiGNOLA, Segretario:

« Nei caSI in cui i vincoli aUa costr'uziQne ri~
guardmo soltanto ,una parte de1r1:e ,aree pOisse~
dute da una delle persione soggette alJ'impo!sta

si deduce dal complesso delle ,aJ:'1eeti1ssabi1i 18,
relativa SiuperfilCie. La deduZilOne non si effet~

tua quando nella valutazi'on€ d,elle aree 51
te,nga conto dei llmiti di cOistruibmtà ».

P.RIErSI'DENTE. Su questo comma non !Sono
stati present~ti emendamenti. LOi metto p'er~

tanto al voti. Ohi l"3Jpprova è 'pregato. di al~
z,arsi.

ce fJJPprovato)..

SI d.i:a lettura del terzo comma.

GARMAIGNOLA, Segretwr'io:

«11 diritto aUe esenzioni di cui a,l presente
arbicolo è accertato caso p,er caso con deH~
b8l1:~adel Consiglio ,comunale. Contro ,il r'iifiuto
dell'esenzIOne e contro il rilfiuto d,i a'c0edere
aHa stipulaz10ne di atti vinoolanti la p,r{)'Prietà
~i .sen,si:delle lettere d) ,ed e) del presente arti~
CQlQ,o r'el,atirvi aUe sUClCe,s'Siverinnovazioni, è
dato, al ,contribuente riicorso aMa Coonmi1ssione
oomuna.le deHe impQst'e di cui all'articolo 278
del testo unlcQ lSuHa finanza lOicale, entro il
termine di :giorni trenta d'alla, relativa n{).
tifi'ca. Contro la .con.cessione di esonerol ogni
oQnkibuente può rieor:rere nelle tfQrme e nei
termini di cui aH'3JrtiICOllo277 del testo uni:co
sulla finanza lo.cale ».

PRESIDENTE. Su questo comma è stato
presentato un emendamento ,SiOstitutivo da par~
te dei senat0'ri Cerica, Cadorna, Ben0'ra, Fer~
rari, Nacucchi, Rogadeo. Se ne dia lettura.
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CARMAGNOLA, Segretario:

« SostituiTe il terzo comma con il sl?gumde :

" Le doma:nde di es,e,nziOlnesono pr'esencate
quando le condizionI già sussistono, nella me~
desima dichiarazione di cui al successivo a,r..
ticolo 8; altrimenti possono essere presentate
al Sindaco cÌn qualsiasi momento. Contra il
mancata riconoscimento del dintto alla esen~
zione e contro il rifiuta di accedere alla sti~
pulaziane di atti vincolanti la praprietà ai
sensi delle lettere d), e), f~bis), f~ter) del
presente articalo, è dato al cantribuente !l.'i~
corsa alla Commissiane comunale delle imposte
di cui all'articola 2'18 del testa unico sulla fi~
finanza lacale, approvato con regio :decreto,
14 settembre 1931, n. 1175, entro il termine di
giorni 30 çlalla relativa notifica. La medesima
facoltà è concessa al cantribuente qualora il
Camune non si pronunzi, nel termine di trenta
giarni dalla 1oro presentazione, sulle relative
istanze. Contro la cancessione di esanero ogni
contribuente può ricorrere nelle forme e nei
termini di cui all'articolo 277 del testo unico
suDa finanza ,locale" ».

PRESIDENTE. Il senatare Cerica ha facol~
tà di illustrare questa emendamento.

CERICA. La ritira.

PRESIDENTE. Semp:r:e sul terzo comma,
i senatori De Luca Carlo, Braitenberg, Buss.i,
Gerini, De Giovine, hanna presentato un
emendamento tendente a sostituire le parale:
«con delibera del Consiglio comunale », con
le altre: «con delibera della Giunta camu.,
naIe ». Il senatare De ,Luca Carlo ha facaltà
di svolgerlo.

DE LUCA CARLO. Rinunzio a svalgerla.

FORTUNATI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FORTUNATI. Osservo che qui siamo cÌn
sede di esenzione tributaria e che ]'o,rgano
competente è il Consiglio comunale. Finchè non
avremo modificato la legislazione vigente, non
passiama, in sede di legge speciale, introdur~

re una nuava. narma. (Interruzione del s'ena~
tore De Luca Carlo). Tra l'altr'o, sano contra~
do a cambiare la norma.

PRESIDENTE. Senatore De Luca Carlo,
mantiene il suo emendamento?

DE LUCA CARLO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Metto allora ai vati il ter~
zo comma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È aprp1"Ovato).

Si dia lettura del quarto, comma.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Qualora sulle aree esenti vengano effettuate
costruzioni in contrasto con i motivi per J.
quali sia stato rIconosciuto il diritto all'esen~
ziane, Il cantribuente decade dal diritto dalla
e,senzwne ste'ssa, ed il Camune deve apphcare
a carica del p.roprIetaria' attuale l'imposta per
1'anna in corso e per tutta il per,iodo in CUI
l'esenziane è stata applicata, can un massimo,
di dieci annualItà cakolate in base al valore
dell'ultimo anno, comparato, ove occorra per la
determinazione della aliquota, col quadrurplo
e, neUe città con più di un milione di abitanti,
col quintuplo del val,o,re del terreno risultante
dalla applicazione della legge 20 ottobre 1954,
n. 1044 ».

PRESIDENTE. I senatari Montagnani', Ro~
, da, Gramegna, Minio, Cianca, Cerutti, Pucci,

Spezzano e Ce-rabona hanno ,presentato un
emendamenta tendente ad inserire, nel quarto
camma, dopo le parole: «sia stato, r.iconosciu~
to il diritta alla esenzione », le altre: «op~
pure, nel caso della lettera b) del presente ar~
ticalo, siano effettuate vendite senza espro~
prlO ».

Il senatare Roda ha facaltà di svalgerlo.

RODA. Qui Cl si ,riferisce al paragrafo b)
dell'articolo 6, in cui è contemplata l'esenzio~
ne per le aree camprese in zane ,industriali ecc.
È chiara che se, in deraga a questo paragrafo
b), si dovesse costruire, allora si ricade nel di~
sposto del paragrafo h). Con tutte le conse-
guenze del caso.
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Noi abbiamo creduto di configurarne i li~
miti.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad~eSlprimere ,il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione è
d'accordo.

ANDREOTTI, Mim"8'tro welle [irnanze. Sono
d'accordo.

PRESIDENTE. Mettol allora ai voti l'emen~
damento aggiuntivo de,i senatori Monta:gnani,
Gl'aJllegna elclall~ri, accettato dalla Comnl!issio~
ne e dal Governo. Chi l'approva è .pregato di
alzars,i.

(È approvato).

I senatori Cerica, Cadorna, BeHora, Fer~
rari, N acucchj e Rogadeo hanno presentato
un emendamento tendente a sostituire, illel
quarto comma, la frase che segue alle parole:
«il Comune deve applicare a carico del pTO~
prietario» fino alla fine del comma stesso,
con la frase seguente: «che abbia costruito,
l'imposta con effetto retroattivo e con .}'ali~
quota calcolata a norma del secondo comma
dell' articolo 5».

Il senatore Cerica ha facoltà di svolgerlo.

CERICA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L'emendamento del senato~
re Marina, tendente a .sostituire, nel quarto
comma, alla parola: «quadruplo» la .parTola:

« decuplo » e a sOipprimere le parole: «e nelle
città con più di un milione di abitanti, col
quintuplo » e l'emendamento del senatore Ami~
goni, tendente a sostituire le parole: «col
quadruplo e, nelle città con più di un milione
di abitanti, col quintuplo del valore» con le
altre: «col quintuplo e, nei Comuni con più
di un milione di abitanti, con il sestuplo del
valore », sono assorbiti dalle precedenti vota~
zioni. Faccio inoltre presente che, in forza del~
l'emendamento già apportato all'articolo 2,
deve intendersi soppresso il seguente incIso:
«Icol quadruplo e, neUe città con più di IUnmi~
1ione di abitanti ».

Poichè nessuno domanda di 'parlare, m~tto
ai voti il quarto comma nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura del quinto comma.

CAThMA:GNOLA, Segretario:

« In ogni caso il ,coacervo del1e annualità di
imposta non potrà superare i'l valore corrispon~
dente al1a app1icaziane deH'a:1iquota massima
del 50 per cento ».

p,REiSInENTE. Su questo comma non sono
stati presentati emendamenti. Poichè nessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È app,rovato).

Si dia lettura del sesto ,comma.

CAThM.AJGNOLA,Segretario:

« Nel caso che gli enti di cui ai punti Id)ed e)
non ricihiedano a scadenza H rinnovo del vin~
colo Ipelr H ,peri1odo ivi ri:slpe1t'tiVaimentestabi~
lito,)'impoSIta sarà applicata per il _primo anno
sU0cessivo al periodo di esecuzione, con l'ali~
quota, di cui ana tabeHa aHegata aHa presente
legge, corrispondente all'aumento percentuale
di valo1re verificatosi nel co.rso del1'intero pe-
riodo di esenzione ».

PRESIDENTE. Su questo. comma, i senat()..
l'i Garka, Cadorna, Bello.ra, Ferra'ri, Na'cuc:ch:
é Rogadeo hanno Ipresentato un emendamen~
to. Se ne dia lettura.

GARMA:GNOLA, Segretario;

« Sos'ufJuvre il sesto comma rom il seguemte:

" Qualora ,gli enti di cui ai punti d), e), f~bis)
non 'richiedano, alla scad.enza, il rinnovo totale
o 'parziale del vincolo pe,I' eguale periodo di
tempo, 1'impOlSta si Irende dovuta per l'area o
la paTte di area per la quale i[ vincolo non v-en~
ga -rinnovalto, ed è applicata a norma del secon~
do -comma deH'articolo 5. AHo stesso modo. la
imposta si rende dovuta a carico deH€ imprese
di cui ,a:1[alettera f~ter) che ahbiano otbenuto
l'esenzione, per l'area o parte di area di cui
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non abbiano iniziato, nel sessennio, l'utilizza~
zione edificatoria" ».

PIRESIDENTE. Il s€natore Cerica ha facoltà
di illustrar,e questo emendamento.

CERIGA. Rl,tiriamo l'emendamento.

PRE'SIDENTE. Metto allora ai voti il sesto
comma nel testo della Commissione. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo infine all'ultimo comma. Se ne dia
lettur-a.

CARJMAiGNOI1A, Segrelario:

« In caso di costruzione nelle zone in cui que~
sta sia vietata, in :relazione al piano regolatore
o ai vine-oli disposti dal ,Mini'stero del[a pub~
blica istruzione, il tributo, .per l'anno in corso
e per gli anni ar.r.etrati, come so,pr.a stabilito,
sarà applicato in un unico, ruolo con la ma'g~
giO'razione del 50 per .c,ento a tito,lo di san~
zione civile, salva i'n ogni ca'so la azione ver
H ripristino o ,per il ,risarcimento dei d.anni
derivanti dalla violazione delle no,rme regola~
mentari o delle conv,enzioni contratte coJ Co~
mune».

PRESIDENTE. Il senatore Cerica e i se~
natori Gado,rna, Bellora, Ferrari, Nacucchi
e Rogadeo propongono di sopprimere tale
comma. Il senatore Cerica ha facoltà di illu~
.strare questo emendamento.

OERI.CA. Riti'ro l'emendamento.

PRESIDENTE. I s,ena,tori Roda, P.0rcellmi,
Giacometti e Busoni hanno 'presentato un
emendamento tendente a sostituire le parole:
« co.n la maggiorazione del 50 per cento» <Coon
le altre: «con la maggIOr.azione del 100 pe.r
cento ».

m senatore Roda ha facoltà di svolg,erlo.

RODA. Non deve sembrare eccessiva la p'e~
nalità proposta da noi. Tale infatti non può
considerarsi perchè è chiaro, ,ohe tutti coloro

chE' costTuiranno abusivamente in der.oga alle
disposizioni di legge che stabi:liscono ap,punto
rigorosi divieti di fahbricabilità in determina~
te zone, possono anche so,ttostare a forti san~
zioni .che essi ben meritano allorchè frodano
le disposizioni di legge.

La stocria del[e .costl'iuzioni di questi ultimi
tempi è piena di questo tipo, di ev.asioni. Ciò
dimostra che c'è convenienza a costruire in de~
ra,ga alla leg:ge, anohe pagando quelle ,penalità,
che 'evidentemente sono accettate dal costrut~
tore essendo considerate così lievi da permet~
tere l'elusione d.ella ,legge senza un d,anno eco,~
nomico con.si1stente, anzi con van taggio. Per~
tanto, tutti co[oro che, dopo es,sersi valsi dei
privilegi ,ooe la legge loro consente, ,e quindi
non hanno pagato l'imposta, hanno .intenzio~
ne ~ e la manifestano in atto frodando la leg~
ge ~ di cost'rui.re in deroga aUe disposizio,ni,

è giusto che sotto stiano alii Ulna pen1a,Ntàpair.
almeno al doppio de,ma impostaevas.a.

Ecco il motivo per cui insi,sto su questo
emendamento" che ha sOlpratutto un carattere
maralizzatore.

IBRESIDENTE. Inv'ito la Commi,ssione .ed ]
Gove.rno ad 'esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

'I1RABUOCHI, r.elatore. La Commissione ,ri~
tie,ne ,che una sovraimpo.sta del 50 Iper 'cento su
una imp0'sta già pesante sia sufficiente. Per~
ciò Isi ,permetterebbe di in'si,stere per H mante~
nimento del testo proposto.

ANDRtEOTTI, Ministro delle finanze. Sono
d'accordo con la sovrimposta del 50 per c'ento.,
tenutO' anche conto che viene messa in paglì~
mento in un unico ruolo,. Anohe questa mi ,p,are
un'aggravante che non è soltanto fo.rmale.

P,RE,sIDENTE. Senatore Roda, mantiene
l'emendamento?

RODA. Lo mantengo.

PIRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damerrto. pTesentato dai sena,tori Roda, Po,r~
ce'llini ed altri tendente a .sostituire le parole:
« con [a maggiaorazione del 50 :perc'ento », con
le altre: «con la m3lggiorazione del 100 per
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ce,nto », emendamento.. non 'accettato nè dal
Governo nè dalla Commissione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(:È aprptrova,to).

I 'senatori De Luca Carlo, Braitenherg, Bus~
si, Ger1inie De Giovine hanno pre,sentato ,un
emendamento all'u1timo. comma, tendente a
so'pprime>re le .paro[e: «>a titolo di sanzione ci~
vile ».

Il senatore De Luca Ca.rlloha .facoltà di svol~
gerlo.

DE LUCA CARLO. Lo ritiro.

!PRESIDENTE. Metto aHora al va,ti l'ul~
timo .comma dell'articolo 6.

NAiCUOCHI. Domando di par[a,re.

:BREISIDENTE. Ne ha facoltà.

NAiCUCCHI. Facdo osse.rvare che in que~
sto ultimo comma si fa riferimento ai vincoli
disposti dal Ministero della pu:bblica istruzio~
ne, e che su questo ,punto è rimasto in sospelso
l'emendamento dei senatori Cerka ed altri al~
la lettera f).

Chi'edo pertanto. che anche quest'ultimo 'Com~
ma sia messo ai voti con la stessa riserv.a.

PRESIDENTE. Mdt() ai vo.ti IJulbm) com~
ma con la rise'rva espressa dal senatore Na~
cucchi.

Chi l'app~ova. è pregato di alza,rsi.

(È app'rovato).

TRAIBUCCHI, relatore. Domando di parlm'e.

,pIRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

TRABUCCHI, relatore. Per la precisione,
vorrei fare osservare che, all'inizio del penul~
timo ,comma, deve intendersi scritto «nel caso
che le p21rsone e gli .pnti ». Il riferimento ai soli
enti è dovuto ad un puro errore di stampa.

PRESIDENTE. Sta bene. Metto ai voti l'ar~
ticolo 6 nel suo complesso., nel testo emendato,
con l'intesa che rimangono accantonati l'emen~
damento Montagnani alla lettera c) e l'emen~

damento Cerica alla lettera I). Chi approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Rinvio il seguito dl2lla di,scusslOlne alla pros~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRES:DDENTE. Si dia ].~ttura delle inter~
rOlgazioni pervenute aHa Presidenz.a.

CAR,M:AJGNOLA, Segretario:

Al Ministro deUa difesa, p.er conoscere se è
vero che per la costruziane dell' Aeroporto di
Maransa (Kinisia) a Trapani ~ come risulta
da una rl.soluzione unanime del Consiglio ca~
munale di Trapani ~ sono stati o0cupati mol~
ti latti di piccali e medi prOipri,etari senza che
questi siano. stati soddisfatti; se i terreni toì~
ti ai legittimi proprietari sono stati concess.i
,in affitto, per .un quinquennio, ad altri citta~
dini senza interpellare i vecchi proprietari e
quaE pravvedimenti ill'tende adottare per cor~
re.ggere una situazione che, sotto agni versa,
app,ar,e veramente singolare ed ingiusta (1035).

NASI.

Al Mmistra dell'mterno, p€r conoscer1e qua~
li provvedimenti ha a;dottato o intende adot~
tare alla sc,apa di eliminare gli ineonveni>enti
già lamentati nei canfronti di molte Prefet~
ture che hanno rifiutata le autorizzazioni agli
amministratori comunali per la loro parteci~
pazione al GongT1èssonazionale dell'A.N.C.1.,
ed in pare.cchi casi hanno addirittura annul~
lata le delilberazioni di ad.esione alla medesima
Asso.ciazione, assurdamente accusata di avere
una statuto. menomante l'a1utonomia locale
(1036).

SPEZZANO.

Interrogazioni con richiesta
di r~sposta scritta.

Al Ministr.o del tesoro., per sapere se alla
vedova Casarin Angelina fu Giuseppe, c1aJsse
1913, dell'invalido di guerra Gasp.er'ini Gusta.
va fu Ferdinanda Iscriz. 77465, mOTtonel 1952,
è stata cancess.a la riversibilità della pensione
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richiesta tramite il Comune, essendo nullate'-
nente (2624).

GIACOMETTI.

Al Ministro del 'tesoro, per sapere se aHa
vedova, pas. 150.786, iscr. 2.821.'666, Rossi An~
na f,u Massimiliano, cl. 1894, del caduto civile
Orontini Afro fu Giannantonio, cl. 1897, è sta~
to concesso l'assegno di previdenza (2625).

GIACOMETTI.

Al Ministro deUa dIfesa, per sapere se è sta~
ta disposta la liquidazione della pensione al.
l'ex militare Marchetta Angelo di Mario, clas~
se 1925, proposto alla 4a cat. nel 1953 (2626).

GIACOMETTI.

Al Mi'nistro del tesoro, per sap,ere se è stata
disposta la liquidazione della p,ensione alla
vedova Casagrande Teresa del caduto De
Nardi Giuseppe ,già appartenente al Batt. Xa
Flottiglia M.A.:S. la cui pas. è n. 513034 (2627).

GIACOMETTI.

Al MInIstro ri8i lavar l pubbHci, per c(lno~
slcere le ralgioni, Ch0 hanno im,p,edi to, a distan~
za d'i gpi me's,i dalla da'ta riplla legge 26 lugl LO
1956, n. 824, di 'Procedere alla ripartizione tra
gli aventidriritto, ~~ (che per la maggior
parte alppwrt,engono aUe Prorvi.ncie Meridio~
l1ali) ~ riel miliardo stanzia!~o !pIer il fin:m~
ziamento de] Foncto Incremento EdiHzio, da

'Iuattro anni lasdato i'noperante (per mancati
finanzinmenti, e s,p nOill ritenga OIPIPorluno non
g,:;.]2,mente far procederp con tutta urgenza a

tale ripartiz,ione, ma anche, ~ meUe more di
tale proc'edilffiento, ~ invitare gli ufiìci del G.~

Dio Civile ad a,cce'rtare pier un numero di ri-
chiedenti a.nche malggiu're di quel1i che si ri~
tiene poss'ano ,ottenere il mutuo, S€ suss,i'stano
ancora, data il lungo t'empo tras'corso invanu,
i requisiti vol'Uti dalla Legg'e per la conees.
sione, e i'Dlfine SE:'nJÙ'nritenga, neJl'atksa ddla
rip,arti,zione, 'Per ma:gg:oIìe, 81peditezza e p.er
una conos,cenz,a ,più predsa dell'ammontare J:

o:gnIÌ,pratica, far presentaTE:' a un congruo nu~

I me'ro :di richiedenti i {progetti esecutivi pp,r

I l'aipprovaziollle da parte degli 'Uffici p,eriferici

I
e relabi'Vo inoltro, e ciò senrza im/ple'gno da

i parte del1o, Stato (2628).
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BARBARO.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
vi ,s,j'astato errore e non si debba perciò prov~
vedere a ripararlo, nel fatto dell'avvenuto ri~
tiro dEo:}p'erme:sso di 'cacoia al cittadino Gen~
nraioJi Francesco dli PielVleS. StefanO'. Que3tr
perchè il GennrailoHdal 1923 ha sempre aVIl:O
il pe,rmE"SSOd.i ,caocia; è un incf'm~:!uratoex e,;~
rabin,iere; nulla ha mai avuto dD.far dire sui
fatto <;uo in 57 anni di vi:ta,; e S'f' altra volta
ha avuto ritirata la licenza di caccia, questo
avvenne nell'epoca fascista per evidente discri~
minazione politica in quanto il Ge'l1naioli era
antifascista, appartenente al Pall'tito Socialista
ItaHano. Poichè :plerquesto moti'Vo non è pen~
sahHe ('be 'Un GOlVernodemocratico voglia imi~
tare il fascismo, è supponibile l'e.rrore e quindi
la conseguente correzione (2629).

BUSON!.

Al Ministro dell"agricoJtrura e delle foreste.
per conosc,ere: l'elenco delle ditte obbligate ad
eseguire le opere di trasformazione agraria
previste dal decreto ministeriale 3 luglio 1950.
n. 3076/2651, dd cui all'articolo l'O dello stesso
decreto, ricadenti nel comprensorio di bonifi~
ca della Fossa Premurgiana;

quali sono le ditte adempienti e quali le
inadempient,i;

:quali provvedImenti sono stati presi e si
intendono pr.endere a carico delle ditte ina~
dempien'ti;

,quando l'obbUgo di trasformazione verrà
esteso a tutto il comprensorio, dato che con Il)
.stesso deereto venne reso ,esecutivo solo su
Ha. 22.553 slui 130.000 che sarebber,o obbli~
gati (2630).

PASTORE RaffaeJe.

Al Ministro dell',j,nterno, per eonoseerf> <;8
sia al corr'ente dello stato grave di esas,pera-
zione degli italiani ,profughi da1.l'Egitto in Na-
poli, in conseguenza deHe dislPOlsizioni s'8'condì
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le quali essi ~ in nrume'ro:di 400 circa ~ do~

vr€ibbero essere sgombrati a R,eggio Galabri,a
e a Brindiilsi:; e ,Ste tenu:to 'conto delle giuste
aspi:raziani degli stelssi d,i essere inviati in zone
non depresse dell'Italia 'settentrianale, pre,l'
maggiori 'pagsihiUtà di lavara, na'll ritenga di

faQ' 'reiVacare le sudd<ette disposizioni altre 'Ì
f,arcorrispollldeI'le' lo,ro, ,i'l1talnto, 'Un siUiss:i'dio
« plro ,capite» pier aI1ervÌare, le tristi candizioni
di vita in cui versano (2631).

TADDEI, MESSE.

Al Ministra del tesora, per canoscere le ;ra~
gioni per le quali ~ nano stante le dispasiziani
di 'cui al decreta 11 gennaia 1956, n. 20, circa
i migliaramenti all'attuale trattamenta dei
pensianati della Stata, nanchè quelle relative
all'aggiornamento delle pensiani di cui alla
legge 11 luglio 1956 ,ed, infine, le ripetute re~
centi assicuraziani date nell'altra ramo del PaIr~
lamenta ~ nan siana stati ancora carrisposti,
salva rari casi, i migliaramenti spettanti ai
pensianati statali can canseglUenti gravi ri~
percussiani sul marale e spirita dei cittadini
interessati; i quali, in specie i 'più anziani, can
assillante frequenza fanna pervenire le acco~
rate espressiani delle praprie daglianze (2632).

BOSIA.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 25 gennaio 1957.

iPRESIiDE.NTE. Il Senata tornerà a riunir~
si in seduta pubbli'ca damani" venerdì 25 gen~
ruaia, aHe oll'e 10, con il s'e,guente ordi:ne del
gi'Orno :

L Interrogaziani.

II. Seguita della discussiane dei dis.egni di
legge:

1. SPEZZANO ed altri. ~ Istituziane di una

impasta comunale sull'incrementa di va--
lare delle aree fabbricabili (898).

AMIGONIed altri. ~ Pravvedimenti per
la castit'l1ziane di pa'trimoni di aree edifi~
cabili da parte degli enti interessati alla

svi1u'ppa dell'edilizia popalare ed econamica
e relativi finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altrI. ~ Istituzione di
una impasta annuale sulle aree fabbricabili
al fine di favorire la castituzione di ipatri~
moni comunali e il finanziamento della edi~
lizia po'polare (1020).

Imposiziani sull'incrementa di valare
dei beni immobili (1183).

2. Dispasizioni per favarire l'aoquisiziane
di aree fabbricabili per l'ediliza papolare
(1181).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Dispasizioni per la riforma fandiaria e
per la bonifica dei territori vallivi del Delta
Ipadano (1626).

2. Modifica delle leggi 9 agasto 1954, nu~
mera 640 e 10 novembre 1954, n. 1087
(1627).

IV. Segruita della discussione del disegna di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituzione di

un Ministera della sanÌ'tà pubblica (67).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenziani m~
dustriaU (1654).

2. PICCHIOTTI.~ Abragazione e modifiche
di alcune disposIzioni del testa unico delle
leggi di Pubblica sicurezza approvato con
regia decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regalamento (35).

Modifiche alle dispasiziani del testo unico
deUe leggi di P'l1bblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 ,giugno 1931, n. 773, e
del relativo regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unica del1e leggi di Pubblica sicurezza
ap'provato con regio decTeto 18 giugna 1931,
n. 773, alle no,rme deUa Costituzione (400).

3. Delega al patere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle cave e per la riforma del Consiglia su~
periore delle miniere (1070).



Senato della Repubblica

488a SEDUTA

~ 20039 ~

DISCUSSIONI 24 GENNAIO 191)7

11 Legislatu ra

BITOSSI ed altri. ~ norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. Disposizioni sulla prod'uzione ed il com~
mercia delle sostanze medidnali e dei pre~
sidi medi00~chirurgici (324).

5. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

,6. Tutela delle d,enominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosiddette dell'OVRA
(810~UrgiCnza)

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendentI
dalle imprese edili e affini (1379).

9. Soppr,e,ssione della Gestione Raggrup
parnenti Autocarri (G.R.A.) (151).

\

SPALLINO. ~~ Interpretazione au~
tentica del decreto del Presidente
d,ella Repubblica 19 dkembre 1953,

10.

/

n. 922, .in materia di reati finanziari
(1093).

6° E,lenco di petizioni (nac. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~

teria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e ~egO'lamentazione de'glI sfratti
(1232).

,La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficlO del Resoconh


